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I propositi 
di Foster Dulles 
Co» l'ingresso solenne dei 

Presidente Eisenhower alla 
Casa Bianca, un nuovo Go­
verno sì è ora insediato uffi­
cialmente negli Stati tTnt»i. 
Un nuovo Governo — non 
occorre dirlo — non ci"nifica 
unâ  nuova politica. Significa, 
però, per Io meno un cerio 
cambiamento dì uomini e di 
metodi, non fosse altro che 
per adeguarsi formalmente, in 
questo caso, alla volontà e-
spressa dagli elettori < i la 
condanna della politica segui­
ta da quello precedente. Qua­
le sarà questo cambiamento, 
è ancora presto per poterlo 
valutare sulla base dei fatti. 
Ma se dobbiamo credere alle 
recenti dichiarazioni ùA Pre­
sidente e del suo Seg: 'ario 
di Stato — per quel tanto r!i 
presumibile coerenza clic può 

LA MISSIONE DEI PARLAMENTARI DELL'OPPOSIZIONE AL QUIRINALE 

Togliatti o Nonni informano Einaudi 
dell'attentato al potere legislativo 

Il colloquio, cui hanno partecipato anche Qullo, Tardetti e Smith, è durato quaranta minuti - La legge 
elettorale è giunta al Senato e mercoledì andrà in Commissione - Orlando era contro la legge-truffa 
Il Presidente della Repub­

blica ha ricevuto ieri mat­
tina al Quirinale, alle 11,30, 
la delegazione parlamentare 
composta dai compagni To­
gliatti, Nenni, Targetti e Giti­
lo e dall'on. Smith. La dele­
gazione, come è noto, era 
stata nominata dall'assemblea 
plenaria dei gruppi parla­
mentari di sinistra riunitasi 
a Montecitorio subito dopo la 

«„„« .,» *. -i J- M r • illegale approvazione della esservi tra il dire e il fare — l e g | e elettorale 
esso appare più più che i».i- Nel corso del colloquio, du­

rato circa quaranta minuti, i dente. 
Il nuovo Segretario dì Sta­

to, nell'esporre alla Commis­
sione del Senato il suo pro­
gramma, ha insìstito, giorni or 
sono. nel fissare anzitutto un 
punto di partenza che egli ri­
tiene fondamentale: "nello 
della impossibilità di una pa­
ce finche una parte del mondo 
è retta, come è attualmcnt 
da regimi non più capitali­
stici. La stessa convinzì ac è 
stata ripetuta dal Presidente 
Eisenhoucr. Siamo dunque a 
gli antìpodi del principio del­
la coesistenza tra i due siste­
mi, che sta, invece, alla base 
della politica estera sovietica. 
Gli Stati Uniti, per la nrìraa 
volta, si fanno, così, as^e. »:>ri 
di una dottrina che, comun­
que interpretata, sfocia in ul­
tima analisi nella tesi della 
inevitabilità della guerra tra 
i due sistemi. 

Sappiamo già che qualcuno 
verrà a dirci che il non cre­
dere alla possibilità di una 
pacifica coesistenza non si­
gnifica credere automatica­
mente alla inevitabilità d'Ha 
guerra. Lo stesso Foster Dul-
le§ cerca, infatti, di distin­
guere questi due aspetti dello 
stesso princìpio. Egli dice, in 
sostanza, di volere « la libera-
•ziane dei popoli dal regime 
sovietico*, senza tuttavìa un 
ricorso alla guerra. Ed Eìsc-
nhower, nel suo discorso i-au­
gurale al Campidoglio, ripete 
con altre parole lo stesso con­
cetto, promettendo tagli amici 
privati della libertà di aiutarli 
a conseguire la sicurezza e il 
benessere*. Non ci vuole mol­
to, comunque, a constatare 
che dal presupposto di una 
incompatibilità insuperabile 
tra il mondo del capitalismo 
e quello del socialismo si ar­
riva per vìa logica al Propo­
sito dichiarato di assicurare 
la vittoria del primo e la 
«^comparsa del secondo. Co­
me? Questo è il problema 

Il nuovo Segretario di Sta­
to nella sua recente dichiara 
zione programmatica «I Se­
nato, si è ampiamente snffrr^ 
mato a spiegare quali sono i 
metodi che intende «'"«lire 
per raggiungere il suo fine. 
cioè «/a ditinfegtazione del 
blocco sovietico >. I-a -ucrra 
«di liberazione »? No: Foster 
Dulles per il momento la e-
sclude come mezzo idoneo, o 
per lo meno confcssabilc. E 
*i capisce: la lezione della Ira-
cica avventura in Corea e ìa 
crescente forza organizsata 
del movimento della r»-cf nel 
mondo, devono pur avere in­
segnato qualche cosa ai dirì­
genti americani. Anche la vol­
pe della favola antica diceva 
che l'uva non era ancora ma­
tura! 

Esclusa per il momento lo 
guerra come strumento per ìa 
< liberazione dei popoli al di 
là della cortina di frrro >, 
quale altra alternativa rima­
ne? Provocare la rivolta di 
quegli stessi popoli contr: i 
loro attuali governi? Poster 
Dulie* e abbastanza inteìlì-
scnte per rron soffermr..-i a 
lunso «u questa a^nrda ipo-
re-i. Egli sa benissimo che 
quei popoli, che si <ono dati 
finalmente nn IOTO governo 
avviandosi sulla strada Hk-Ji 
sofiali-mo. non hanno la piò 

trre loro se non il ritorno alla 
cb'wiocHpazionc. alla mì«rn-i •• 
a!!<" avventure di unrrra. 

r>cln.«a. qnindi. anche Tipo-
te*! di provocare la disinte­
grazione del mondo del socia­
lismo, con l'assurda illusione 
di una ribellione, che cosa re­
sta? Con quali mezzi pensa­
no i dirigenti americani di po­
ter raggiungere i loro obietti­
vi9 Con mezzi che. per dirla 
r«>n le parole ste««e di Foster 
Dulles. se non sono di guerra. 
rasentano però qnrlli «tessi 
della cnerra. F chiaro: -ì trat­
ta del ricorso ai metodi del 
sabotaggio e del terrorismo al­
l'interno di quegli S t a t i 
ohe *i vorrebbero disintecrare 
N<i!la di nnovo in fin dei con­
ti la legge della « mutua «si­
cure?™ » che stantia 100 mi­
lioni di dollari all'anno per fi­
nanziare * determinate porto­
ne re*id*nti alTinierno fug­
gite dolTVRSS, dalla Poloni*. 

parlamentari dell'Opposizione 
hanno informato il Presiden­
te Einaudi del grave attenta­
to commesso dal governo ai 
danni delle prerogative del 
Parlamento, in violazione del­
l'ordinamento costituzionale 
dello Stato. I parlamentari 
hanno esposto al Presidente 
i motivi che giustificano l'at­
teggiamento che le sinistre 
hanno tenuto nel dibattito 
alla Camera, motivi che si 
riferiscono soprattutto al mo­
do come il governo è interve­
nuto a sovvertire il processo 
di formazione e di approva­
zione delle leggi, privando la 
Camera delle prerogative le­
gislative che la Costituzione 
stabilisce. La delegazione ha 
sottolineato in particolare il 
fatto che questa grave lesione 
dell'ordinamento costituzio­
nale è da riportare alle arbi­
trarie iniziative del potere 
esecutivo, avallate dalla Pre­
sidenza della Camera. 

Il Capo dello Stato ha 
ascoltato con attenzione, du­
rante il colloquio durato cir­
ca 40 minuti, l'esposizione 
fatta dai parlamentari, e ha 
chiesto chiarimenti e spiega­
zioni su quanto essi hanno 
creduto doveroso denunciare 
al supremo custode delle ga­
ranzìe costituzionali. 

Uno strano comunicato 

Secondo un comunicato uf­
ficioso, di evidente ispirazio­
ne governativa, il Presidente 
della Repubblica avrebbe fat­
to presente che, « mentre è 
in corso l'unico procedimento 
legislativo, egli non può pren­
dere in esame considerazioni 
che attengono alla procedura 
parlamentare, la cui discipli­
na ed applicazione rientra nei 
poteri sovrani delle Came­
re ». Di questo comunicato 
abbiamo avuto modo di par­
lare, tuttavia, con i parla­
mentari che sono stati dal 
Presidente. Essi hanno e-
spresso la loro meraviglia 
per quanto nel comunicato è 
detto, e hanno sottolineato 
che essi non hanno parlato, 
se non per incidenza, di pro­
cedura parlamentare, ma es­
senzialmente di questioni co­
stituzionali. E di tali questio­
ni il Presidente ha preso atto. 

Mentre da parte dell'Oppo­
sizione si è così richiamata la 
attenzione della più alta au­
torità dello Stato su quanto 
è accaduto a Montecitorio, e 
mentre assai viva è l'attesa 
per l'assemblea che dovrà 
riunire a Roma tutti i demo­
cratici eletti dal popolo per 
deliberare l'azione da con­
durre in difesa delle istituzio­
ni democratiche, già comincia 
a delinearsi il cammino che 
la legge elettorale seguirà al 
Senato. Superate le difficoltà 
incontrate nel ricucire in mo­
do decente il testo monco e 
deforme di cui è stata impo­
sta l'approvazione, la Presi­
denza della Camera ha in­
viato la legge a Palazzo Ma­
dama soltanto ieri sera, e 
questa mattina il Presidente 
Paratore ne darà lettura. 
Contemporaneamente Parato­
re darà lettura delle due pro­
poste di legge presentate dal­
l'Opposizione in materia elet­
torale, quella del compagno 
Terracini per l'applicazione 
della proporzionale pura e 
quella del compagno Rizzo 

per la regolamentazione della 
propaganda elettorale. 

A quanto pare, il governo 
non chiederà che sia adottata 
per la sua legge la procedura 
d'urgenza, essendo ciò inam-
missiblle a norma dell'art. 72 
della Costituzione. Di conse­
guenza la Commissione sena­
toriale degli interni, presiedu­
ta dal democristiano Tupini 
e composta da 14 democri­
stiani, un liberale, un repub­
blicano e due socialdemocra­
tici, e da 11 socialisti e co­
munisti e tre membri del 
gruppo misto (in tutto 32 
commissari, 18 dei quali di 
maggioranza), comincerà ad 
esaminare la legge solo mer­
coledì prossimo. Non essendo 
richiesta l'urgenza, la Com­
missione avrebbe due mesi dì 
tempo per completare l'esa­
me della legge e inviarla al­
l'esame dell'assemblea plena­
ria, Il senatore Cingolani, ca­

po del gruppo senatoriale cle­
ricale. ha tuttavia già pro­
spettato l'ipotesi che la mag­
gioranza chieda l'urgenza in 
Un secondo tempo, al fine di 
limitare a un mese i termi­
ni concessi alla Commissione. 
Ciò avverrebbe — ha preci­
sato Cingolani a mo* di ali­
bi — qualora » l'esame in 
Commissione dovesse incon­
trare inconvenienti dì carat­
tere ostruzionistico ». 

La lettera di Orlando 

Ma quali che siano le in­
tenzioni dei clericali, è chiaro 
che per il modo stesso come si 
sono svolte le cose alla Ca­
mera e per l'importanza del­
la legge, si renderà indispen­
sabile un dibattito approfon­
dito sìa in sede di Commis­
sione sìa in sede di assemblea 
plenaria, affinchè la legge 
possa essere vagliata e pos­
sa essere sottoposta, attraver­

so una procedura assoluta­
mente conforme al regola­
mento e alla prassi parla­
mentare, a tutte le modifiche 
politiche e tecniche che ri­
sultino necessarie. E' perciò 
assurdo il terreno sul quale 
sembrano muoversi fin d'ora 
il governo e la maggioranza, 
esclusivamente preoccupati di 
assicurare l'approvazione del­
la legge entro il termine di 
quaranta giorni. 

Dell'importanza che assu­
merà il dibattito al Senato ci 
si rende del resto conto per 
molti segni e molte conside­
razioni che in questi giorni 
vengono fatte negli ambienti 
di Palazzo Madama, dove si 
rileva tra l'altro che la com-

Cosizione politica dell'assem-
lea si differenzia sensibil­

mente da quella della Came­
ra. A questo proposito veniva 
ieri largamente commenta­
ta una lettera che Vittorio 

Emanuele Orlando scrisse il 
3 ottobre scorso al liberale 
Ferruzzi, e di cui è stata data 
lettura nel corso dì una riu­
nione recentemente indetta 
dalla Lega uninominalista per 
il suffragio diretto. In questa 
lettera Orlando ribadiva la 
sua preferenza per il sistema 
uninominale, ma soprattutto 
poneva l'accento sulla neces­
sità di non mutare in nessun 
caso il sistema elettorale alla 
vigilia delle elezioni. nPer 
essere perfettamente sincero 
— scriveva l'illustre statista 
— debbo dire che nel mo­
mento attuale il principio, la 
cui importanza va sul terre­
no della "onestà" polìtica, 
prevale sopra ogni altro in­
teresse e, quindi, perfino sul 
mìo slesso uninominalismo: 
esso è che considero come 
"disonesta" ogni legge eletto­
rale che sìa precedente im­
mediatamente le elezioni. 

Tanto peggio per un governo 
o per un'Assemblea che non 
hanno avvertito a tempo le 
necessità, se ci fossero, di un 
mutamento: mn se questa col­
pa fu commessa deve essere 
espiata, e la forma è: si vota 
ugualmente con la vecchia 
legge quale essa sin. Ora sic­
come il governo attuale vuo­
le questo atto disonesto, pre­
cede la mia ribellione su 
questo punto ». 

Sulla 13. agli ufficiali 
e sottufficiali sfollati 

Il senatore Palermo ha Interro 
gato U Ministro della Difesa « per 
conoscere i motivi per t quali non 
Bla stata ancora corrisposta agli 
ufficiali e sottufficiali «sfollati» 
la 13. mensilità, nonostante la de­
cisione del Consiglio di Stato del 
7 agosto 1952; e se non ritenga 
opportuno provvedere con ogni 
urgenza a che la legittima richie­
sta degli interessati sia esaudita >. 

il gouerno messo in minoranza ai senato 
La legge per le Regioni e stata finalmente approvata 
ltespinti tutti firli emendamenti proposti da. Sceiba e dai sabotatori del nuovo ordi­
namento - Votano a favore le sinistre e i repubblicani -1 d.e. divisi nella votazione 
Ieri al Senato una nuova 

maggioranza, composta delle 
sinistre, dei repubblicani e di 
una parte della d.c, ha va­
rato la prima legge di attua­
zione costituzionale inflig-» 
gendo un severo scacco al 
ministro Sceiba che è ricor­
so alla più raffinata ipocrisia 
per impedire l'approvazione 
integrale del testo già votato 
dalla Camera. La legge con­
cerne la costituzione ed il 
funzionamento degli organi 
regionali. Essa era stata trat­
tenuta dall'ostruzionismo del 
governo e della d.c. per tre 
anni alla Camera e per oltre 
un anno al Senato, malgrado 
l'obbligo costituzionale d i 
provvedere alle elezioni degli 
organi regionali entro un an­
no dalla formazione del 1° 
Parlamento della Repubblica. 

Al principio della seduta 

si è subito avuto il nuovo 
schieramento dei senatori con 
la frattura in due del grup­
po d.c. -

Il liberale Giambattista 
RIZZO aveva -presentato un. 
emendamento di evidente ca­
rattere specioso diretto uni­
camente a modificare il testo 
della Camera per impedire la 
approvazione della legge. Con 
questo sistema del « va e vie­
ni », la maggioranza d.c. del 
Senato ha sempre modificato 
le leggi costituzionali votate 
dalla maggioranza d.c. della 
Camera e viceversa, facendo 
passare le leggi stesse dall'una 
all'altra assemblea inutilmen­
te perchè —• come è noto — 
una legge ha bisogno dell'ap­
provazione concorde su tutti 
i punti (anche i meno impor­
tanti) dei due rami del Par­
lamento. 

RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 

Vietato ai ristoranti 
dare i pasti ai negri 
WASHINGTON, 22. — La 

Corte d'Appello Federale de­
gli Stati Uniti, con cinque vo­
ti favorevoli e quattro con­
trari, ha affermato oggi che 
« ì ristoranti dì Washington 
hanno pieno diritto, legalmen­
te, di rifiutarsi di servire i 
pasti ai negri >.. 

La Corte ha così sostenuto 
che « sono cadute in desuetu­
dine » le leggi del 1872 e 1873, 
le cosidette «leggi perdute», 
in base alle quali è reato ri­
fiutarsi di servire i negri « se 
sono persone rispettabili e di 
modi educati »>. La Corte ha 
affermato che «dette leggi 
contro le discriminazioni raz_ 
ziali sono state abolite » nel 
1901 quando fu riveduto il 
«Corpus* delle leggi civili 
del Distretto di Columbia. In 
ogni caso dette leggi xnou 
sono state applicate per ben 
78 anni consecutivi, per cui 
si possono ritenere prescrit­
te >». 

Di diverso parere sono sta­
te le autorità municipali, le 
quali hanno annunciato poche 
ore dopo che intendono ap­
pellarsi alla Suprema Corte 
contro siffatta decisione. 

dalla Cecoslovacchia, dalTLn-
lontana intenzione di e«ere H Lineria, dalla Romania, dalTAl-
berati da chi non può pronr-J- bania, per raggruppare queste 

m _ _ ? • ? A . ^ — _ > d B . -s « I J-± * u i * J i n M » ataa * • « % « # ^ u n i t i *% ̂ » *m*%_ persone in unità militari, de­
stinate a sostenere Torganina-
zmne del Patto atlantico e a'-
tri scopi », e stata approvata 
fin dal 10 ottobre del 1951, sot­
to il Governo del presidente 
Truman. rissa è, del resto, già 
da tempo entrata in funzione. 
Ma che bisogno c'era di dirlo? 

Pochi giorni or sono, per 
esempio, si sono spontanea­
mente presentati alle autorità 
della Repubblica popolare po­
lacca i dirigenti dell'organiz­
zazione terroristica WIN. sov­
venzionata dagli Stati Uniti, 
in nome della legge sulla «mu­
tua skurezza>. Senza nemme­
no attendere di essere interro­
gati. essi hanno immediata­
mente consegnato agli organi 
del potere popolare il piano 
americano *Wolkan> per l'a­
zione terroristica di coi erano 
stati incaricati, più un milione 
di dollari ricevuti dai servizi 
di spionaggio degUStati Uniti. 

Dei 100 milioni, dunque, ce a e 
uno che non è arrivato a se­
gno. Ma è forse l'unico segno? 
O non sono forse il processo 
di Praga, l'arresto di Dertin-
ger. la scoperta dei medici cri­
minali sovietici, altrettanti e 
ben più gravi segni di obietti­
vi mancati e di fallimento si­
curo? 

Inutile quindi che i loro di­
fensori di ufficio nel nostro 
Paese versino lacrime ipocrite 
sulle vittime di simile politi­
ca. Se la prendano, se credono, 
con i loro ispiratori e sov­
venzionatoli d'oltre Oceano. 
Quanto a noi, non possiamo se 
non augurarci che tale inno­
vazione criminale nei rappor­
ti internarionali venga stron­
cata dalla vigilanza dei Go­
verni e dei popoli, contro ì 
quali essa è diretta, certi co­
me siamo che questo è il mi­
glior modo per difendere non 
6olo il progresso delle Nazio­
ni avviate al socialismo, ma 
anche la pace dì noi tutti. 

r.ENATO H U 

Intense nevicate 
anche in Sicilia 

Nuove nevicate si sono adden­
sate ieri sui paesi dell'Etna. 

A Njcolosi, situata a 700 metri 
di altitudine, la neve ha letterata 
mente ricoperto il paese, rag­
giungendo 20 centimetri di altez­
za. Un vecchio di 75 anni. Salva­
tore Gemellare, avendo perduto 
» sensi, probabilmente per effetto 
delle esalazioni del braciere ac­
canto al quale si scaldava, vi é 
caduto sopra e ne è rimasto qua­
si carbonizzato, sicché la figliola 
sopraggiunta non ne ha rinvenuto 
che il cadavere. 

All'Osservatorio Vulcanologico 
U neve supera i due metri. 

A causa dell'abbondante nevi­
cata delta notte scorsa, che ha 
reso difficoltoso il transito sulle 
strade, si sono scontrate l'auto­
corriera di linea Palermo-Agri­
gento e un'altra proveniente dm 
Sciacca. 

Nell'incidente, avvenuto tra le 
località di Campofiorito e Bi-
sacqulno. si sono dovuti lamenta­
re una dozzina tra feriti « contu­
si. 

A soccorso del sabotatore 
liberale è intervenuto imme­
diatamente il ministro SCEL-
BA, che, pur dichiarando ipo­
critamente di rimettersi al 
Senato p*»r ie,..we decisioni, 
ha svolto un attacco a fondo 
contro il testo votato dalla 
Camera, qualificandone alcu­
ni passi come gravemente an­
ticostituzionali, fortemente le­
sivi dello Stato contrastanti 
ai diritti della Nazione ecc. 
ecc. Molti senatori hanno sor­
riso scetticamente sentendo 
tali parole sulla bocca di chi 
ha definito la Costituzione una 
trappola, ed il relatore FAN-
TONI (d.c.) ha facilmente 
sventato la manovra di Scei­
ba dimostrando l'assoluta cor­
rettezza costituzionale del te­
sto votato dalla Camera, la­
mentandosi per la cavillazo­
ne manifestamente infondata 
degli avversari della legge. 

Ubbidendo all'ordine d i 
Sceiba, i d.c. BISORI e PA­
NETTI ed il socialdemocrati­
co PERSICO hanno sostenu­
to l'emendamento RIZZO at­
taccando con ridicoli argo­
menti il testo della Camera, 
ma il Senato ha sconfessato 
gli oratori mostrando di non 
condividere le loro opinioni. 
Allora è intervenuto il vice­
presidente del gruppo cLc. DE 
LUCA, il quale ha cercato di 
intimidire la maggioranza in­
sinuando che la legge avrebbe 
provocato conseguenze cata­
strofiche. Anche questo tenta­
tivo sabotatore è fallito per­
chè, come ha spiegato il re­
pubblicano CONTI, il testo 
della Camera pecca dì difetto 
e non di eccesso nella costi­
tuzione degli organi regionali. 

Si è passati cosi al voto, 
che ha visto uniti i senatori 
di sinistra, del PRI, ed in 
parte, della d.c. nel respin­
gere, dopo prova e contro­
prova. l'emendamento Rizzo. 
Hanno votato a favore di esso 
la maggior parte dei d.c„ i 
socialdemocratici ed i liberali. 

La nuova maggioranza ha 
respinto tutti gli altri emen­
damenti Rizzo ed ha appro­
vato i vari articoli della leg­
ge. Sull'art. 55 e successivi, 
il governo aveva presentato 
dieci emendamenti sempre 
diretti a non far approvare 
la legge ma — di fronte alla 
volontà del Senato chiara­
mente espressa — Sceiba per 
evitare un nuovo forte scac­
co ha dovuto ritirare tutti ì 
suoi emendamenti. 

Prendendo la parola per 
dichiarazione di voto nel suo 
complesso, il compagno MI­
NIO ha dichiarato a nome del 
gruppo comunista di dare vo­
to favorevole alla legge, an­

che se essa non attua intera­
mente gli obblighi costituzio­
nali per quanto riguarda l'or­
dinamento regionale ed una 
vita veramente autonoma de­
gli .enti locali ancora soggetti 
all'umiliante tutela del pote­
re esecutivo. Questa è l'opi­
nione anche del relatore FAN-
TONI (d.c.) e di quanti am­
ministrano con passione gli 
enti locali. Minio ha infine 
dichiarato che i comunisti so­
no ben consapevoli della ne­
cessità di favorire l'inizio sia 
pur debole della vita del nuo­
vo Ente Regione e che a que­
sto scopo le sinistre chiedono 
che al più presto vengano di­
scusse ed approvate le leggi 
ancora necessarie perchè ìa 
Regione possa vivere e fun­
zionare 

Il Senato, ha infine, ap­
provato alcune modifiche al 
testo unico sulla Corte dei 
Conti. 

Negati amerà gii «Hnettti 
delie pensioni di guerra! 
Si è riunita ieri mattina al 

Senato la Commissione Finan­
ze e Tesoro, la quale, a seguito 
delle vivaci, reiterate pressio­
ni delle Sinistre, ha finalmente 

miimnwmmiiMMiiHMiHMimHiiiiiiHnimniiiiiiiiHwiiMi »t«tt 

Il dito neirocchio 
G«ntU«xza 

n Uomento racconta che il 
llaraia di KapurteUa «in.occa­
sione della nascita di un figlio 
offri un sontuoso banchetto al 
suoi migliori amici ai quali in­
fine donò in segno di ricono­
scenza una Buick. "Io non fu­
mo. diate, e quindi, invece di 
distribuire figari, preferàico 
distribuire automobilî **. 

Auguri, e fiffti marchi i 
L'aimmtttlon* 

«Per cambiare una virgola 
al'a carta costituzionale ci vo­
gliono i due terzi dei voti del 
Parlamento. J~« nuova legge 
eTettora> tenderebbe alla rea­
lizzazione di codesta me—!-• 
<*>•, OH Ctanul* dltalia, 

Noi non abbiamo da cambia­
re una virgola a quanto ha 
scritto il Giornale ditali». Vo­
gliamo aggiungere soltanto un 
breve stralcio del comunicato 
detta direzione democrirtiaiw 
tratto dai Popolo di ieri: « tutti 
sappiamo quale è ì* liberti « il 
rispetto del* Costituitane 111 
cui il comunismo si fa pala­
dino ». 

e E* molto probabile, per non 
dire certo, che il i*so eletto­
rale del PSOt venga almeno 
confermato nelle elezioni poli­
tiche della prossima primave­
ra». Dot Globo. 

iniziato la discussione sulla ri­
valutazione delle pensioni di 
guerra. 

Va ricordato che nello scorso 
mese, il rninistro Pella ebbe a 
dichiarare, a".* Commissione 
che il governo non intendeva 
dare nemmeno una lira. Que­
sta posizione intransigente su­
scitò immediatamente la rea­
zione dei senatori democratici, 

Malgrado l'opposizione di 
Pella, le Sinistre ottennero dal­
la Commissione la nomina di 
un relatore nella persona del 
d.c. Tome. Egli ha riferito ieri 
che il governo mantiene fermo 
il suo atteggiamento intransi­
gente e negativo nei confronti 
delle richieste dei mutilati, 
mentre per i congiunti dei ca­
duti farebbe balenare un lento 
e graduale aumento delle pen­
sioni nel corso dei 1953 e 1954. 

Sono intervenuti a questo 
punto tutti i senatori di sini­
stra presenti i quali hanno chie­
sto alla Commissione di pro­
cedere avanti nella discussione 
ed approvazione dei due pro­
getti di legge in esame senza 
tener conto della posizione del 
governo. 

La maggioranza governativa 
non si è pronunciata sulla pro­
posta. 

DOPO 611 SCIOPERI COUTKO I «RUBA-SÈGGI » 

La fiat annuncia 
rappresaglie lasclste 

/mnufito iUdtd contro i diritti democràtici dei 
lavoratori — Dieci attivisti sindacali licenziati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 22. — Si era appe­
na spento l'eco del clamori con 
i quali alla Camera dei Deputati 
la maggioranza governativa ave. 
va portato a termine il sopruso 
contro ì diritti del Parlamen­
to, che già una colonna di poli­
ziotti si dirigeva verso gli sta­
bilimenti Neblolo, occupati dal­
le maestranze, e già la Dire­
zione della Fiat, con tracotanza 
senza precedenti, annunciava il 
licenziamento di 10 lavoratori, 
come rappresaglia per l'azione 
di sciopero condotta in appog­
gio ai parlamentari dell'Oppo­
sizione. 

Ecco il testo del brutale dik­
tat della Fiat: 

«Le astensioni dal lavoro — 
dice il diktat della Fiat — per 
motivi non economici o comun­
que non connessi col rapporto 
di lavoro costituiscono Infrazio­
ni disciplinari (assenza arbitra­
ria o abbandono del posto sen­
za giustificato motivo). I parte­
cipanti incorrono perciò nelle 
sanzioni disciplinari del caso, le 
quali per gli operai e gli im­
piegati astenutisi dal lavoro il 
19 gennaio corrente, vengono 
limitate al provvedimento della 
ammonizione scritta, con riserva 
di particolari sanzioni nei casi 
particolari, nonché per i pro­
motori e i recidivi». 

Si trattava evidentemente di 
una nuova gravissima tappa nel­
la offensiva fascista del grande 
monopolio contro i più elemen­
tari diritti democratici dei la­
voratori Una posizione di tal 
genere lasciava evidentemente 
prevedere nel corso della stes­
sa giornata rappresaglie sfre­
nate. Difatti ben presto giunge­
vano in vari stabilimenti della 
Fiat le lettere di licenziamento 
per 10 operai, fra i quali alcuni 
membri di C.L Ecco i nomi dei 
colpiti: Mandirola e Demi delle 
Ferriere; Curti e Beccuti della 
Grandi Motori; Sardo della Ma. 
terferro; Grìbaudo, Trabucco e 
Morandi della Mirafiori; Bene­
detto e Schiavoni dell'AerItalia. 

La rabbiosa offensiva sferra» 
ta dal padronato torinese dopo 

sindacali hanno immediatamen­
te elevato una vibratissima pro­
testa, denunciando che questi 
atteggiamenti costituiscono la 
negazione delle basi della de­
mocrazia e della libertà in Ita­
lia, di cui il diritto di sciope­
ro è cardine fondamentale. Ma 
qualsiasi ulteriore discussione 
risultava praticamente impossi­
bile. Non restava ai rappresen­
tanti dei lavoratori che abban­
donare la riunione. 

Ma la risposta dei lavoratori 
torinesi non tardava: mentre 
gli operai della Nebiolo — co­
me riferiamo in altra parte del 
giornale — decidevano di por­
tare avanti la lotta, alle Fer­
riere Fiat gli operai, appena 
appreso che fra i 9 licenzia­
menti di rappresaglia vi erano 
quelli a carico di due compo­
nenti la loro C. L, fermavano 
spontaneamente il lavoro ed 
abbandonavano compatti lo sta­
bilimento. 

Vivissima indignazione e fer­
mento si propagavano inoltre 
in tutti gli altri stabilimenti 
Fiat, mano a mano che giun­
gevano agli operai le notizie di 
altri licenziamenti. 

Nel tardo pomeriggio e in se­
rata, di fronte alla gravissima 
situazione venutasi a creare, la 
segreteria della CdL si riuniva 
d'urgenza e diramava, al ter­
mine della riunione, un comu­
nicato nel quale si invitano tut­
ti 1 democratici e tutti i lavo­
ratori a sbarrare il passo al 
fascismo in atto nelle fabbriche 
torinesi. 

Sempre in serata la U1L pre­
cisava la sua posizione in me­
rito con un comunicato, dira­
mato alla stampa cittadina, nel 
quale si afferma: «Il Comitato 
Direttivo, al disopra di ogni 
formulazione giuridica, ritiene 
inammissibile ogni limitazione 
al diritto di sciopero, cosi co­
me i provvedimenti presi nei 
confronti dì quei lavoratori che 
non stano incorsi, nell'eserci­
zio di tale diritto, in infranzio-
ni disciplinari contrattualmen­
te previste; invita CGIL e CISL 

mer^V ì iréa-nSnSta^aneC l iaa- l a d ™ * « * « • rt «°° « ^ 
stessa giornata di oggi — oltre 
che col drammatico episodio 
della Nebiolo di cui parliamo 
in altra parte del giornale — 
in un burrascoso incontro fra 
i rappresentanti della CdX. e 
quelli dell'Unione Industriali 
per discutere i primi provvedi­
menti di rappresaglia contro i 
lavoratori partecipanti al gran­
dioso sciopero di protesta con­
tro la legge truffa, avvenuti 
in parecchie piccole e medie 
aziende, e contro l e intimida 
zioni adottate dalla FIAT nel 
giorno dello sciopero ai danni 
delle maestranze 

L'Unione Industriali, per boc­
ca dei suoi rappresentanti, non 
lasciava dubbi circa la perfetta 
identità dì vedute fra lei e la 
FIAT. I portavoci degli Indù 
striali sostennero difattì il 
principio che qualsiasi rappre 
saglia padronale è lecita nel 
caso di uno sciopero da essi 
definito «politico». Di fronte 
a tale arbitraria,'illegale inter­
pretazione dei diritti dei lavo 
ratori italiani. 1 rappresentanti 

Schiacciante vittoria della CGIL 
nelle elezioni Ira i ferrovieri 

82.752 voti al SFI contro 19.616 alla CISL - Il governo sollecitato 
ad accogliere le richieste per evitare l'inasprimento della lotta 

1 dati definitivi delle elezioni 
per il rinnovo dei tre rappre­
sentanti del personale nel con­
siglio di anvninistrazione delle 
Ferrovie dello Stato, svoltesi in 
tutta Italia nelle giornate di 
venerdì, sabato e domenica del­
la scorsa settimana, conferma­
no la schiacciante vittoria della 
CGIL e la clamorosa sconfitta 
della CISL. 

Complessivamente 82.732 voti 
pari al settantacinque per cento 
sono andati ai candidati del 
Sindacato ferrovieri italiani 
(SPI), aderente alla CGIL, 
mentre 19.616 voti sono andati 
a quelli del SAUFI affiliato alla 
CISL. I risultati sono estrema» 
mente significativi dopo il gran­
de sciopero generale dal quale 
la CISL si era ritirata all'ulti­
mo momento per ordine di De 
Gasperi e di Malvestiti. La ca­
tegoria, dopo aver ciuaramente 
sconfessato quella manovra 
scioperando in massa e para 
lizzando la rete ferroviaria per 
24 ore, ha ora nuovamente tot» 
tolineato la sua condanna per 
i paeudo-sirjdacalisti al servizi* 
del governo votando per i can 
didati delia CGIL e per quelli 
dei sindacati minori che hanno 
partecipato attivamente alla 
lotta del ferrovieri per miglio­
rare il loro tenore di vita. Uno 
dei tre seggi elettivi nel Consi 
glio d'amministrariesia era ri* 
servato ad ta» rappresesi 
dei 14&0Q0 ferreviert del « 
sonale esecutivo » (personale 
viaggiant* • a terra, macchini 
«ti, capitreno, capistaxione, de­
viatori, manovali, addetti alla 
navi traghetto, eoe.), 0. ascon* 
do seggio al rapai—•otaavta «fai 
13.000 impiegati degli ufiks, il 

(terzo seggio al nppreeentante 
AftMODCO Idei 1200 funzionari direttivi. 

Nelle «festoni per il *>rbM 
grappo <* persenale eseeative ») 
11 SFI alereste alla CGIL 
vinte da tentane een 7s\M5 veti 
cantre 1&24J é>l SATJFI ade­
rente alla CISL, «SU alTOIL, 
7223 aUTJSFl, 7tC9 aUTJNF. B 
eeaapagne PaeUne 
tra cesi nel CenstgUe 
nistraslene ir rapai 
•lei Uveraieri een 7 U N veti 
preferessiali centra i 77St rag­
granellati «al nnsliasli 
. Nelle elesJenl per 0 
gres** (personale degli «snd) 
U SFI (CGIL) ha riperiate ««7 
veli, n SAUFI (CISL) « a » , la 
UH, Ufi . FTJSFI 1£S* e FUNF 
lJSCt. n seggi* è «cai* e^rfndi 
assegnate al 
sia Uge Ctrllle, caaetista del 
SFI. 

Duramente sconfitto è stato 
invece il deputato «Le. Cappugt, 
che tale seggio occupava in pre­
cedenza; inutilmente quindi si 
è mobditato in suo favore per 
fino H roinistao, modificando 
espressamente le norme rego* 
lamentaxi per permettergli di 
presentare la candidatura 

ê R> *TC*aW*"^n»l •esWneejw BnV ^Ben 

dea* CISL si agglange la ve-
ra tiene per fi 
del 
«tot* n 
appoggiala dal «PI eh* 
va p»cstalati 
ili lata i* een «7* 
a» del SAUfl eh 
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mal 

éraa***laMc**B* 
lappi mainal i 

I risultati di queste «iexionL 
oltre a costituire una conferma 
della giustezza della politica 

IsegolU dalia CGIL e dal S i i 

per ottenere migliori condizio­
ni di vita e di lavoro per i fer­
rovieri e un più razionale or 
dinamento dell'importante ser­
vizio statale, pone nuovamente 
l'accento sulle annose rivendi­
cazioni della categoria (nuovi 
quadri di classificazione, nuove 
tabelle di stipendio, sgancia 
mento dalla gerarchia statale, 
conglobamento, rivalutazione 

i acatti d'anzianità, eoe) 
che furono alla base del recen­
te sciopero e che sono tuttora 
sul tappeto per l'incompren­
sione del governo. 

H Sindacato ferrovieri ita 
liani, la TOL, TONI", a rUSFI 
hanno inviato ieri a questo 
proposito una lettera al presi 
dente del consiglio De Gasperi, 
al ministro dei Trasporti Mal 
vestiti e al direttore generale 
della Ferrovie Di Raimondo 
per fare nuovamente il «pun­
to* sulla vertenza. 

La lettera, dopo aver ricor­
dato le fasi eh* precedettero la 
proclamazione del recente scio­
pero e dopo aver rilevato che 
a suo successo ha dimostrato 
in modo evidente la ferma vo­
lontà dei ferrovieri di ottene­
re sollecitamente un equo mi­
glioramento generale delle loro 
attuali retribuzioni, ta 
al 

» 
I* 

aVaMaale grave 

cordarsi sulle modalità di una 
comune protesta nei confronti 
della Coni industria ». Aderen-. 
do alla proposta della UIL do­
mani le tre organizzazioni sin­
dacali si riuniranno per con­
cordare un'atione unitaria di 
protesta. 

Dopo quest'episodio grave, 
gravissimo, che in linea diret­
ta si riallaccia alla catena di 
illegalità e di prepotenze, le 
quali hanno fatto capo alla 
spudorata motivazione del li­
cenziamento di Santhià. I lavo­
ratori faranno capire, con una 
*7ione compatta, quanto sia de­
fisa la loro volontà di sbarrare 
la strada a coloro che voglio­
no ridurli di nuovo in schia­
vitù. 

CESARE PECCinOLI 

Un articolo 
di Hi Vit tor io 

, /*!' 

In relazione all'ondata dt 
protesta che sale dal paese 
centro la truffa, elettorale, ti 
compagno Di Vittorio ha scrit­
to sul settimanale della CGIL, 
•Il Lavoro* un importanze ar­
ticolo. Il segretario generale 
della CGIL rileva l'ampiezza. 
eccezionale delle manifestazio­
ni di protesta alle avoli n ar­
siste, e ne sottolìnea il valore 
politico e morale in quanto es­
se dimostrano che «la grande 
massa dei lavoratori e del po­
polo ha acquisito una profonda 
coscienza dei propri diritti de­
mocratici e che essa intende 
difenderli vigorosamente». 

'Queste Tnoni/estarioiu cla­
morose della coscienaB defio-
cratica del popolo italiano — 
aggiunge Di Vittorio — sono 
di natura e di portata tali 
da colmare di soddisfazione 
ogni sincero democratico, in­
dipendentemente dal partito 
cui appartiene*., 

Di Vittorio ridicolizza poi il 
tenfatìoo pocernatico e pa­
dronale di mostrare le mani­
festazioni popolari come -se­
diziose-, denuncia la pretesa 
della Confindnsttia di limita­
te il diritto di sciopero dei 
lavoratori, anche se lo scio­
pero è motivato da manifesta­
zioni di carattere politico, e 
pone significativamente in evi­
denza il fatto the goverao, pa­
droni e dirigenti della CISL 
siano d'accordo *nél conside­
rare i lavoratori come sempli­
ci entità economiche, negando 
loro il diritto di manifestare-
ccme lavoratori, una propria 
volontà politica, coma se non 
ci fossero atti e indirizzi po­
litici che incidono prafmméa-
mente sulle txméìxseni di vita 
dei lavoratori*». *Le proteste' 
delle masse lavointtM contro 
la truffa elettorale — eeeels-
tfe a Segretari* deils CGIL 
— sono non solamente legitti­
ma ma necessarie, anche e so­
prattutto per la difesa dei loro 
diritti e dette laro rivendica­
zioni esararieJL, Non temo i 
lavoratori che lenasoma* l'or­
dine.* sono le forze reazionari* 
che minacciano l'ordinata» rato 
democratico delle Jtepaohltce 
rtalìena. II popolo non ha sol­
tanto 3 diritto, ma U ptm stret­
to dovere di difendere questa-
conquista, che è condizione in-
dispensabile deU*wlterior* *ei-
Itrppo ceoaonHco e ctette d«N 
l'Itali*., , 
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MENTRE SI APRE UNA NUOVA FASE DELLA BATTAGLIA 

Intervista con Aldo Natoli 
sulla lotta contro la legge-truffa 

«Dobbiamo saper discutere con tutti, spiegare a tatti, convincere» 
Un giudizio sulla campagna provocatoria di calunnie dei d. e. 

Abbiamo avvicinato il c o m ­
pagno on. Aldo Natoli, segre­
tario regionale e della Fede­
razione provinciale del P.C.I., 
per porgli alcune domande 
sulla lotta in corso contro la 
legge elettorale truffaldina. 
Ecco le risposte ai nostri 
quesiti. 

— Ci vuoi dare le tue im­
pressioni sulla partecipazione 
dei lavoratori romani alla 'ot­
ta contro la legge truffa? 

Volentieri, purché voi non 

f ireu-ndiate da me un consun-
ivo. Infatti, con il passaggio 

della legge dalla Camera al 
Senato possiamo dire, per co­
modità, che si è chiuso un 
capitolo e se ne è aperto un 
altro, ma l'essenziale è che la 
lotta continua. 

Ciò premesso, credo che si 
possa affermare che la bat­
taglia condotta dall'Opposi­
zione a Montecitorio ha pie­
namente raggiunto, nella cit­
tà e nella provincia di Roma, 
i l primo obbiettivo che si ri­
prometteva; quello cioè di im­
pedire il successo del propo­
sito governativo, di giungere, 
quasi di soppiatto e ali" »sa-
puta dell'opinione pubblica, 
alla approvazione della nuo-

solo zone intere di tradizio­
nale prevalenza democratica 
come ì Castelli romani hanno 
manifestato anche più volte, e 
con forza, contro la ova 
legge Acerbo, ma anche in 
numerosi comuni minori si 
sono avuti interessanti ini­
ziative di propaganda e di lot­
ta. Credo tuttavia che esistano 
vaste zone della provincia di 
Roma dove la discussione è 
ancora appena agli inizi. 

/ / Questore proibisce 

| va legge Acerbo. In realtà, si 
è accesa fra i cittadini dei 

ìpiù diversi strati sociali, ne l -
| l e fabbriche come negli uf­
fici dei ministeri, nei merca 

] tini rionali frequentati dalle 
donne del popolo come nelle 
scuole, una ampia discussio­
ne , Il primo risultato, super­
ficiale ancora, se si vuole, ma 

I ugualmente signiflcativ è, 
forse, che l'espressione « leg­
ge-truffa », all'inizio «aroìa 

I d'ordine dell'Opposizione, è 
i diventata un modo di dire 
popolare universalmente dif-

Ifuso. 

Batterti oggi 

La discussione è stata par-
tticolarmente vivace, come è 
naturale, fra gli strati più at­
tivi della popolazione, i lavo­

rator i . Credo di poter affer-
Imare che, escluso un nur.ero 
I limitato di piccole aziende che 
tnon sono state ancora rag-
I giunte da essa, dapertutto, 
Ispesso ripetutamente, si sono 
] tenute assemblee nelle quali 
| s i sono informati i lavoratori 
] degli sviluppi della battaglia 
Idi Montecitorio. 

£ ' grazie a questo assidua 
I opera di chiarificazione che 
Isi è r i u s c i t i ad ottenere 
• a b b a s t a n z a diffusamente 
l ene lo atteggiamento dei la -
] voratori nei confronti della 
muova legge Acerbo non si 
Ifermasse ad una generica i n -
ldignaztone per l'imbroglio 
(contenuto in essa, ma fosse 
•i l luminato dalla coscienza de i -
Ile gravissime conseguenze c o ­
ll i t iene e d economiche che 
I avrebbe sul le loro condizioni 
Idi vita l'approvazione della 
I legge. Questa coscienza è in -
] dispensabile per una lotta p o -
llit ica efficace. Quando i lavo-
Iratori comprendono che l 'ap-
Iplfcazione della legge nelle 
Iprossime elezioni, porterebbe 

kutornaticamente con se ( e D e 
iasperi lo h a confermato p o ­

s t o m i fa alla Camera) la 
>romulgazJooe della legge a n -

Jtisindacale e del le altre leggi 
(repressive Sia pronte, essi non 
I es i tano a battersi oggi contro 
[ la legge-truffa, come hanno 
[fatto, del resto, in questi g lor­
i a i i lavoratori romani. 

S t a qui la spiegazione, a 
m i o modo di vedere, 'ella 
grande ampiezza e delle a l ­
t iss ime percentuali — supe­
riori a quelle di tuttf gli sc io-

|per i economici dell'anno ap 
decorso — che hanno 

raggiunto gli scioperi di pro­
testa del l e e del 20 gennaio. 
S t a qui anche la spiegazione 
de i frequenti episodi di unita 
d'azione nella protesta verifi­
catisi alla base fra lavoratori 
aderenti a diverse correnti 
sindacali, malgrado le posizio­
n i contrarie dei dirigenti de l ­
l a CXS-L. a deUTJ.I.L. e le 
immancabili intimidazioni. 

— E netta provincia trtal'i 
la rUuazkme? 

Anche dalla provincia sono 
Stante buone prove dell'inte­
resse dei lavoratori e della lo ­
ro v o t a t a di lottare per 

la battaglia dell'Op-
N o n solo tutti i 

— Cosa puoi dirci a propo­
sito della campagna provoca­
toria di calunnie che la pro­
paganda d.c. e la stampa go­
vernativa vanno conducendo 
contro il moDimento popolare 
di protesta? 

Il governo e la d.c. hanno 
tentato in un primo tempo 
di circondare la discussione 
parlamentare d e l l a ge -
truffa del velo del silenzio. 
Per questo il prefetto e il 
questore di Roma, violando 
ripetutamente leggi dello Sta­
to e la stessa Costituzione, 
hanno operato il sequestro di 

friornali murali, hanno negato 
'autorizzazione a numerosi 

manifesti. £ ' doveroso rilevare 
che, fino ad oggi, la Magistra­
tura ha sempre autorizzato la 
affissione di manifesti che e -
rano stati precedentemente 
vietati dalla questura. 

La questura ha anche v ie ­
tato numerosi comizi in pro­
vincia con il pretesto del tur­
bamento dell'ordine pubblico. 
E* inutile dire che la proibì 
zione non ha mai avuto Ton 
damento alcuno. Del resto i 
giornali governativi con i loro 
titoli orripilanti, i propagan­
disti d.c. che sono costretti a 
noleggiare degù' aerei r*r 
diffondere la loro mercanzia, 
tutti 1 signori che hanno i-tril­
lato contro la e aggressione 
bolscevica » e hanno cercato 
il fattaccio, in realtà non in­
no potuto citare un solo caso 
di violenza da parte di citta­
dini comunque dimostranti 
contro la legge-truffa. Le v i o ­
lenze avvenute sono state tut­
te commesse dalla polizia: lo 
unico ferito della giornata 
del 20 è un deputato ' o m u -
nista, il compagno Ingrao, v i ­
gliaccamente aggredito da un 
individuo che disonora la d i ­
visa della polizia italiana; m i ­
gliaia di cittadini sono fiati 
brutalmente bastonati - nza 
alcun motivo o solo perchè 
osavano gridare: « Viva la 
Costituzione »; altre migli ia, 
abusivamente fermati, sono 
stati tenuti all'addiaccio in 
una notte freddissima nel cor­
tile di una caserma, inutile 
ed odiosa brutalità. 

Un giornale, specializzato 
nel falso e nella provocazione 
anticomunista, ha osato : cri-
vere che io « avrei impartito 
rigide disposizioni affinchè i 
dimostranti mostrassero 1 a 
massima decisione nei con­
fronti degli sbarramenti del­
la polizia ». 

Lo stesso giornale non è in 
grado di citare un solo caso 
di incidenti provocati da 
quella « massima decisione ». 
Nessuno è riuscito a trovare 
non dico un temperino, ma 
neanche una chiave di porto­
ne nel le tasche dei duemila 
fermati. 

Lo stesso giornale ha scrit­
to che io avrei « organizzato 
disordini di piazza». La v e ­
rità è che l'unico organizza­
tore di disordini di piazza a 
Roma è il ministro Sceiba, 
tramite il suo questore. 

Questi ha proibito senza a l ­
cun motivo, il comizio che la 
Camera del Lavoro aveva in­
detto. al Colosseo, per vener­
dì 16. Non contento di questo 
ha tenuto in stato di assedio 
il centro di Roma per 4 gior­
ni di seguito. 

Si voleva dunque impedire 
con tutti i mezzi che i roma­
ni manifestassero la loro pro­
testa contro la legge-truffa? 

Mercoledì sera alla Camera, 
replicando all'ori. D e Gasperi 
che aveva dato una versione 
del tutto falsa dell'aggressio­
ne contro Ingrao, ho ricor­
dato al Presidente del Consi­
glio che i romani hanno r i ­
conquistato il diritto demo­
cratico di manifestare nelle 
v ie e nelle piazze della loro 
città, combattendo c o n t r o 
Kesselring, durante i nove 
mesi dell'occupazione nazista 
a Roma. Lo riconfermo e ag-> 
giungo che i romani non pos­
sono tollerare che Sceiba o r ­
ganizzi, a suo piacimento, il 
coprifuoco nel centro della 
città. 

nostri compiti principali in auesto momento, anzi il fon-
amentale. 
Abbiamo ottenuto già dei 

promettenti risultati a Roma 
e nella provincia. Larghe on­
date di protesta popolari si 
sono già levate. Ma dobbiamo 
fare ancora di più e meglio. 
Dobbiamo insistere nell'a. or-
gare la discussione, portando­
la da per tutto, nelle case e 
nelle campagne, fra le don­
ne e fra i ceti medi. Debbia­
mo saper discutere con tutti, 
spiegare a tutti, convincere. 
Dobbiamo saper difendere i 
nostri diritti democratici, de­
nunciare le sopraffazioni e le 
violenze contenute nella leg­
ge At-erbo-Scelba, dobbiamo 
rendere più ampio e largo che 
mai il movimento in difesa 
della Costituzione della Re­
pubblica. 

Non dubito che i comunisti 
di Roma sapranno sviluppare 
con successo questa lotta nel­
la nuova fase che si apre in 
questi giorni. 

I Ouserrmiario 

A piedi in ufficio 
Ieri niuttlna, dunque, starno 

andati In ufficio o al cantiere 
a piedi. Viva la taccia! Una 
passeggiata al fresco mattutino 
una volta tanto ci vuole. Ma 
erodete proprio che i nostri am­
ministratori capitolini non pen-
tino alla nostra saluta? Dia­
mine/ . . • . - ' 

Puntuale ' conte temprt, ' la 
corrente elettrica «e ne è an­
data alle 7,35 precise a noi eh* 
« attaccavamo » il lavoro alle 
8 In punto o alle J c i w quar­
to clamo dilfpentementa «ceti 
dal tram /ermo, irrimediabil­
mente fermo per mancanza di 
correnti «ulta rete aerea, e ce 
ne siamo andati a piedi piotasi, 
col sorriso pasquale sulla lab­
bra. 

Ahinoi, come l'è dura la vi­
ta! Noi scherziamo, mentre 
tanta gente ancora si mangia U 
fegato pe» l'interruzione du­
rata fino alle 8J5 di Ieri mat­
tina. llebecchtni vuol convin­
cere la gente che la vita va presa 
cosi, sorridendo come sorrido 
sempre lui (a proposito .'avete 
mal visto sorridere?). Se uno 
prova a dirgli, scusi ingegnere. 
ma come è andata a finire la 
faccenda delle centrati che la 
ACEA doveva costruire sul 
fiume San-no e che avrebbero 
permesso alla città di avere un 
po' più di corrente elettrica?; 
ebbene, lui è capace di guar­
darti con quel suo faccino in­
telligente, di piegare la testi­
na verso lo spalla destra e di 
sfoderarti uno di quei sorrisi 
da non credere. Lui risponde 
cosi. 

E voi, di fronte a tanta elo­
quenza, cosa potete replicare? 
Qualcosa vorreste rispondere, 
ma poi rimanete muti, perchè 
Il rispetto per la decenza è 
una cosa che sentiamo tutti 
molto profondamente. 

IL T E R M O M E T R O E* SCESQ A 4 G R A D I S O T T O Z E R O 

Muore assiderato in una pozzanghera 
un vecchio artigiano di Torpignattara 

Una bimba di quattro mesi ritrovata cadavere nella sua culla 
I metereologhi dichiarano che là temperatura si manterrà bassa 

li termometro è sceso Ieri 
a quattro gradi sotto zero. Il 
freddo, eccezionalmente Intan 
so per la nostra città, ha fatto 
due vittime: un vecchio di cir­
ca sessanta anni ed una bimba 
di quattro mesi. 

11 primo età un povero arti­
giano, il lucidatore di mobili 
Mario Gallottlni, nato in Bra­
sile, ma residente a Roma da 
parecchi anni. Egli abitava a 
Torpignattara, in una casetta 
— sai ebbe forse più esatto 
chiamarla baracca in muratu­
ra — posta nel mezzo di un 
cortile, dietro un fabbricato po­
polare' che ha la sua facciata 
esterna in via Ettore Rocca 22. 

Per il modo come è avvenu­
ta, la morte di Mario Gallottl­
ni è particolarmente pietosa. 
Il vecchio, privo di famiglia, 
vive a solo, nella sua poco ac­
cogliente abitazione. Egli cer­
cava perciò di starvi il meno 
possibile e trascorreva le se­
rate in una vicina osteria, do­
ve consumava il pasto, ferman­
dosi poi a giocare a carte e a 
chiacchierare con gli amici. 

Giovedì sera, purtroppo, spe­
rando forse di scaldarsi un po' 

GRAVE ATTO DI DELINQUENZA IN VIA POSTUMA, 7 

Aggredita a colpi di sfollagente 
reagisce e mette in tuga il ladro 

L'aggressore si era finto poliziotto per penetrare nello stabile 
Bloccato dal portiere è riuscito a fuggire da una finestra 

Soltanto ieri sera i giornali 
hanno avuto notizia di un gra­
ve episodio di delinquenza, for­
tunatamente andato a vuoto, 
avvenuto l'altro ieri mattina in 
via Postumia 7, in un apparta­
mento abitato dai coniugi Idea 
e Giuseppe Lanza, quest'ultimo 
funzionarlo dell'INA. 

Ecco come si sono svolti 1 
fatti. Alle ore 0 circa, una voce 
sconosciuta ha telefonato in 
casa Lanza. La signora Idea si 
è recata a rispondere. «C'è 11 
dottor Lanza?», ha chiesto la 
voce. La signora ha risposto 
di no, aggiungendo che il ma 
rito era fuori Roma per ragioni 
di lavoro. Allora lo sconosciuto 
ha dichiarato di essere un po­
liziotto: « A l commissariato ab­
biamo ricevuto una lettere 
anonima molto delicata sul vo­
stro conto e vorremmo parlar­
ne con voi». La signora Lanza'non si toglie il basco. £ ' raf-

ha detto: «Va bene, posso ve» 
nire io stessa». Ma 11 sedicen­
te poliziotto, molto premurosa­
mente: «Non c'è bisogno che. 
si disturbi, per carità, verre­
mo noi stessi ». 

Poco dopo, un'altra telefo­
nata. La stessa voce dice; « Ver­
rò tra pochi minuti, solo, per­
chè il maresciallo è impegnato 
in servizio di ordine pubbli­
co». Alle 9,45, infatti, si pre­
senta alla signora Lanza un 
giovane robusto, di media sta­
tura, con indosso un pesante 
pastrano, una grande sciarpa 
che gli copre metà del viso.ldi tramortirla subito, ma non 
occhiali neri da sole e un ba-jci è riuscito. 
sco blu. La signora lo fa en- | La signora riesce ad alzarsi, 

freddatissimo. La signora gli 
offre un bicchierino di cognac. 
Il sedicente poliziotto patta, 
con disinvoltura, di questo tem­
paccio freddo. Poi tira fuori la 
famosa lettera anonima, ma 
dice che non può lasciarla. La 
signora dovrebbe copiarla per 
farne leggere il testo al ma­
rito. La signora dice: «Va be­
ne », e si mette a scrivere. Men­
tre è curva sul tavolo, il gio­
vane estrae un manganello di 
gomma da poliziotto e le vi­
bra due poderosi colpi al cra­
nio. Contava, probabilmente, 

ha bevuto più del solito. Qaian 
do ha lasciato gli amici, egli 
barcollava leggermente, • seb­
bene fosse in grado di cammi­
nare senza aluto e fosso anco­
ra lucido. E' giunto, infatti, un 
davanti alla sua abitazione, do­
po aver aperto senza inciden­
ti, il portone del casamento 
di via Ettore Rocca con la re­
lativa chiave. Nell'attraversa­
re il cortile, immerso nel più 
profondo buio, l'artigiano è sci­
volato però su una larga poz-
Ta»nj2hera di acqua parzialmen­
te ghiacciata; è caduto pesan­
temente a terra e non ha avu­
to la forza di rialzarsi. La mor­
te lo ha colto così, solo, nella 
oscurità, simile nella notte ad 
un mucchio di cenci. Gli in­
quilini del casamento lo hanno 
rinvenuto ieri mattina, appog­
giato sul fianco sinistro, semi­
sommerso nella pozzanghera, 
l'acqua della quale aveva for­
mato sul suo corpo incrosta­
zioni di ghiaccio. 

Qualche vicino ha il rimorso 
di aver udito nella notte i de­
boli lamenti del vecchio e di 
non aver voluto affrontare il 
vento sferzante di tramontana 
per soccorrerlo. 

Certo, nessuno pensava che 
etesse morendo. 

La seconda vittima del fred­
do ci chiamava Olga Colom­
baio!! ed era figlia di una cop­
pia di artisti del circo « Città 
di Firenze», attualmente at­
tendato a Centocelle, in via 
del Castani. Olga si è spenta 
senza un vagito, nella sua cul­
la, sul carrozzone dove i ge­
nitori vivono. La mamma 
l'aveva amorosamente coperta, 
dopo la poppata della notte, 
ma il freddo si e impadronito 
ugualmente del corpicino, ren­
dendolo inerte. E* stata trova­
ta morta dalla mamma, quan­
do ha cercato di svegliarla per 
darle il latte. 

trare nella sala di soggiorno, 
dove massicci candelabri e al­
tri oggetti d'argento tonno bel­
la mostra di sé sui mobili 

Il giovane chiede scusa se 
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Senz'acqua da lunedì 
fino a tulio mercoledì 
La sospensione interessa l'ACEA e la «Marcia» 

il poeto dei comunisti 

— Quale pensi che sia il 
posto dei comunis t i in questa 
lotta? 

Qualcuno ba preteso di ac ­
cusare noi comunisti di « o r ­
ganizzare » il movimento po­
polare di protesta contro la 
nuova legge A c e r b o , per 
esempio il movimento f e l l e 
delegazioni dirette al Parla­
mento. C'è in questa pretesa 
una singolare ipocrisia: i l G o ­
verno e i partiti che lo s o ­
stengono, i quali con tutti i 
mezzi cercano di impedire U 
sorgere o di soffocare il m o ­
vimento di protesta, non v o ­
gliono contemporaneamente 
riconoscere ad altri i l diritto 
di organizzarlo. 

E* evidente che noi c o m u ­
nisti s iamo neri di contribuire 
con la nostra azione a susci­
tare e a dirigere la protesta 
contro l a tao» truffa, s? e v i -

è uno de l al pia 

Per consentire i collegamenti 
con il raddoppio della condut­
tura idrica eseguito presso Pog< 
gio Mirteto, a decorrere dalla 
sera di lunedi 26 coi . fino a 
tutto mercoledì 28 sari sospeso 
il flusso dell'acqua del Pe­
schiera. 

La sospensione interesserà le 
seguenti ZONE SERVITE DAL­
L'ACEA: Mante Blaria «a Ot­
tavia a 8. Onofrio - Tomba di 
Nerone - Pisana - Bravetta -
Magliaia» - Ponte Galeri* (so 
spensione totale del flusso); 

Moateverde - Gtanicalense -
Portaense al di sopra della fer­
ro-ria Bawa-Piaa (flusso sospe­
so negli sbocchi alti, flusso ri­
dotto negli sbocchi boati; w n 
due turni che avranno inizio 
rispettivamente alle ore 7 ed 
alle ore 14 e verranno mante­
nuti possibilmente per la du­
rata di circa 3 ore); 

Trastevere - Ostiense - Por-
taenae fra la ferrovia Roasa-Pl-
•m od il Tevere (sospensione del 
flusso diurno ed alimentazione 
limitata alle ore notturne 

Trionfale - Barge* - Delle Vit­
torie (Piacza d'Arati) - Affre­
tto • Prati (riduzione del flusso 
nelle ore notturne). 

L'interruzione interesserà an-
ebe le seguenti ZONE SERVI­
TE DALLA SOCIETÀ* ACQUA 
MARCIA; 

Vie: Qaattro Fontane, A«1-
gnonesi. S. Nicol* da Tolenti­
no, 5- Basilio, borsata Priata-
vaTie (sospensione totale del 
flusso); 

Qnartieri: Flaasinl* - Piana 
d'Arati -Prat i - Naaaeataao da 
Santa Agnese alTAnieae, 

Bienl: Campo Mano - P< 
te - Parlane - Resola - S. Eu­
stachio - Colonna - Trevi 
Caaapttein - *, Angelo - Tra­
stevere (sospensione del flusso 
negli sbocchi alti). 

L'interrurJooe inoltre interes­
serà probabilmente alcuni de­
gli sbocchi più alti in qualsiasi 
zona della citta. 

E" pertanto indispensabile che 
gli etenjCf della Sedata Aoana 

e «neUl deU'A.C.a*-A. 
a a sena teaaata>| 

dotati quindi di serbatoi di 

IL GIORNO 
— Orzi venerdì 23 gessato (23-
9*2): S. Raimondo. D sole si le­
va alle 7J50 e tramonta alle 1745. 
— Bollettino «entoirranco: Nati 
maschi 45, femmine 42; nati mor­
ti 8: morti maschi 21, femmine 
17. Matrimoni 39. 

Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri: meno 3,7 — 8-
Si prevede tempo buono. Tem­
peratura Quasi stazionaria. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 
— Teatri: «Tra sorelle» all'Eli­
seo; «Amleto» al Valle: «Se­
condo carnet de notes » al Gobbi 
— Cimenta: «Un nomo tranquil­
lo» air Alba. Espero. Nnovo. 
Smeraldo: «Mooateur Verdoux» 
•D'Apollo; «Pietà per 1 giusti» 
all'Appio e Savola; «Luci della 
ribalta» alTAriston. Qutrteetta e 
Rivoli; «Camicie rosse» all'Atlan­
te: «La banda dei tre stati» 
al Corallo; «La resina <TAfri­
ca • al Delle Maschere: « Amle­
to» all'Eden; « n cappotto» al-
tTrte: «Viva Zanata» al Mo-
denuanmo; «Morte di on cara-

viaggiatore » al Plaza; 
«L'angelo azzurro» al Trianon. 

cumulazione domestica (casso- | c O W ! ? ' I E f < * L E ASSEMBLEE 
ni), limitino quanto più Po^'~ ^Jfl^^^^ì^LlJ^fSI: 
sibile I loro consumi ne] fior- ^ C D l t u " " « « n™»»erla (Via 

GU atenti delI'A-CE^*. a can­
tatore, e quindi sprovvisti di 
serbatoi domestici, dovranno fa­
re nei giorni precedenti le ne­
cessarie scorte con recipienti 
di fortuna. 

I proprietari «•*U stabin se­
no tatoi nasali m vigBsre angU 
Impianti di rtseoJdaxaanto a ter 
niaatfosili al fine di evìtaro gli 
Insaniamomi! che 
derivare dalla 
rinsaJBciento «naso deiraeqaa. 

Nelle sono periferiche che 
resteranno eoaasletaaaente se l ­
ve di aoqaa verranno effettaati 
dal Contane riferaJasenti aasi-
Uari mediante l'invio di nato-
botti nelle ore diurne, 

A eollegameato a v v e n t o la 
portata delracqnedotto del Pe­
schiera risalterà annientata di 
«Uri 59« litri al seconde e ve ­
tr i agevolmente sopperire alle 
esigenze dei m o v i «nartterl 
della citta, della sona den*EUK 
e deH'aeeaedotto di Ostia. 

reagisce, afferra il giovanotto 
e comincia ad urlare con quan­
to fiato ha in gola. Terroriz 
zato, l'aggressore riesce a di 
vincolarsi e si dà a precipitosa 
fuga giù per le scale, mentre 
gli inquilini si affacciano alle 
porte per vedere che accade. 

Sta per varcare il portone, 
ma il portiere Settimio Benelli 
gli sbarra il passo. Torna in­
dietro, afferra uni signora che 
sta sulla soglia dell'interno 2, 
la scaraventa da una parte, en­
tra e chiude la porta a eate 
naccio. Qualcuno telefona al 
commissariato, arriva la poli­
zia, ma l'aggressore è già lon­
tano. E' riuscito a scappare da 
una finestra, attraverso il giar­
dino. 

Sembra però che la Scienti­
fica sìa riuscita a rilevare le 
impronte del malvivente sul 
bicchierino. 

Lo sciopero della fame 
sospeso al « Ramatimi » 
Lo sciopero della fame procla­

mato dal degenti del «Hamazzl-
nl» In segno di protesta per lo 
Ecarso potere dietetico ed il pes­
simo confezionamento del vitto, 

Due operai feriti gravemente 
per lo slittamefto di Hi/auto 

Un grave incidente stradale si 
è verificato nel pomeriggio di ieri 
culla strada che conduce da Bel-
legra a Roma. Due operai, il ma­
gazziniere Ettore Romani, di 29 
anni, abitante in via CoUazia 20, 
e Luciano Buttaroni. abitante in 
via Umberto Bianca mano 423. 
procedevano alle ore 17.30 su 
un'auto di proprietà della ditta 
Citra, con sede In via del Mare 
45. quando per l'improvviso slit­
tamento delle ruote, causato da 
una chiazza di ghiaccio che si 
trovava sulla strada, l'automo­
bile precipitava in una scarpata. 
0 Romani ha riportato nell'inci­
dente escoriazioni e contusioni 
giudicate guaribili dai sanitari 
del Policlinico in 10 giorni, men­
tre il Buttaroni. che si trovava 
al volante, batteva con violenza 
la testa, per cui è stato ricove­
rato con prognosi riservata. 

Per le conferenze 
sulla legge-truffa 

0$)i «Ile 19 precise, in Meritio-
M. il obtapsgao Alia Xiloli terrà 1« 
preptrmzioae delle conrenulttli An­
gli srilcppi della lotti centro li log­
ie *l«tfcw«l«-tniffs. 

Dtbbcao paitec'pftre i coaptfa: 
SKobri Ari ComiUU» Foderale, tatti 
i prop«guidi!<ti dell* F«Jeru:«o«. gli 
•ttiiisii e tutti i conpegui dtTifee-
ti »:edit«ll « fogli organ:«nl 41 

ha richiamato sul posto ieri mat. 
Una gli ispettori deU'INgS e i 
dirigenti dell'Ufficio provinciale 
1NCA. 

Dopo una riunione, nel corto 
della quale è stata avanzata alla 
Direzione del « Rama2zlnt » la ri­
chiesta di nominare una Com­
missione di tecnici e medici dcl-
l'INCA per controllare 11 rispet­
to drlle tabelle e l'Impegno as­
sunto dagli Ispettori e dalla di­
rezione di migliorare il vitto, i 
malati hanno accettato di sopras­
sedere allo sciopero in attesa di 
conoscere i risultati dell'inter­
vento di tale Commissione pres­
so la Direzione generale. 

Ieri, intanto, i degenti del 
« Forlanini ». con un ordine del 
giorno votato In assemblea, han­
no espresso la loro solidarietà 
al ricoverati del « Hamazzinl » 

Successivamente, una delega-
rione di degenti del « Forlanini » 
stesso, della sezione romana 
Q.L.T., si è recata a palazzo Ma­
dama per esporre al Presidente 
del Senato 11 malumore dei ri­
coverati dipendenti dai consorzi 
provinciali antitubercolari i 
quali da troppo tempo, orinai, 
attendono l'approvazione della 
legge relativa al miglioramento 
del sussidi post-sanatoriali. 

0001 ALLE 17.30 ALL'ELISEO 

Donini celebra 
la liberazione di Varsavia 
Musiche cbopinlane saranno 

eseguite da Tito Aprea 

In occasione deirVIII anni­
versario della liberazione di 
Varsavia, a cura dell'Associa­
zione italiana per i rapporti cui. 
turali con la-Polonia, si svol­
gerà oggi venerdì 23 gennaio 
alle ore 17,30 nel Ridotto del 
teatro Eliseo, una manifestazio­
ne celebrativa, nel corso della 
quale il prof. Ambrogio Donini, 
già Ambasciatore della Repub­
blica italiana in Polonia, pro­
nuncerà un discorso. 

Alla celebrazione seguirà un 
concerto di musiche chopiniane, 
eseguite dal pianista Tito A-
prea. Il programma comprende 
la celebre Polacca in do diesis 
minore, due Afazurche, l'Im­
promptu op. 36. il Notturno op 9 
n. 1, due Studi, due Preludi, la 
Fantasia - improvviso, tre Scoz­
zesi e la Polacca in la bemolle. 

L'insegnamento di Lenin 
per la lotta per la pace 

Oggi alle 18,30. nella Sede del­
l'Associazione Italia-URSS, in 
XX Settembre 3. il dott. Luigi 
Ladaga parlerà sul tema: «L'in­
segnamento di Lenin per la lot­
ta per la pace». 

Tutta le SMICOI eie MOr» noe 
lo «ressero Ulto imi oo tm compa­
gno A Feterailone per rlUftt* nr-
(jetittaimo materiale «Umpa. 

IERI MATTINA A PONTE CASILINO 

L'orrìbile suicidio 
di uno sconosciuto 
Lanciatoti dal mnraglione sulla strada ferrata si 
è trascinato sui binari facendosi investire dal treno 
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290a REPLICA 

al Olnama 

QUIRINETTA - 4R/STON 
RIVOLI 

1 1 1 DELLA RIBALTA 
Osci validità KNAL 
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CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 18, riu­
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R I. 
M M I C I I I I I U H I I M I I I I I M t l i H l l i l i i i a 
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A. ARTIGIANI Canti) «vendono 
cameraletto pianto eco Arreda­
menti granluno • economici, f a . 
cllltazloni • Tarri» SI (dirimpet­
te Enal) Tao} 

GUADAGNERETE 12 mila 293 
lire la settimana. Nuovo aiste-
ma di gioco. Pagamento dono 
ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa­
zio CaseUa Postale 53, Palermo 

«> AUTO-UICU 8POB» l, 12 
VIDIMAZIONE patenti sollecita 
all'Autoscuole « STRANO >. Ema­
nuele Filiberto 60. Rettoria. 

200109 
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AIUNUMft SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni sci­
sti ali di origine nervosa, pitonica, 
endocrina consultazioni e cura 

pre-post-matrimoniall 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 
P.*a EsquUino, 12 - ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

STR0M 

Un raccapricciante suicidio si mineamente: un attimo prima 
è verificato nella mattinata di 
ieri. Uno sconosciuto, dell'ap­
parente età di 45 anni, si è 
slanciato, verso le ore 7.30, dal­
l'alto del muragliene costeg­
g i a l e la strada ferrata, nei 
pressi di Ponte Casilino. Il po­
veretto, nel tragico salto, non 
ha perso la vita; si è spezzato 
soltanto una gamba; restando 
fermo, però, nella sua dispe­
rata determinazione, egli ha 
strisciato sul ventre — sotto 
gli occhi di un carabiniere che 
accorreva per salvarlo — fin 
sui binari, dove si è adagiato, 
avendo cura di poggiare il col­
io proprio su uno di essL 

Il carabiniere, che era sceso 
in corsa da un tram e si pre­
cipitava lungo la scarpata, nel 
tentativo di trarlo dalla strada 
ferrata, con è arrivato in tem­
po. La tragedia si è svolta fui-

Slamane in Appello 
due delatori fascisti 
Sono responsabili della morte di 11 persone 
Fnrono condannati in Assise all' ergastolo 

PICCOLA CRONACA 

no precedente • nei giorni di 
Internnione, la modo da acca 

e 

Po 8 ) domani alle 1S conferen-
•a de] dott Ivano Ctprlanl: «IJ-
eeamenti della nuova cinemato­
grafia laaghcraac». 

dal amata m -

colas de Corsi si inaugura oggi 
alle 18.30 alla galleria «Il Pro­
clo» in P. del Popolo 13. 
EUTE DI CONSUMO 
— Tesasti di Una per abiti da 
«omo. da lire 3400 a 3.500 al 
metro, sono in vendita nei ne­
gozi den-ECC In V. Ostiense 133. 
P. S. Maria liberatrice 42. Via 
A. Poliziano 10-W e V. R. Emi­
lia 32-c 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
-- A. D. dUoccnata, ha urgente 
bisogno di un flacone di Cer-
bartrol. Offerte in segreteria. 
LUTTO 
— Ieri mattina si è spento n 
padre dei compagni Franco ed 
Enzo Mosstni della cellula della 
Direzione generale delle Ferro­
vie dello Stato. Al due compa­
gni giungano le condoglianza 
della sezione Macao e della 
« Unità ». 
— La compagna Kvelfna Cataal, 
della sezione Gianicolense. si « 
spenta raltro ieri aera, dopo 
lunga malattia. 1 funerali avran­
no luogo oggi alle 16.30. Al ma­
rito Enrico, le condoglianze del 
compagni e del lavoratori del-
KATAC di Trastevere e del-
I'« Unità •. 

Compaiono oggi dinanzi alla I 
Seziona delia Corte d'Assise di 
Appello, presieduta dal dottor 
Sclaudono. due spia fasciste, 
Ubaldo Cipolla e Biagio Boddi. 
precedentemente condannate, 11 
3 marzo 1947. dalla corte di As­
sise di Roma, all'ergastolo, con 
una sentenza nella quale si de­
plora elle in Italia non esista 
una pena accora più grave da 
infliggere a Individui della spe­
cie del condannati 

Il cipolla e il Roddi. delatori 
pagati al servizio dei nazisti, so­
no stati riconosciuti responsabili, 
tra l'altro, della condanna a 
morte di undici antifascisti fa­
centi parte del gruppo « Bandie­
ra Rossa» 

Appello ni lettori 
Una donna di mezza età, sola 

al mondo, in condizioni econo­
micità disperate, senza aUocaio. 
priva di oowi sostegno, si è ri­
volta al nostro giornale, pregan­
doci d* indirizzare un appello ai 
nostri lettori Non chiede dana­
ro. Poco o molto, questo non 
risolverebbe in modo duraturo U 
problema terribile della n o esi­
s t e v a Ha bisogno di un lavo­
ro e. nello stesso tempo, di una 
stanza in cui dormire. In gioven­
tù è sta*a attrice, ma quei tem­
po è molto lontano. Ha fatto 
anche la cameriera, la bambinaia. 
la sarta ta guardarobiera. Per 
aver partecipato ad uno sciopero, 
alcuni enni fa, fu licenziata da 
un grande albergo dove presta­
va servizio e, dal quel momento. 
non ha prò. trovato pace. Se c'è 
qualcuno disposto a porgerle una 
mano amica, vuà telefonare al 
.V. J « 3 3 « 

rhmW>o« •ett'unaoato V» f«it» e.1!» «re 
19,30 ia FeJ- « ramiti « 4om>a:ca. 
•attjsa «1!« ore 9. 

STiTAU: Ooniwtt 4i celiala, «capi­
tai «•! franteti Simitcsli « AtM« OCUB-
aiuimi lo tene ii tatti i Ministeri. Eo­
li e Stibiliaeeh. «tatti «He 17.30 m 
Federtskee. 

FEDERAZIONI QIOVa\HILB 
I SCTItTlKI «I aiterà»'*» tetmusi-

M I * a d» ti eam n w n « ratte-
[Ita aia wnlaraaiU ri tirai* arava il t»a ala f«f»l 

M A 

Riunioni straordinarie 
reNife iBk4errotrifnirCTÌ 

•aaaaaaBBaaaBaaavaaaaaa 

1T1C: f. ••ri1»'». 5*» « *»-
jiaa«e «e 15.30: «erti 13 — Titttrii, 
per*. rx^:ioi« lJ.SO: «ptsfe 13 — *. 
rati*, per» r*if\itn* 19: •?«»'. 1«.*3 
- 1*9» Ua»tr4t per». Tttfj*»'« 19. 
•pesta 17.« — Tn«»il« per». n»f-
«aiM 19; «per»: 13 — «Watt Sacra, 
?**». Tacitaste, I»; •jetsi 18 — Far-
truce*, per*, ri*«|i*it«, 19-18.90: •sa­
rai. 17.45 — Trasttvffc lè.tH 

- TasealaM. 18^0 - ri tamia.. 
11.45 - TU t Urtri (ftrfcwuc»*) 17 
e 45 — S. Grata, 17J0 — Casta fe­
tta, 1* — naartHa (Csattatei). 18 -
Ihrtsait 19 - Mtfiaair». 19 — STE-
FU: FÌBVJI \% 

Cofivocaaiotil « l Partito 
CODL 911311 DtUt ITO.: !« na-

attaa |U fìawMt per eoaaai alla are 
» ia Fai * narlste • «taMaka •itti­
ta al)» ara la. Si arata éX aas aaa-

flUIIi la 

RADIO. 
nOGBAJOU HAHOam — Cor­

sali radio: 7. 8. 13.. 14. 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: •o<»*-t*M. 
Uinee éi taratttits — 6.43: Le-
r « « «i in<iWe — 7: 6nr». 6as 
ee?G* Ar'.li stuipt. Prei'̂ ieoi de, 
teapo. MOMC* lederà « cictooi — l 
II: La rado per le tcwle — 11.30: S 
Orchestra jkaepete — 12: HM-Jau \ 
— 12.15: Orebettra Slcelli — 13: < 
Segati* « t u t . Prensioni del !«:- \ 
So — 13.15: G»r!!I<». libra Vwi- < 
c*!« — 14: U*tt« V n t i: Mt!*n«. } 
Bea.» iti rasV. — 14.15. 14.30: < 
II I-.bro della s*lt:=un — 16: P.-e- 5 

\ T.*:«Ì e>! leepo. Finestra «al t>c«- < 
. «o — 16.30: la rad» p.v !e «eoo- j 
ì le — 1«: Orca*»»» S*vx» — 17 ) 
> e 30. Trasaiss'eaa ia f»Il«j«aect» i 
\ eoo il rtl-oeeatr» di M««r* — 17 } 
> e 45: faxerìa del:» p:»aU Mu> t 
\ celle Mereeaier - 15.15: MUttr- \ 
', «» delW neve — IS.30: Cciwtv.U i 
l ietmuievù* Gajlie!» Wtr« îi — } 
5 IS.4%: II ricotto — 19 15: Sbfe-t < 

T*-<b e I» « t errici^» — 19.15- < 
, la w » i*-. I»xr̂ »t*n — J0: M:- i 
, «•.-* legcf» — C0.V>: 0r»re. At- J 
' -oal.u. rU:<S*" - - '- l* ?'" < 

!.<•» ir- 3 ' ! r , Or ter:» «cenarti « 
d'rtrtt* da Ctrl» Man* G«i*i — < 
21.15: M:»,ca 4» !>»"••> — -l; Se- < 
gei'e *r»r*. Vii a» «At:M J 

StCOSDO PtOCUMVl — G:"^«:i 5 
> r»è*: :S.V>. 15. :S - Ore 9: < 
\ TVi: i -.<**'• — 10-T!: 0*<a **- } 
{ r»M — i l : 0o*k «t tmu ai &w- < 
j n* — 13,45: &>>.• r.i%i — 14: > 
> la u n «J p*ow. B««ir 3;*:ci.« < 
f — 14.30: Vi»(j}-J> .« !••*' » — 1* } 

e 45: Ttrrtx* V i i «r.r<v-< — 15. « 
O»»»".», Prrrs:rci dei t«op*: fc'er- \ 

< 
cu* j 

che il milite potesse afferrare 
il suicida, è sopraggiunto, a 
grande velocità Ù diretto Ro-
ma-Formia. Lo sconosciuto è 
stato decapitato dalle ruote del 
treno. 

La salma, piantonata dalla 
polizia, subito dopo il nulla­
osta del pretore, è stata tra­
sportata all'Obitorio per gli ac­
certamenti di legge. 

Finora il cadavere non è sta­
to identificato. Dall'abbiglia­
mento si potrebbe supporre che 
il suicida sia stato un operaio; 
indossava, infatti, una tuta az­
zurra, un po' scolorita, una 
giacca ed un cappotto pesanti, 
di lana grigia, in cattive con­
dizioni. scarpe marroni e un 
berretto a quadri. Né danaro, 
né documenti sono stati trovati 
nelle sue tasche. Si tratta pro­
babilmente di una ennesima 
vittima della miseria e della 
disoccupazione. 

OOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C X > S E 

VBNBatBB - t * * L U 
DISFUNZIONI 8B88UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Fresa* Plana dal Pop**») 

t a l CUCE» . Ora g-aa . *»•«. a.gg 
t>ra*. N . 8Ì547 del T-7-11 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDI» 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 . fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484344 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA Of- K.MATOLOGO 

Cora aelaraaaata «eoa 

VENE VARICOSE 
VftNBaUk PBUJI 

DISFUNZIONI SBSSUAld 

VIA COLA DI RIMO, 152 
tei. MJ« . or* s-20 - re*, a-l» 

Domani la serata 
d e l l e r a g a z z e c o m u n i s t e 

La serata delle ragazze comu­
niste che avrebbe dovuto svol­
gersi lunedi scorso, avrà luogo 
invece sabato 24 gennaio alle ore 
17.30 nei locali della Sezione Te­
stacelo (Piazza Emporio 16a). 
La campagna Luciana Franzinet-
H. della segreteria romana del­
la FGCI. parlerà sul tema: 

«TI lavoro delle ragazze comu­
niste romane in preparazione del i 
congresso della Federazione Gio-' 
vanile Comunista Italiana». 

Alla serata dell'attivo do- ! 
ve presenzierà la compagna Ma­
risa Musu.. della segreteria na­
zionale della FGCI. sono invi­
tate a partecipare tutte le com­
pagne dei comitati direttivi delle 
sezioni ragazze e le costruttrici 

I biglietti d*invito si ritira­
no in Federazione. 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA BRNIB SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Partali, ora lt-12, u - U 

Palermo. Via Roma 457. tal 17.13». 
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1953 

IL LAVOHO 
mELfSAHTB 
• l a v a t e • v a l o r i 

L. ! # • 

aTTIfOtl B&U 

reno»' «»»£ali — 15.15: T«a«~« 
t » f.e &nirì**c>)>c — I"> 
i„ VjJ!» oca I'«r'he-:r* Tu — < 
16.15: »W • f«!ti i"l*eriea - { 
16.»: Orttettra Frafla* - 17: Pr«- < 

7»*s»a per t raaaxn — 17.50- Bai- < 
»te «a s«i — 1*30: Grcreria * { 

m!ai«rir». <W?IM Ur.sri R«s: — t 
18.45: Ecf* « V*** — 19: **- < 
•saio «oeaegimto — 19.30: l* J e- j 
atra Mie raaattl. La parala aj'i 
e*p»:ti — 50: Orari». R»#o«ra — 
S0.S0- la pwa «et aw«T\ &»**• 
a mete — 15.»: arriteatre latria) 
— 22: rartita «e*a» carta — 20.90: 
U ria 4ei arjearì - =3: Sipariet­
to — 23.15: Motiea it balla m 
IVtawtm farrar! — '3.45-24: LeN 

TEMO rS06>13Oll - f»-e 19 30 
L'iaii«alar« eeveaìr* — 19.45: ti 
«/«re»'* o*' terrn. S*ìr e «-ATf.l 
tme4c«ir «ti laif <!?< jtreo — 
20.15: ftaoecta H «ni ter» — Si­
li teatri ci PtraaMw: UeCl. eoa 
uri* vaasestre >a tra atti. Mn*:-
caa il Ceti Sa&M — CMV Di-
ria* MÌAtat. 

Le lampade O s r a m 
fluorescenza, aor-

genti di luce grade­
vole, sono partico-
Urmente adatte per 
ambienti m o d e n U , 
affici, negozi, laborav 
tori,ttabilimenta,eee, 

H eOaM»aaalO MiMttlW» 

eUtangadmtaripav 

le tpeae d'iaaVfibMav 

OS RAM 
LA LAMPADA DI FAMA M O N D I A L E 
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I 
di AUGUSTO MONTI 

Pubblichiamo volen­
tieri que.-to scritto del 
Prof. Augusto Monti, tan-
'u più periziente 1:1 vi­
sta del Congresso libera­
le che si apre oggi a Fi-
re.n7e. 

M'ero ptome^io — h'n al '21 
— di non stupirmi mai più di 
quanto potesse accadere in Italia 
nel mondo della politica, tr. ve­
ramente quel che sta accadendo 
osi;i in campo liberale mi oboli-
Ra, dopo trent'anni, a mancar 
meco stesso di parola e addirit­
tura a trasecolare. Mi par d'a» 
sistere, se guardo da quella r . . . 
te, allo spettacolo, non so, t" 11 
contadino — d'un coltivatore 
diretto — il quale lavorato, con­
cimato, seminato, sarchiato per 
benino il suo campicello, al mo­
mento di mietere, a/iez, preso da 
chissà che pazzia, dia fuoco alie 
spighe già bionde o v'immetta 
dentro una mandra di bufali cia­
scuno col suo bel tafano sotto ìa 
coda. 

Nel '$1, alla vigilia delle am 
ministrati ve torinesi, ìo feci, ri­
cordo, a* miei amici liberali di 
Torino un discorso così o pressa-
poco: .— Ragazzi, o adesso o 
mai più! Questa è anzitutto una 
battaglia liberale. Si tratta d'im 
pedire al virtuale totalitarismo 
guelfo di passare dal « primo 
tempo » (ricordate la terminolo­
gia?), dal primo tempo della con­
quista del centro al secondo tem­
po della conquista della perife 
ria. E* la volta buona per voi 
A Roma in parlamento siete sta­
ti all'opposizione, in provincia 1 
vostri elettori — che della Dici 
han l'anima piena — v'han bat­
tuto le mani; si tratta adesso di 
« tirar le conseguenze ». Corag 
sio! Fate da soli, contatevi, af 
fermatevi: poi detterete voi le 
condizioni. — Non mi diedero 
retta: borbottarono nonsochè di 
" pericolo comunista », di « sin­
daco liberal»; s'imparentarono. 
Persero dei suffragi. Non ebbero 
il sindaco; e adesso sono là a fai 
l'opposizione insieme con i già 
temuti socialcomunisti! 

Discorso non diverso dovrem­
mo far ora ai liberali, se ci sia 
permesso, di tutta Italia- Anzi. 
un diverso discorso: tenuto non 
più in termini di strategia poli­
tica. ma in termini di tattica e-
Icttor.ile. in termini di - funa di 
voti liberali» avvenuti nel '.«v — 
come ricorda l'avv. Storoni. po­
lemizzando col prof. lannaccone 
malato, dice lui, di « nostalgia » 
dei tempi liberali — e di ricu-
peramento di tali voti da farsi 
domani nel *jj- Tempo di ele­
zioni manco a dirlo, è tempo d 
raccolto per i partiti: ciascuno 
raccoglierà secondo che avrà »e-
minato; e secondo che l'avrà fa 
vorito fi tempo. Il « tempo », 
nella fattispecie, è # rappresenta­
to per le opposizioni, dagli erro­
ri — dagli infortuni — del go­
verno. Questo « tempo » che io 
dico, galantuomo anch'esso, ha 
lavorato magnificamente, bisogna 
dirlo, per le opposizioni; baita 
dar un'occhiata alla nostra situa 
7i"one economica all'interno, alla 
nostra situazione diplomatica al­
l'estero per convincersene. Erro 
ri — e infortuni — degasperia-
ni: pioggia d'aprile sui seminati 
dei partiti estranei al governo. 

E il - seminato » liberale, come 
sta? come stava, almeno fino a 
ieri? Bene. Opposizione, cioè 
scaricamento di responsabilità. 
riunificazione; grandi giornal.; 
grandi soldi; e — importante 
per un movimento il quale sia-fdel gruppo dei medici-asta: 

ora che è aizzato dal Pentagono 
che non allora quand'era " e-
nato dal Kremlino; >n 4irò pn 
l'Italia non vedi che %eppon>, 
chi comanda in casa nostra? non 
noialtri italiani di certo. ' 'a -'"• 
ranno le elezioni, e... •• M « tem 
00 ». la « seminagione • in canip»» 
liberale aveva preparato per il 
P.L.I., nel suo piccolo, un ma­
gnifico raccolto; ma per mieter­
lo e portarlo in casa ci voleva 
evidentemente una campagna e-
lettorale di netta opposizione e 
combattuta in condizioni di pie 
no affrancamento da ogni sog­
gezione governativa e clericale. 
Invece...: la capitolazione; l'ac­
cordo quadripartito; il fuoco al­
le messi: i bufali inferociti. Gli 
«avvocati di grido» che di que­
sta causa non han capito dalia. 

Ma in quelle acque ci sono 
altri che pescano; quel che non 
han capito dello stato d'animo 
dei loro elettori i liberali -ipo 
gli avvocati plenipotenziari, par 
che Io abbian capito — e fin 
troppo bene — i monarchici: i 
quali a Cuneo sono in prima fi­
la coi partigiani dell'A.N.P.I. 
contro il sindaco dici per l'ami-
monumento a Kesselring; e a 
Napoli mollano il M.S.I.; e un 
po' dappertutto dicono che per 
tener a bada — in politica — il 
Papa non c'è altro che il Re. 

E quel che non han capito alla 
Camera quei quattro superstiti 
deputati liberali l'ha capito be 
nissìmo, per esempio, il monar 
chjco on. Cuttitta, il quale, du­
rando colà il dibattilo SUI!J 
' truffaldina*, pronunciò un di­
scorso in cui, rubando il pane *i 
liberili, tirava in ballo in prin­
cipio S. E. il cardinale Schuster 
con la pastorale sull'« Uomo del­
la Provvidenza », a metà diceva 
che le campagne elettorali demo 
cristiane (e liberali) son «.-udotte 
da « gente in malafede o da per­
fetti cretini . , e alla fine evo 
cava l'anima di un grande '"' e-
rale, Giovanni Amendola, « il 
quale se fosse oggi in Parlamen­
to voterebbe certo contro la x-
gè democristiana ». 

Che cosa accadrà domani dei 
voti di tanti sconcertati elettori? 
II P.L.I. con triennale fatica a-
veva ben preparato il nido; ai 
momento buono in quel nido de­
pone cheto cheto il suo uovo il 
cuculo monarchico. Gli a' u co­
vano, fidenti; poi spunterà il 
pulcino. Guardandogli allora be­
ne in testa i liberali — o almeno 
gli uomini del P.L.I. — s'accor­
geranno... d'aver lavorato post* 
le Toi de Prusse. 

E i cuculi rìderanno. Compresi 
quelli con la chierica. Non esclu­
si quelli col berretto frigio. 

COME LA REAZIONE TENTA DI COMPRIMERE LA VOLONTÀ' DEL POPOLO 
V • , . . . • 

Tecnica secolare 
colpo di stato 

Riflessioni storiche sull'attuale battaglia - i / 18 brumaio di Napoleone fu pre-
ceduto dal soffocamento dell'opposizione parlamentare - Cinquantanni dopo 

LE PRIME 
A ROMA 

Una delle più grandi battaglie 
parlamentari, non solo della sto­
ria d'Italia, quella ingaggiata 
dall'Opposizione contro la legge 
truffa elettorale voluta >.' ' go­
verno, che l'ha sostenuta con un 
accanilo spirito di sopraffa/ione 
sboccato fino all'esercizio della 
intimidazione e dell'aggressione 
poliziesca a danno dei deputati 
dell'Opposizione, induce oggi la 
intera opinione pubblica del Pae­
se a riflettere sul carattere e sul­
le conseguenze della politica go­
vernativa. 

Da ogni parte prorompe lo 
sdegno contro una legge che vuol 
creare pericolosi privilegi per i 
deputati del partito al governo 
a danno dell'Opposizione e dei 

partiti delle classi lavoratrici. Si considerata come un tentativo 
iva energica la protesta dei la 

voratori consapevoli che quella 
legge serve l'interesse angusto, 
dì classe, dei gruppi monopoli­
stici italiani e stranieri, che han­
no ispirato e ispirano l'azione 
governativa. 

Tutto quanto, sia dal punto di 
vista tecnico legislativo sia da 
quello politico, ha indotto l'Op­
posizione democratica e ogni cit­
tadino onesto a respingere questa 
legge, e stato illustrato dai vigo­
rosi interventi di molti patlamen-
tari. Sembra opportuno anche ri­
cordare brevemente in che senso 
e per quali esperienze del passa­
to, anche lontano, l'attuale con­
dola del governo debba essere 
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RILEGGENDO I DOCUMENTI DEL. PROCESSO SLANSKY 

Le organizzazioni sionistiche 
al servizio degli Stati Uniti 
La " Joint " e le sue funzioni nella deposizione di Geminder - " Se ne occupava personal­
mente Slansky " - La conferenza del 1947 fra Truman e i dirigenti dello Stato (TIsraele 

Un nome, Jra i tanti, è sta­
to fatto al processo Slansky: 
Joint. E' l'abbreviazione con 
veiiztonale del nome della or­
ganizzazione sionistica ameri-
cuìia « American Joint Distri-
bution Association ». A pro­
nunciare questo nome e stato 
il n. 2 del processo, il braccio 
destro di Slansky, Bedrich 
Geminder, troschista, siOìiista, 
vecchio delatore della Gesta-
po prima e agente dell'Intel­
ligence Service poi, già segre­
tario della Sezione interna­
zionale del CC del Partito co­
munista cecoslovacco. « Le 
organizzazioni sionistiche e i 
loro rappresentanti In Ceco­
slovacchia — ha dichiarato 
Geminder nel corso del pro­
cesso — si sono poste al ser­
vizio degli americani nelle 
azione volta a colpire le basi 
politiche ed economiche della 
democrazia popolare cecoslo­
vacca... II sionismo interna­
zionale ha oggi interamente 
adottato i principii della po­
litica statunitense nella lotta 
e nelle azioni spionistiche e 
di sabotaggio dirette contro i 
paesi a democrazia popolare 
e l'Unione Sovietica...». 

A soli due mesi di distan­
za, queste riuelazioni veniva­
no clamorosamente confer­
mate dallo smascheramento 

più che un partito, un costume 
e una coltura — rinfrescamento 
di coscienza liberale fra strati 
sempre più vasti di cittadini ad 
opera, non tanto desìi avvocati 
di grido che dirigono il P.L.I . 
quanto degli scrittori d'una ri­
vista liberale non so quanto oc 
nevisa ai suddetti avvocati. Se­
minagione dunque buona assai: 
mancava solo per compir l'opera 
del P.L.I., un piccolo tocco 
• sganciarsi ». ròr commiato, dal 
« padrone del vapore », e fai 
viasefo elettorale da <olo; per 
poi ritrovarsi, magari, al— ca­
polìnea. Ed ecco che l'impront.-
mJIne del • padrone • offriva 
alla insofferenza del - ser... • — 
del -non padrone - — l'occasio­
ne ideale, e al momento ideaic 
'a * truffaldina ». alla vigilia d̂ i 
le elezioni. A» liberali non ira 
mii piaciuta fin da quando *r 
n'era parlato a'Ia fontina, ve­
rmi alla stretta avevan POMO 
!e loro condizioni, tre, ratte e tre 
a^ssi ragionevoli; con tre noi 
avevan risposto quei lud-i, sec­
chi come ferro. « Ah cosi? — 
dovevan rispondere d ì awocatt 
di grido — allora, dolenti, fare 
rr.o il viaggio da noi; e tanti sa­
lati a ca<a ». con il che avrebbe­
ro dato l'ultimo perfezfonamenio 
a'Popera della seminagione, rag-
r'uneendo Io scopo, essenziale 
per la raccolta dei voti q-ota 
volta, dì far le elezioni come op-
oo<:Tori. 

Ora: dove pesca t suoi voti D 
P.L.I-? Evidentemente in quei 
che rimane nel i o t i di quella 
borghesìa laica, che resse l'Itali* 
fino al 1922: industriali e loto 
atti impiegati, agrari e loro clien­
ti professionisti, commercianti. 
funzionari dei primi era li e si­
mili. E' un elettorato che ha qual­
che peccarozzo sulla coscienza. 
fascismo, qualonqtnsmo e — nel 
•48 — did; passata la grvtie 
pexr, sopravvenute altre non so 
quanto piccole, paure — la guer-
ra e magari il prete — vorrebbe 
farseli perdonare tornando, per­
chè no?, agli antichi amorì i"je-
rali- Ma soprattutto intende da­
re alla did una lezione, una se­
vera lezione. E* srato mal servito 
ondl'elettorato dalla did nel 
quadriennio, e se ne lagna; « i 
preti fan troppa politica; istti-
Realisti bianchi son peggiori dei 
row; e poi— troppo pool, trip­
pa moie in US.A^ troppo stral­
cio — e troppa Vanoni. E fuori? 
calci negli strochì da rotte le par­
ti: di Trieste e della « dich! uà 
7ione tripartita » meglio^ non par 
lare: Tito è vicino più incomodo 

sini nell'U.R.S.S. Anche que­
sta volta tornava di scena la 
Joint: molti dei medici arre­
stati avevano fatto parte di 
questa organizzazione. In Un­
gheria, il 20 gennaio, u go­
verno decretava la chiusura 
della filiale ungherese della 
Joint, elencando una serie di 
crimini e di azioni terrorìsti­
che, di spionaggio e di sabo-
tagpio compiuti dall'organiz­
zazione. 

Una ennesima organizzazio­
ne terroristica dunque, fra le 
tante annientate in questi ul­
timi anni nelle democrazie 
popolari? Non esattamente: le 
confessioni di Geminder get­
tano una luce ben più com­
plessa sulla natura, i mezzi e 
i compiti dell'organizzazione: 
* La Joint è una filiale dei 
servizi di spionaggio e di di­
versione americani. Essa si 
copre sotto la veste delle at­
tività a carattere assistenzia­
le, ma i suoi compiti sono, in 
verità, la lotta e il sabotaggio 
contro il regime popolare. I 
suoi finanziatori figurano fra 
i più grandi nomi del mondo 
industriale e commerciale 
-smericano.. La Joint è inoltre 
in contatto con l'organizzazio­
ne del capitale sionistico in ­
ternazionale Hagan e con la 
o r g e niz z a z i o n e terrori­
stica Stern. Queste ultime or­
ganizzazioni operano al ser­
vizio desìi occidentali nella 
rr fe depM intrighi orditi nel 
Medio Oriente *. Si tratta 
Quindi di forze e di interessi 
ben più rastì che non l'azione 
individuale di qualche nemico 
di classe all'interno dei repi­
mi sortPtico e di democrazia 
popolare! f? i! sionismo tutto 
intiero, con le sue ramifica­
zioni mondiali, la sua natura 
e la sua influenza cosmopo­
litica, la sua potenza finanzia­
ria, che si è affiancato, nella 
lotta fra i due campi che di­
vidono il mondo, all'imperia­
lismo statunitense 

E" ancora il processo Slan­
sky a prosarlo: PinteTropato-
rio della svia americana Orn-
stein, avvenuto subito dopo 
a u d i o di Geminder. ripela 
che. nel 1&47. ebbe luopo « 
Washington una conferenza 
segreta fra Tniman, Acheson 
p B°n Gurion. l'attuale Primo 
Ministro d'Israele Alla con-
f>r*»nrn assistevano a n c h e 
Mornenthau, e x ministro del-
le Finanze degli Stati Uni­
ti e Sharrett. attuale ministro 
deoli Esteri d'Israele. Argo­
mento all'ordine del giorno: 
l'aiuto americano al piovane 

Stato d'Israele. La conferenza 
non subì travagli di sorta, 
poiché essa era stata preceduta 

il caso Mindszenty, i processi 
dì Polonia e di Cecoslovac­
chia: non era possibile impe 

da accordi diretti fra organiz-',gnare a fondo gli apparati 
zaziom stomatiche americane\ecclesiastici senza che questi 
e Israelite. Al momento della venissero scossi dalle fonda 
loro partenza da Tel Aviv,\menta e profondamente divisi 
Ben Gurion e Sharrett ave-\dalle discordie interne e dal 
vano già preparato la contro­
partita agli aiuti americani: 
l'utilizzazione delle organiz­
zazioni sionistiche per lo spio­
naggio e il sabotaggio nelle 
democrazie popolari e nella 
Unione Sovietica. 

La conferenza s'imperniò 
soprattutto su questo tema, 
su cui fu costruito un e pia­
no» che fu approvato 'senta 
riserve da tutti i convenuti e 
che prese il nome del suo 

n delegato americano al-
l'OM" Benjamin Cohen. Nel 
lassato, rome Consigliere de! 
Dipartimento di Stato fu un 
attivo organizzatore delle so­

cietà sionistiche 

presentatore Morgenthau. H 
contributo diretto di Truman 
e di Acheson all'elaborazione 
di questo piano dimostrava la 
grande importanza annessa 
dagli uomini della Casa Bian­
ca all'utilizzazione del sioni­
smo nel quadro della guerra 
fredda 

N u o r e r i s e r v e 

Era infatti oramai prevedi' 
bile a quell'epoca, in seguito 
ai successi dei paesi del cam­
po socialista, che le possibili­
tà legali di azione degli agen­
ti imperialisti nelle democra­
zie popolari e nell'Unione So­
vietica si sarebbero andate 
sempre più restringendo, in 
seguito al fallimento dei com­
plotti di Naqy in Ungheria, di 
Mikolajczyk in Polonia, di 
Petkov in Bulgaria e. più tar­
di, di Benes e Ripka in Ce­
coslovacchia Occorreva quin­
di preparare altre riserve, da 
utilizzare al momento oppor­
tuno 

Tra le vane * riserve » di 
cui ancora oggi dispongono 
gli impenalisti soprattutto nei 
paesi a democrazia popolare 
(dove, non si dimentichi, la 
rivoluzione sociale non è an­
cora compiuta e dove quindi 
permangono forze e influen­
ze del passato regime capita­
listico) Washington annovera­
va l'alto clero cattolico, gli 
agenti infiltratisi nei partiti 
comunisti e negli apparati 
dello Stato e le organizzazio­
ni sionistiche. I limiti della 
azione anfiponolare deoli epi­
scopati cattolici reazionari 
erano apparsi evidenti dopo 

) 

le pressioni delle masse dei 
fedeli, ostili agli intrighi dei 
vescovi. 

Anche l'altra * riserva » ve­
niva in buona parte compro* 
messa dopo lo smaschera­
mento di Tito. Rajk, Kostov 
e Gomulka- L'unica carta an 
cora intatta era quella del 
sionismo, e gli imperialisti 
hanno ' tentato di sfruttarla 

fino in fondo, 
Le organizzazioni sionistiche 

erano state nell'Unione Sovie­
tica, per un lungo periodo di 
tempo, - e nelle • democrazie 
popolari fino ad oggi, rispet­
tate. Sviluppatesi, prima e do­
po la guerra, come reazione 
all'antisemitismo nazista, esse 
avevano trovato diritto di 
cittadinanza tra le varie or-
aanizzazioni apartitiche. In 
Cecoslovacchia le organizza­
zioni sionistiche, numerose e 
di diversa natura, si occuoa 
vano ufficialmente della lot­
ta contro l'antisemitismo e di 
attività 'assistenziali in favo­
re degli ebrei danneaoiati 
della guerra. Attività degne 
di ogni risvetto e che il re 
girne popolare tutelava, per­
ciò, con le proorìe leaoi e fa­
vorivi! ron niiifi di opni sorta 

L a ««Joint» e l a « B e t a r » 

La realtà era pero ben di­
versa e non doveva tardare 
a venire alla luce. « Dopo la 
creazione dello Stato di Israe­
le — dichiara in proposto 
l'atto di accusa alla banda 
Slansky — gli americani han­
no utilizzato i diplomatici di 
questo paese come spie; per 
mezzo loro e dei cospiratori 
del centro anti-statale capeg­
giato da Slansky. hanno or­
ganizzato una serie di atti di 
sabotaggio, che hanno grave­
mente nuociuto alla Repub­
blica cecoslovacca, l'organiz­
zazione israelitica americana 
Joint che si occupava d i spio­
naggio. di sabotaggio, di traf­
fici di valuta, di speculazioni 
e di contrabbando, svolgeva 
una intensa attività di sabo­
taggio in Cecoslovacchia. Or­
ganizzazioni sionistiche, come 
la Betar e altre di vario g e ­
nere, si dedicavano impune 
mente e diverse attività di 
sabotaggio, pubblicando m a ­
teriale di propaganda contro 
Io Stato popolare, addestran­
do gruppi di terroristi, orga 
nizzando la fuga illegale a l ­
l'estero di elementi capitalisti 
e dei loro beni». 

Nel complotto le organizza­
zioni sionistiche avevamo sui 
ruolo di primo piano. Lo di­
mostra l'interesse che Slmst-
sky e i suoi diretti coTtebO-
ratori mostravano per tata 
Dichiara in/atti Geminder 
nella sua deposizione: « S l a n ­
sky seguiva personalmente la 
joint: egli solo prendeva le 
decisioni sull'attività dell'or­
ganizzazione». E U testimone 
pavel Reiman: «Dietro ordi­
ne di Slansky furono orga­
nizzati vari groppi sionistici, 
fra cui il Beiceli, a carattere 
fascista- Questi gruppi pos­
sedevano grandi mezzi per lo 
spionaggio, mezzi ricavati dai 
traffici e dalle transazioni con 
l'Occidente™ Il Bekmll salvo 
ingenti b e n i dei capitalisti 
e b r e i cecoslovacchi, colpiti 
dalle oarlorta lizzati otti ». 

Un'tnéHti documentata t a l 
molo del ttontrmo nel e o m -
olotto Slensfc|- - dimostrerà 
perciò quanto s ieao falsi 
interessati eli u M a w s r n m 
certa stampe itane**, ima*oa> 
rrimtasì antirazzista aà " Ol­
tranza, su una pretesa cam­
pagna antisemitica in corso 

nell'URSS e nelle democra­
zie popolari. Il processo Slan­
sky ha detto chiaramente che 
antisionismo e antisemitismo 
sono due cose estremamente 
diverse! « Oggi il sionismo è 
un nemico subdolo e perico­
loso — ha dichiarato in pro­
posito Gottwald alla confe­
renza nazionale del Partito 
comunista cecoslovacco suc­
cessiva al processo Slansky — 
Significa forse ciò che il cit­
tadino di origine ebraica e il 
sionista sono la stessa cosa? 
No! L'elemento decisivo è la 
origine di classe di ogni cit­
tadino e il suo atteggiamento 
verso la Patria e verso la 
causa del socialismo. 

Allo stesso modo, la lotta 
contro il sionismo nulla ha in 
comune con l'antisemitismo. 
L'antisemitismo è una delle 
forme del barbaro razzismo, 
come q u e l l o che viene, ad 
esempio, oggi alimentato dai 
supermen americani nei con­
fronti dei negri e dei popoli 
coloniali e non solo coloniali. 
La lotta contro il sionismo è 
i n v e c e difesa dagli agenti 
americani di spionaggio, di 
diversione e di sabotaggio. 
Perciò si tratta di due cose 
diverse, lontane l'una dalla 
altra come la terra dal cielo». 

• • # 

aperto di violazione della Costi 
lozione e sostanzialmente una 
forma, un aspetto di un disegno 
politico reazionario o, meglio an­
cora, un grado particolare dj 
una serie di attentati esiziali 
per la democrazia, che si muo­
vono già nel quadro del « colpo 
di stato ». 

Violazioni sistematiche 
In genere quando li parla di 

colpo di stato si pensa soltanto 
ad azioni di violenza armata (le 
quali sono le manifestazioni che 
accompagnano la fase culminan­
te dei colpi di stato) senza tener 
conto delle violazioni e delle il­
legalità precedenti, che hanno re­
so possibile ad un certo momen­
to quello sbocco estremo. Non si 
tiene conto che le violazioni dap­
prima parziali, ma sistematiche 
contro questo o quel principio 
della vita costituzionale democra­
tica finiscono, se non rintuzzate 
in tempo con energia e con de­
cisione, per essere il precedente 
essenziale, la premessa necessaria 

quanto riguarda la stessa bor­
ghesia, incapace oggi assoluta­
mente, e non solo in Italia, di 
assicurare uno sviluppo, nella 
libertà e nella democrazia, del 
movimento delle classi lavoratri­
ci. E tuttavia non bisogna di­
menticare quali furono le pre­
messe per cosi dire che resero 
possibile, facilitarono, diedero 
successo ai due famosi colpi di 
stato. Il colpo di stato che il 18 
brumaio del 1799 portò il primo 
Napoleone al potere, aveva luo­
go dopo che da alcuni anni il 
Direttorio aveva compiuto ope­
ra di soffocazione dell'opposi­
zione parlamentare, anzi di am­
putazione, epurando i comitati 
elettorali, sostituendo i deputati, 
deportandoli e dopo l ' i ' maggio 
del 1798 proscrivendo l'opposi­
zione giacobina. Per sbarazzarsi 
di quelle « bestie feroci », come 
diceva un sostenitore del gover­
no, si ricorse ad artifici sulla 
convalida. Circa 106 deputati 
dell'opposizione vennero esclusi, 
respingendo ogni discussione, il 
generale Jourdan aveva doman-

violaztone in violazione, che ac­
cettava un regolamene umilian­
te, abbassava i singoli rappre-
sentanti del popolo, facilitando 
il disegno reazionario di Bona-
parte. 

Perciò guardando alle forme 
in cui si esprime, o ai sintomi 
esterni in cui si manifesta, il di­
segno del colpo di stato, taluni 
giuristi hanno affermato di rico­
noscerlo in tutti i casi in cui 
« uno dei poteri costituiti proce­
da, attraverso un'azione in parte 
legale in parte illegale, alla con­
quista di una supremazia sugli 
altri poteri», stabiliti dalla Co­
stituzione. 

Dal Parlamenta al paese 
Lasciando da parte la questio­

ne puramente giuridica della de­
finizione del colpo di stato, è 
nel quadro di questi elementi giu­
ridici e politici insieme, emersi 
già in eventi storici molto noti, 
che si può rendere piò chiaro, ci 
sembra, il carattere, ed evidenti 
la sostanza e l'importanza della 
battaglia che l'Opposizione par­
lamentare conduce contro la 

Una efficace allegoria del pittore rivoluzionario dell'Ottocento francese Ilonoré Daumier: 
l'operaio difende Ja liberti di stampa, minacciata, come una tra le fondamentali libertà 

democratiche, dalla reazione 

fier il passaggio all'apeita disso-
uzione della democrazia 

Basterà ricordare solo due 
esempi notissimi a tutti di colpi 
di stato, che, respingendo e sof­
focando il movimento democra­
tico e popolare, hanno servito a 
distruggere la democrazia: il 18 
brumaio del primo Napoleone e 
il 2 dicembre dei non meno fa 
moso Luigi Napoleone. 

La situazione è oggi assai di 
versa da quella della Francia 
della fine del secolo XVIII e 
della metà del secolo XIX, sia 
per quanto riguarda lo «viluppo 
del movimento popolare, sia per 
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:nica prossima alle ore lt.13 al cine ras «EiaM*» il 
Ctreat* «Cnarlle Cbaplin» presenterà in edizione Integrale 
il eaealaToro di Lochino Visconti «La terra trema». Ecco 

ava scena del film, interpretato, da pescatori siciliani 

dato inutilmente l'esame e la 
votazione per articoli; ma la sua 
proposta era stata respinta. La 
assemblea degli anziani ratificò. 
Praticamente da allora il Diret­
torio funzionò come una ditta­
tura, soffocando l'una dopo l'al­
tra le libertà democratiche, fino 
alla vigilia del colpo di stato na­
poleonico. 

Le leggi organiche 
Cinquant'annì dopo, in un mo­

mento diverso, il secondo Na­
poleone sì giova per i suoi fini 
della situazione offertagli dal 
partito dell'ordine, che ha fano 
di tutto per soffocare e liquida' 
re l'opposizione democratica. Ba­
sterà ricordare che, con qualche 
analogia con quello che attual­
mente si verifica per l'approva­
zione di leggi che devono com­
pletare il quadro delia nostra po­
sizione, come le leggi circa l'ap­
plicazione del referendum e il 
funzionamento della Corte costi­
tuzionale, Napoleone potè allora 
giovarsi del fatto che le leggi 
organiche costituzionali, fra cui 
appunto una riguardante la re­
sponsabilità del Presidente della 
Repubblica, erano ancora in di­
scussione e quindi più facilmen­
te furono poste nel nulla con 
il colpo dt stato del 2 dicembre. 

Ma già sin dal 13 giugno del 
1849 con la reazione violenta 
all'accusa coatro i ministri da 
parte democratica l'Assemblea 
non solo la respingeva, ma tol­
lerava che fosse mutato il rego­
lamento parlamentare e che, con 
il nuovo regolamento, tutta la 
assemblea fosse praticamente sot­
toposta «Ila più pedantesca sor­
veglianza. 

« Il 13 ghigno il partito del­
l'ordine non aveva soltanto ab­
battuto la Montagna; aveva pure 
legalizzato — ha scritto Marx 
— la subordinazione della Co­
stituzione alle decisioni della 
maggioranza dell'Assemblea Na­
zionale. Ed intendeva la repub­
blica in questo modo: la borghe­
sia governa senza trovare nn li­
mite al suo dominio ». Un'as 
scmblea che p r o c e d e v a di 

m v f V f f M i f m m 

Il Premio "Noi donne, . 
por un'opera letteraria 
Pubblichiamo qui integrai 

mente il bando del Premio 
letterario Noi donne, della 
cui istituzione tempo fa dem­
mo notizia: 

1) E' istituito il Premio 
Noi donne, per una opera 
narrativa o saggistica inedi­
ta, che rappresenti caratteri 
e qualità daim emana italiana 
nella famiglia • 9eQa società; 

2) n t M ^ t e a r i o todl-
trisibile è-aT-la»"' mil icve, e 

asaagnato su giudizio 
cabile della gloria; 

# S) Il premio/ lanciato in 
occasione del Congresso del ­
la stampa femminile (26 ot­
tobre 1952), sarà assegnato 

a un anno dal bando, cioè il 
26 ottobre 1953; 

4) Le opere inedite do­
vranno essere inviate alla 
Segreteria del Premio in tre 
o più copie dattiloscritte a 
due spazi, chiare e corrette. 
presso la redazione di Noi 
donne — e ia delle Zoccolet 
te 30. Roma, entro il 30 lu­
glio 19S3. I dattiloscritti do­
vranno essere contrassegna 
ti da un motto ripetuto su 
una busta che conterrà il no­
me e < l'indirizzo dell'autore. 
S a r i aperta solo la busta 
corrispondente al motto del­
l'opera vincitrice: 

5) I manoscritti non pre­
miati potranno essere ritirati 

dagli autori entro due mesi 
dalla proclamazione del pre­
mio. Al di là di questo, li 
mite di tempo la redazione 
non sarà più responsabile del 
l'eventuale restituzione; 

6) Noi donne s i riserva la 
facoltà di pubblicare a pun­
tate sulla rivista il romanzo 
vincitore del primo premio; 

7) La giuria è composta 
da Sibilla Aleramo, Anna 
Santi. Francesco Flora, Ma 
ria Antonietta Macciocchi, 
Concetto Marchesi, Vasco 
Pratolinl. ' Luigi Russo, Leo­
nida Renaci. Cesare ZavatU 
ni. Presidente della giuria è 
Anna Bantu segretaria del 
Premio Fausta Terni Cialente 

legge elettorale proposta dal go­
verno. 

L'eco che questa battaglia ha 
trovato nell'opinione pubblica 
del nostro Paese, l'adesione e il 
consenso delle classi lavoratrici 
ad essa, l'indignazione degli one­
sti contro lo spirito di sopraffa­
zione della legge e del governo, 
indicano che la matura sensi­
bilità della coscienza politica 
delle masse popolari del nostro 
paese reagisce decisamente di 
fronte a quest'altro tentativo di 
soffocamento della Opposizione 
parlamentare, tentativo che so­
stanzialmente vorrebbe aprire la 
via ad una completa liquidazio­
ne dell'indipendenza politica 
dell'Italia. 

SALVATORE F. ROMANO 

ALLA nUIOZMU DU OOSIISUO 

UNA PROTESTA 
della liberto Film 

La Liberta* Film, società con­
cessionaria. tra l'altro, della di­
stribuzione in Italia del film so­
vietici. unaheresi e polacchi, ha 
diramato un comunicato per por­
tare a conoscenza della opinione 
pubblica l'insostenibile situazione 
determinata dal procedimento 
adottato dajtll uffici competenti 
per il rilascio del visti di circo­
lazione ai film da presentati 
alla revisione. 

La procedura prevista dati* vi-
centi disposizioni di l e u * non 
comporta, in linea di massima. 
più di un mese o al massimo, due 
mesi di tempo per ottenere la 
concessione o il rifiuto del neces­
sario nmlta-osta da parte deSa 
competente Commission* di re­
visione di prima istanza costitui­
ta presso la Presidenza del Con­
siglio, direzione generale dello 
Spettacolo. 

La Libtrtas Film ha presentato 
alla Commissione di revisione 1 
seguenti film, nella data a fianco 
di ciascuno indicata: La grande 
tvolta (sovietico). 1 aprile 1982: 
Primavera sul chioccio (austria­
co). 20 marzo 1952: II cavaliere 
delta stella d'oro (sovietico), 10 
marzo risi: Le «cene zampillano 
per tatti (polacco), x feeor. 1952: 
La caduta di Berlino (sovietico). 
Gioventù etmt&étma (polacco) Stu­
dio Dinamo (sovietico). KoCfcos 
moderno (sovietico), Madamm De-
ry (ungherese). La Giovinezza di 
Choptn (polacco). Cina oberata 
(sovietico), n pasto del dicroto 
(polacco), sono stati presentati 11 
16 ed il 22 ottobre 1952. Per 1 dna 
film Vittoria del popolo cinese 
(sovietico) e Un palmo di terra 
(ungherese), respinti in prima 
istanza, pende domanda per la 
revisione d'appello rtsoettfremen-
te dsu'l l magalo 19S1 • dal S 
aprile 1953. 

Per nessuno del film elencati la 
Liberta* ha avuto notizie, positi­
ve o necattre che fossero, nono­
stante le continue soneeitaztosd 
ratte. Trattandosi di società re­
golarmente costituita ed sutort»-
cata all'atttvlti di noleggio etne-
matoeraneo. la Lfaertas f Hleae di 
essere sensloltfneirsa danneggiata 
dalla proeedar*. quanto messo in­
consueta. adottata nel suol eoa-
rrontl e che essa giudica taao-
mlssibae. Tn questi giorni aw> 
dfsnte atto legale di" pi 11 te sta ed 
Invito, la Liberta» ha invitalo la 
Presidenza del Consiglio del mi­
nistri. in persona dell'attuale 
Presidente, a dar corso alle ri­
chieste di revisione eia Inoltrate. 
tlserrsndn^i orni eventuale fato-
ri srtnn*' ?mrpin'«rr»tlva e civile 
il s*n«i «Vll'».rt. W della Costitu-
xione della Repubblica Italiana. 

La fiammata 
Francamente riusciamo a se­

guire sempre meno Alessandro 
iilasettl nella scelta dei suol io-
mi. Fvrcho un regista Italiano 
con la testa sulle spalle, intsiu-
gente, simpatico, audace come 
Alessandro Blaeettl si sia messo 
a realizzare per il cinema ' La 
fiammata, io sa soltanto il cielo. 
D'accordo eoe 11 testo letterario 
da cui il film trac origine può 
essere soltanto un mero pretesto, 
ma La fiammata! La fiammata 
è una opera teatrale di Hen­
ry Kistemaeckers, drammaturgo 
francese dell'ultimo ottocento. 
Un opera di quello d'appendice 
che piacciono tanto ad un certo 
malavvezzo pubblico di teatro, 
come le cose di Batallle o di 
Domatelo : un drammone pieno di 
intrecciate psicologie, di triango­
li e quadrilateri, drammi d'ani­
me. pieno di figure nobili e per­
verse. che si macerano scaglian­
dosi l'un l'altra le battuta d'un 
pomposo dialogo. La fiammata 
si svolge all'epoca del secondo 
Impero, viglila della guerra 
franco-prussiana. I protagonisti 
sono ministri dell'Imperatore, 
alti ufficiali, colonnelli, conti a 
baroni, banchieri loschi, spie dei 
prussiani, mogli fedeli e infedeli. 
Il ministro è innamorato della 
mogllo del colonnello, la moglie 
del colonnello ama il ministro. 
Il banchiere aveva sedotto la 
sorella dei colonnello. Il ban­
chiere ricatta 11 colonnello e 
vuole che lui faccia la spia. 11 
colonnello uccide il banchiere. 11 
ministro lo accusa. La moglie 
del colonnello, di fronte al pa­
triottismo del marito, torna a 
lui. II ministro comprende, e 
china U capo, la fiammata si 
spegne. 

Una trama di questo genere 
è abbastanza ridicola. Per eter­
no interpreti tutti sono costretti 
a muoversi come se avessero 
ingoiato un palo. Nazzarl. Nin-
chi, Rolf Tasna, Lupi, son tu'U 
U. impalati, con il collo cretto. 
Le toro signore. (Rossi Drago o 
Ceganl) son tutte In un fruscio 
di veli e dt àbiti da sera. Sol­
tanto la capacità di narratore 
di Alessandro Blasettl riesce a 
far giungere In porto senza ec­
cessivo fastidio la barca. 

Non è vero, 
ma ci credo 

Da una fortunata commedia 
Pepplno De Filippo ha tratto 
questa sua interpretazione cine­
matografica. VI si raccontano 1 
casi spassosi di un napoletano 
che opprime l familiari con la 
manta' delle superstizioni, della 
Iettatura, degli scongiuri e cosi 
via. Profittando di questa sua 
manta la moglie e la figlia com­
binano al poveruomo un grazio­
so scherzo, che si conclude con 
soddisfazione di tutti. 

Pepplno De Plllppo * facilmen­
te comico, particolarmente neiia 
prima parte dei film. Accanto 
a lui ò la brava Tltlna. Liliana 
Bonfattl è la figlia, insolito Car­
lo Croocoto. in una parte nuova 
per lui. Ha diretto con precisio­
ne Sergio Grleeo. 

t. ' 

Don Lorenzo 
Qualche tempo fa. se la me­

moria non c'inganna, alcuni 
giovani sceneggiatori avevano 
preparato un soggetto sulle vi­
cenda di Nomadeifia a di Don 
Zeno, la col attività filantropi­
ca. in favore dal poveri e dei 
dlaaradatl, è alate, — come è 
noto — condannata dalle auto­
rità vattea». 

n fatto che l'alto clero non 
ledesse di *buon occhio Don 
Sano è. naturalmente, bastato 
a far fallire 11 progetto, grazie 
agli odiosi sistemi di e censura 
preventiva s In auge nei nostro 
cinema. 

Don Lorenzo, invece, al è po­
tuto fare perchè, tutto somma­
to. anche sa è ammantato in un 
«villaggio della speranza» che 
può vagamente ricordare Noma-
delfla. è assai accomodante. • 
superficiale. Inoltre, è girato con 
intenti squisitamente commer­
ciali. basti pensare al fatto che 
la figura del prete canterino è 
Interpretato dal popolarissimo 
Luciano Tejolt e che la trama è 
congegnata in modo de, toccare 
le prò flatus corda dal sentimen­
talismo. Oli Interpreti sono Lea 
Padovani, Andrea Checchi e 
Carlo Ninchl. sprecati in parti 
poco plausibili; 1 due giovani 
innamorati di prammatica sono 
Interpretati da Franco Inter-
lenghi e Rossana Podestà. La 
regia * di Carlo Lodovico Bra- ' 
gajgHa-

II grande Gaucho 
Quello dei « gauchos ». dice 

una voce fuori campo all'inizio 
del film, era un popolo fiero e 
valoroso, che. alla fina del se­
colo scorso, difese valorosamen­
te la sua libertà. 

Il protagonista del film è. 
appunto, il capo dei ribelli che 
combattono sulle montagne e 
nella « parapas » sconfinata 
contro 1 e regolari >. àia più che 
narrarci le lotte dei • gauchos » 
e il loro significato, il film d 
descrive le. stona d'amore del 
capo e gaucho a con una bella 
e r.cca donna borghese. Noi ci 
rendiamo conto soltanto che. 
attorno al protagonista. Te file 
del ribelli si diradano sempre 
più. finché agli rimana solo; 
persine 11 fratello della sua 
donna muore nell'intento di 
salvarlo. Ma. prima di morire, 
il potenziale cognato. g!i dice 
che la libertà, cruanco costa la 
vita di amici e parenti è troppo 
cara; meglio riaundaici. 

Queste parole oonnncoao Q 
• grande » gaucho dell'Inutilità 
deSa sua lotta; cosicene, ana fi­
ne. lo vediamo woUluual al ano 
più odiato nomine 

àT elidente comunque ebe ti 
film vuol damasti au.1 coma ata 
inutile rincorrere ideali di li­
bertà quando il nemico è forte; 
sa la lotta eosta troppi aacriflet. 
è magno chinare n capo al pa­
droni. StBtoxnaaeo è p«re me­

li «un esala (e la 
ena abbiamo citata la 

) la rtanncia alla 
lotta. Qui sta tea* è aggi tn Ama-

t molta «tua a coserò che 
vogliono sotroesua agni libertà 

In quanto invita 
vttà* 

La ragia è di Jacquas Tsnr-
neur. I proTags.iitati sono Oaaa 

a story Cnnoun. Abba-
pragavole u a techni­

color». 
Vaso 

http://proTags.ii
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In tallio Malia-Francia 
A aflefka leggera femminile AVVENIMENTI SPORTIVI Stimalo l'incoi** 

Italia-Inghilterra 

FORMAZIONI BIMAMEfleiATE WELLE SQUAME BOIARE 

Roma: rientrerà Eliani 
Lazio: Bergamo n. IO? 

Bnona prova del giocatori giallorossi nell'allenamento di ieri 
Bredesen infortnnatosi a nna mano non giocherà a Udine 

.«t 

1 giocatori giallorossi hanno 
tostenuto ieri 2'annuncialo ga­
loppo di allenamento contro le 
riserve, segnando tre reti. Al 
posto dello squalificato Tre Re 
(il quale è stato allineato tra 
le riserve) ha giocato Elioni, la 
cui immissione nella squadra è 
data ormai per certa. Resta an­
cora da decidere, per Varglien, 
l'assegnazione della maglia nu­
mero 7, per la quale sono can­
didati Lucchesi e Perissinotto. 
Entrambi hanno disputato ie­
ri un tempo ciascuno, ma è 
difficile, sulla base della pre­
stazione fornita, dare la pre­
ferenza all'uno o all'altro. 

Riserve e titolari si sono co­
sì schierati: 

Titolari: Menichelli (Albani), 
Elioni, Grosso, Azimonti; Bor-
toletto, Venturi; Lucchesi (Pe­
rissinotto), Pandolfini, Galli, 
Bronèe, Sundqvist. 

Riserve: Albani (MenichelU) 
Nardi, Leonardi, Stocco; Ca­

pacci, Esteri; Merlin (Bran­
caccio), Perissinotto (Merlin), 
Andreoli, Zecca, Tre Re. 

Le reti sono state segnate 
da Galli (2) e da Bronèe, Di 
bel gioco se n'è visto assai po­
co e soltanto le prodezze di 
questo o quel giocatore hanno 
ravvivato l'allenamento. Bro­
nèe ha entusiasmato segnando 
una bella rete dopo aver scar­
tato ben quattro avversari. 

Tre Re, a proposito della 
squalifica che lo ha colpito, ci 
ha fatto la seguente dichiara­
zione: «Ho colpito Sega dopo 
avere ricevuto una forte gomi­
tata. Comunque la faccenda è 
Anita subito». 

Il dott. Antonucci, membro 
dell'AlA, presente all'incontro 
di Ferrara, dal canto suo ha 
detto: « Penso che il commis­
sario di campo, signor Girelli 
di Verona, non sia stato in 
grado di valutare nella sua 
giusta misura l'incidente, in 

E LO STADIO OUMPIONICO ATTENDE... 

Sfumato rincontro 
Italia - Inghilterra 
Le « g'wsttficùzioni » della Federazione inglese 

Nessuna possibilità che un 
incontro Italia-Inghilterra si 
giuochi in Italia nella prossi­
ma primavera è quanto risulta 
da informazioni assunte da 
fonte autorevole. La Federa­
zione inglese, come del resto 
aveva già fatto arguire disdi­
cendo il già fissato incontro 
col Portogallo, ha giustificato 
il suo rifiuto al desiderio ita­
liano richiamandosi alla lunga 
ed impegnativa tournée da 
tempo stabilita con squadre na 
zionali delle due Americhe. 
"Cade pertanto ogni possibi 
lità che lo stadio olimpionico 
di Roma possa inaugurarsi nel 
perìodo previsto (ultima deca­
de di Aprile, prima decade di 
nuggip) con un incontro con 
l'Inghilterra. Né mancano al­
tre difficoltà per combinare 

partite di calcio, soprattutto 
perchè molte nazioni hanno or­
mai stabilito il loro calendario 
internazionale. 

Kid ha vinto 

WASHINGTON — U campio­
ne dei pesi welter» Kid Ga-
vflaa ha sconfitto ieri sera ai 
«nati in dieci riprese Vic-
CarneH, dimostrando uw su­
periorità schiacciante sal-
l'arrersarlo che però ha op­
posto u t strenna resistenza 
sino alla ftne L'incontro non 
era valevole per il «itolo. I/Il 
febbraio Gavilaa svetterà in 
pali» n eoo titolo a Calcate 

itro Chnek Dawey 

Minardi, Albani e Servadei 
giunti ieri ad Aloisio 

ALASSIO. 22. — Nel pomerig­
gio di oggi sono giunti ad Ales­
sio i corridori della «Legna­
no». Minardi. Albani, Servadei, 
Scudellaro che saranno raggiunti 
alla fine del mese, dai compa­
gni di squadra Drei, Barducci, 
Benedetti e assieme inizieranno 
gli allenamenti sulla strada del­
la Riviera. 

Per il mese di febbraio sono 
attese le squadre dell'*Atala» 
della « Lygia > e alcuni professio­
nisti e dilettanti svizzeri. 

Il «Premio del primato» 
assegnato a Ciancola 

Il Consiglio Direttivo del Grup­
po Romano Giornalisti Sportivi 
ha stabilito di assegnare a Lu­
ciano Ciancola —11 dilettante del 
l'AS- Roma che ha conquistato a 
Lussemburgo il titolo mondiale 
su strada — 11 «Premio del Pri 
mato» per il 1952. 

Attualmente Ciancola si trova 
a Noli dove la Arbos ha fissato 
il suo quartiere generale. 

quanto si trovava dalla parte 
opposta in cui esso avvenne. 
In sede di resoconto egli deve 
aver tenuto in conto lo sfogo 
di Tre Re contro il raccatta­
palle ». 

* * • 
Nel clan biancoazzurro sono 

state diramate le convocazioni 
per domenica. Nella rosa dei 
convocati manca Bredesen. Lo 
svedese nell'allenamento di 
avant'ieri ha riportato una le­
sione al polso sinistro per cui 
si è resa necessaria l'ingessa­
tura. Ne avrà per una diecina 
di giorni. E' certo in ogni caso 
che potrà continuare ad alle­
narsi. La lista dei convocati i 
la seguente: Alzani, Bettolini, 
Caprile, Furiassi, Malacarne, 
Montanari, PuccinelH, Larsen, 
Fuin, Bergamo, Sentimenti V, 
Sentimenti IV. 

L'assenza di Bredesen ha 
creato dei grattacapi per Bi-
gogno: farà giocare Bergamo o 
mezz'ala e Fuin a laterale, la­
sciando Sentimenti V in dite­
vi? Oppure spostare ~Pagaia» 
all'attacco? Son dubbi che ver­
ranno risolti all'ultimo momen­
to e molto dipenderà dalle 
condizioni di Fuin. Come pro­
babile formazione viene an­
nunciata la seguente: Senti­
menti IV. Sentimenti V (Mon­
tanari), Malacarne, • Furiassi; 
Alzani, Fuin (Bergamo); Puc-
cinelli, Larsen, Bettolini, Ber­
gamo (Sentimenti V). Caprile. 

L'informatore 

h luglio Italia-Francia 
di attetka femminile 

PARIGI, 22. — Dopo il parere 
favorevole espresso dalla Com­
missione Tecnica, la Federazione 
Francese di Atletismo ha deciso 
di affidare alla Lega del Delfi-
nato-Savoia l'organizzazione del­
l'Incontro femminile Francia-Ita­
lia. L'incontro, fissato per li 5 lu­
glio p.v. si svolgerà a Chambery. 

NUOTO 

Barbara Star*: T U " 6 
sui 200 metri dorso 

BAYWARD. 22. — La nuota­
trice Barbara Stark, di Berkeley 
(California), ha demolito- ieri il 
record americano femminile sul­
la distanza di 200 metri sul 
dorso, segnando il tempo di 2*44" 
e sei decimi. Il record prece­
dente. segnato da Gloria Callen 
nel 19B. era di 2'47". 

PALLACANESTRO 

Radmo di controllo a Bologna 
I cestisti Di Cera. Bongiovan-

ni. Presca e Ltjcev del Gira Bo­
logna; Rubini. Gambinl. Negroni 
della Virtus Bologna: Riminucci 
del Pesaro. Borghi della Virtus 
di Imola, Fontana del Cus di 
Firenze e Rizzi del Bologna, sono 
stati convocati per il 27 gennaio 
a Bologna per il periodico alle-

Inamento di controllo. 

IERI A VILLA GLORI 

Alla favorita Vandea 
il «Pr. Fondazione Breda» 

La favorita Vandea, trottando 
i 2-000 metri della prova sul pie­
de di l'23"8 al km., si è aggiu­
dicato nel più facile dei modi 
11 Pr. Fondazione Breda, prova 
di centro della riunione di ieri 
a Villa Glori. 

Al via era Creazzo e prendere 
la testa davanti a Vandea, Qua-
reno e gli altri in fila Indiana 
con Pilù all'esterno. Nulla di 
nuovo fino al 400 finali dove 
Vandea attaccava, con decisione 
il battistrada Creazzo che, nel 
tentativo di resistergli rompeva 
all'ingresso In dirittura. Vandea 
vinceva' quindi facilmente da­
vanti a Quareno e Poesia nel» 
l'ordine. 

Pr. Lorenteggw: l. Espana; 2. 
Torracolo; 3. Lansiatrlce. Tot.: 
V. 22: P. B. 48. 27; Acc 186. 
pr, Martinenghe: 1. Tirreno; 2. 
Hazzarana; 3. Tip Top. Tot.: 
V. 65; P. 22. 24. 27; Acc. 296; 
Dup. 106. Pr. " Valmadonna: L Mi­
si ral; 2. Leoncello; 3. Nemico. 
Tot.: V. 58; P. 24. 15. 12; Accop­
piata 80; Dup. 5686. Pr. Olgiata: 
1. Ugasalli; 2. Flindere; 3. Dai­
no. Tot.: V. 48; P. 25, 29; Acc. 113: 
Dup. 214. Pr. La Minudra: 1 

Una fase dell'allenamento 
svolto ieri allo stadio dal ti­
tolari giallorossi: ALBANI, 
chiamato nel primo tempo a 
difendere la porta dei rin­
calzi, sventa una minaccia di 

GALLI 

PANORAMA PUGILISTICO DI ENRICO VENTURI 

Varata la squadra azzurra 
per rincontro con il Belgio 

Contrastato il successo di Polidori - La leggerezza diTontini 

Nello Barbodoro ha perduto a 
Grosseto, contro il più tecnico 
Altidoro Polidori, il titolo di 
campione d'Italia dei pesi piu­
ma. L'atteso confronto tra i due 
atleti si è svolto sabato scorso 
al teatro degli industri, in pre­
senza d'un grande pubblico a'> 
corso per sostenere il suo benia­
mino, il popolare e tallo ». 

Il match si è fatto interessan­
te soltanto nelle ultime ripresi, 
quando polidori. abbandonando 
la tattica difensiva e di attesa 
che fino allora aveva adottato pur 
non cadere sotto il micidiale Mi­
nistro del guardta destra Barba-
doro, è partito decisamente atto 
attacco negli ultimi sei minu'i 
di lotta (tra l'undicesima e la 
dodicesima ripresa) riuscendo a 
realizzare quei vantaggio che nu 
suggerito all'arbitro, giudice ci­
nico del combattimento, di asse­
gnargli la vittoria. 

Altidoro Polidori. il torello 
maremmano, ha disputato un in­
telligente combattimento e il ri­
sultato, del resto già previsto, 
non ha suscitato alcuna meravi­
glia. Barbadoro è stato sconfitto 
dai colpi d'incontro dello sfidan­
te. difatti, li successo di e Lollo » 

è stato il successo di tutti gli 
«portili grossetani che ambiva 
no per il loro beniamino la con­
quista del massimo titolo del.a 
categoria. 

• • • 
l a aconfitta subita per K.O. dal 

campione d'Italia dei pesi medio 
massimi, Renato Tontini nel con­
fronto con il tedesco Gerhard 
Hecht, ha suscitato profonda me 
raviglia. 

routini ha sbagliato ad accet­
tare il combattimento: egli non 
si è curato del dolore che lo af­
fliggeva a una gamba, sperando 
di farla franca col beneficio del 
peso, a lui favorevole per kg 
6.600. E' voluto salire sul ring 
di Berlino e ha dovuto ceder1!, 
nettamente, di fronte allo sgu­
sciarne e più veloce avversario, 
Si è dato, com'era del resto pre­
vedibile. il caso che nel corso 
del match il mal eal\a gamba si 
è riacutxzzato e Tontini non ha 
potuto quindi /are gran che. 
Hecht ha impostato la lotta sul­
la velocità, laddove l'italiano non 
ha potuto seguirlo. 

S" la prima volta che un nostro 
campione italiano viene sconflt 
to per K.O. una triste notizia 

NELLA SEDE DELLA POLISPORTIVA INDOMITA 

Il ciclismo laziale 
domenica a congresso 
Gli argomenti alV o. d. g. — Le " grandi manovre " di Mealli 

La sede della Polisportiva In­
domita si trasformerà domenica 
prossima alle ore 0 (e soltanto 
per un giorno) in t parlamen­
tino » delle Società ciclistiche 
laziali per l'assemblea annuale. 

La riunione si impennerà sul­
la relazione morale e finan­
ziaria del presidente uscente 
Comrn. Cesare Veccia, e sulle 
elezioni del nuovo CD. SI pre­
vede una assemblea tranquilla, 
senza scossoni di sorta, di quel­
le degli anni scorsi, il ciclismo 
laziale funziona abbastanza be­
ne, malgrado qualche polemica 
che divide le grandi Società dal­
le piccole, malgrado le... gare 
non ciclistiche, ma polemiche 
sul « cambio di casacca » degli 
atleti più in vista. 

H C.D. uscente, che non do­
vrebbe subire mutamenti di sor­
ta, ha data dimostrazione di ca­
pacità, di serietà. Al congresso di 
Gardone 11 ciclismo laziale ha 
detto la sua parola con autorità. 
derivatale, del resto, da risultati 
Ineccepibili sia nel campo or­
ganizzativo che in quello ago-

Tartaruga; 2. Cornigliana; 3. Cu-|nistica Risultati che vanno dai 
sclangtì. Tot: V. 35; P. 13, 12. 14;'notevolissimo numero di gare 

svolte, ai successi del ciclisti Acc. 101; Dup. 181. Pr. Fondazio­
ne Breda: 1. Vandea; 2. Quare­
no; 3. Poesia. Tot: V. 21; P. 13. 
18. 14; Acc. 48: Dup. 49. PremV 
Martinenghe (II DIv): 1. Gulas-
sia; 2. Bembo; 3. Fiukone. Tota­
lizzatore: V. 47; P. 29, 18, 36; 
Acc. 151; Dup. 108. 

laziali in campo nazionale ed 
internazionale: la vittoria di 
Ciancola ai e mondiali » ed alla 
.Trleste-Bauremo. e quella di 
Monti In Svizzera alla viglila 
delle olimpiadi (senza contare 

mmmm. 
h o 2? 

Festeggiata con l'incoronazione 
dell'Inter « campione d'inverno » 
il girone d'andata, domenica ini-
zierà la seconda fase del cam­
pionato di calcio, il ritorno. La 
prima giornata, anche se assegna 
dei compiti non estremamente 
difficili alle «prandi», si prean­
nuncia interessante ed eauili-
bruta. 

Inter, Juventus e Ronza gio­
cheranno in casa rispettivamente 
contro il Como, il Palermo e la 
Triestina, squadre davvero non 
temibili in trasferta; tuttavia at­
tenzione alle sorprese. P»jd arduo 
il compito dei rossoneri del Mi-
lan che si recheranno a far vi­
sita agli azzurri di Piota, ancora 
scottati del recente smacco in­
flitto loro dall'altra squadra mi­
lanese. Per il Novara la situa­
zione comincia a farsi dramma­
tica, quindi una eventuale bat­
tuta d'arresto del Milan non sor­
prenderebbe. 

All'insegna del più grande 
equilibrio tutte le altre partite 
di serie A e cioè: Atalanta-Na-
poll, Pro Patria-Bologna, Samp-

doria-Torino, Spal-Fiorentlna e 
Udinese-Lazio. 

Delle tre partite della serie 
in schedina la più incerta è sen­
za dubbio quella che opporrd 
Vicenni e Genova; pronostico 
per i padroni di casa, invece, ne-
gif incentri Catania-Treviso e 
Modena-Legnano. Da tripla la 
unica partita di seri* C tra Lecce 
e Alessandria. Beco comunque i 
nostri pronostici: 
AtalnaU-Napoli 1 
later-Conso 1 
Javeatoa-Pmlermo 1 
Nevara-Mllan 2-X-l 
F i * Patria-Bologna 1 
stoma-Triestina 1 
Saanpdorìa-TOrino 1-X 
Spol-Fioreotina 1-X 
Vdteeoe-Laaio 1-X 
Catania-Treviso 1 
Modena-Legnano 1 
Vicenza-Genoa X-2 
Lecce-Alessandria l -X-2 

(partite di riserva} 

AisTaianto gaare 
1 
1 

Jr. 

11 secondo posto nel giro del­
la Puglia) costituiscono delie 
gemme che vanno ad arricchire 
il diadema del ciclismo laziale. 

La riconferma di Rimedio alla 
vicepresidenza dell'UVt e quel­
la di Proietti come C.T. del di­
lettanti atanno a dimostrar© 
la eco del risultati del cicli­
smo laziale in camino nazionale 
ed un onesto riconoscimento al 
contributo da questi offerto nel 
la stagione trascorsa. 

Domenica prossimo oltre al bi­
lanci della stagione si avranno 
anche le elezioni. Esse riguarde­
ranno il presidente, 1 due ^ce-
presidenti ed otto consiglieri del 
C.R. per il blennio 1953-54. 

L'ultimo argomento all'o.d.g. ri­
guarda le « varie »: qui nascerà 
qualche polemica, di quelle cui 
abbiamo accennato sopra, ma che 
riguarderanno 1 rapporti tra So­
cietà, il solito adusato problema 
(mal risolto...) della difesa del 
patrimonio atletico delle piccole 
Società ed 1 rapporti con le al­
tre organizzazioni ciclistiche. Al 
termine dell'assemblea verranno 
premiate le Società che avran­
no dato i migliori risultati, 1 
campioni laziali delle varie ca­
tegorie a spedalità (Salimbeni. 
Fabbri ed altri) e quindi si tor­
nerà al lavoro per affrontare la 
nuova stagione ciclistica. 

Questo ci slamo sentiti in do­
vere di scrivere in ossequio ad 
una realtà più che evidente e 
non certo spinti da simpatie di 
corta. Purtroppo però mentre 
stavamo avviando li « servizio » 
verso la logica conclusione delle 
più rosee previsioni veniamo in­
formati che. viceversa, qualcuno 
non è del nostro parere. Que­
sto qualcuno, per causo non del 
tutto afferrabili, ha sentito im­
perioso U bisogno di intorbidire 
le acque « di partire a spada 
tratta verso la conquista della 
presidenza, tenuta in modo ol­
tre eh» encomiabile dall'uscente 
comm. Veccia. 

Questo signore, d n risponde 
al nome di Franco afoam, pro­
veniente dal C A I (di nota ispi­
razione democristiana), in questi 
ultimi tempi, si è dato un gran 
daffare per preparare 11 terreno 
favorevole ad una sua eventuale 
elettone, che trasformerebbe so-
stanxUhnerite la natura loia-
mente sportiva dei CJt. della 
U. V. L 

Negli ambienti in tee-osati re­
gna 11 mansimo riserbo Intorno 
a questo «grandi manovro*, ma 
tutu sanno che il signor Mealli. 
«il detronizsatore» (che, s u 
detto per inciso, fa parta della 
commissiono di verifica dei po­
teri), è riuscito ad assicurarsi 
buone basi di elezione, e con 
questa si getterà an'assalto delia 
presidenza. Siamo del parere 

che egli agisca per... consiglio 
di organi buperiorl, toccati in 
modo particolare dal contegno 
assolutamente ineccepibile e do­
cumentato del presidente Vec­
cia durante il recente congresso 
di Gardone. Veccia dà fastidio 
a qualcuno, si è detto fuori del­
la nostra regione. Veccia deve 
essere defenestrato. E si è tro­
vato un Mealli qualsiasi, adatto 
alla bisogna. 

GIORGIO NIBI 

NEW YORK, 22. — 1 campio­
nati tennistici di singolare de­
gli Stati Uniti avranno luogo a 
Forest Htlls, New York, dal 
29 agosto al 7 settembre. 

quindi per tutti gli sportivi, dì 
solito nello sport non c'è posto 
per le recriminazioni, ma è -er­
to che Tontini, sol che avesse 
messo a profitto la sua esperien­
za, avrebbe potuto evitare sì gra­
ve insuccesso, che non mancherà 
dt ripercuotersi sulla sua future 
carriera. Tontini, com'è noto, in­
sieme al campione di Francia 
Harabedian era stato prescelto 
dal massimo ente pugilistico eu­
ropeo a combattere per il titolo 
europeo lasciato vacante da Con-
ny Rux. Non c'è dubbio alcuno 
che dopo la sconfitta di Berlino 
le ambizioni di Tontini hann-> 
subito un grav ecolpo. 

Vogliamo comunque augurarci 
che gli si offra egualmente la 
possibilità di incontrare il cam­
pione di Francia. 

• « • 
Ferve frattanto la preparazio­

ne dei pugili ditettanti azzurri 
che il 26 corrente Incontreranno 
a Liegi la nazionale belga e il 2S 
a Bruxelles la rappresentativa d% 

Brabante. La formazione italiana 
è stata così varata: 

Mosca: Burrunl (Sassari). Gai-
Io: D'Agostino (Trieste). Piuma: 
Freschi (Livorno). Leggeri: DÌ 
Jasio (Pavia). Welter-leggeri: Bo­
lognesi (Genova - Cornigllano) 
Welter: Ruggeri (Terni). Welter. 
pesanti: strina (Roma). Medi: 
Flniletti (Milano). Medio-massi­
mi: Baldini (Valenza Po). Mas­
simi: Bozzano (Chiavari). 

I pugili azzurri partiranno da 
Roma sabato 24 p.v. alle ore 7.50 
e giungeranno a Bruxelles alle 
ore 10.20 del giorno successivo. 

ENRICO VENTURI' 

E' morta la sorella 
di Fausto Coppi 

Un grave lutto ha colpito il 
popolare campione italiano del 
ciclismo Fausto Coppi; Ieri se­
ra,, Infatti, è deceduta a Pa-
derno la sorella del « campio­
nissimo » Giandùia. 

La morte è avvenuta nel po­
meriggio, mentre Claudina 
Coppi veniva trasportala a bor­
do di un'autombulanza dal­
l'ospedale (ove ^ aveva subito 
un intervento chirurgico) a ca­
sa. La notizia ha destato pro­
fonda impressione-

A Fausto, di nuovo atroce­
mente provato dalla sorte, men­
tre era ancor vivo in lui il do­
lore per la morte del fratello 
Serse, giungano le più sincere 
condoglianze degli sportivi ita­
liani e dell'Unità. 

SJPIE3TTTrAC01L.il 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adriano,'Aurora, ABuuafcra, Cea-
toceue, Corso, Delle Maschere, 
Due Allori, Excelslor, Galleria, 
Ionio, Manzoni, ModenuMlmo, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Piane-
torio, Qulrinetta, Rivoli, Bobino, 
Sala Umberto, Tuscolo, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Ateneo, Qui­
rino, Rossini, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17,30: concerti 

del pianista Robert Casadesus. 
ARTI: Ore 21: Cia deUa Città 

di Roma <I dialoghi delle Car­
melitane». " 

ATENEO: Ore 17,30: Cia Stabile 
diretta da' P. Scharoff «L'al­
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secon­
do carnet de notes» con Bo* 
nucci. Caprioli e Franca Valeri 
(prenot. telef. 684318). 

ELISEO: Ore 21: Cia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». Prezzi fa­
miliari. 

MANZONI: Da sabato ore 21: «Il 
borghese gentiluomo» di Moliè­
re con C. Baseggio Regia di 
T. Pavlova. 

OPERA: Domani alle 21: «Otello» 
di Verdi (assegnato all'Enal). 

ORIONE: Da lunedi 26: Cia Gio­
vani artisti del cinema < Roma-
Lazio e Totostrazio » di V.G. 
Remo. Ore 18 e 21. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: Cls 
Billl-Riva «I fantatici». 

QUATTRO FONTANE : Domani 
gran gala « Il Balletto di Bali ». 

QUIRINO: Ore 21. prima di Elsa 
Merlin! in « Maman Colibrì » di 
Bataille. Regia di Mario Fer­
rerò. 

ROSSINI: Ore 21.15: Cia Durante 
«Ci mancava NapoleoneI». 

SATIRI: Riposo. Domani alle ore 
21, gran gala in onore di Louis 
Jouvet con « Knock » di Jules 
Romains. Silvio D'Amico com­
memorerà il grande attore 
scomparso. Prenotaz. Arpa-Cit: 
684 316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra; L'arciere di fuoco e 

rivista 
Altieri: Texas selvaggio e riv. 
Ambra - Io vinelli: La rivolta di 

Haiti e rivista 
La Fenice; Corriere diplomatico 

e rivista. 
Principe: L'amore non può atten­

dere e rivista 
Volturno: Il bandolero stanco 

e rivista 
XXI Aprile: Le mie due mogli 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il ragno e la mosca 
Acquario: Città canora 

{Adrlacine: La cortina del silenzio 
Adriano: Non mi ucciderete 
Alba: Un uomo tranquillo 
Alcyone: Vendico il tuo passato 
Ambasciatori: Tre storie proibite 
Anlene: Là dove scende il fiume 
Apollo: Monsieur Verdoux 
Appio: Pietà per i giusti 
Aquila: I tre soldati 
Arcobaleno: Dream Boat 
Arenula: Vendetta di una pazza 
Ariston: LA,CÌ della ribalta 
Astoria: La dominatrice del de­

stino 
Astra: 11 bandolero stanco 
Atlante: Camicie rosse 
Attualità: li grande gaucho 
Augustus: La nemica 
Aurora: Quei cari parenti 
Ausonia: il bandolero stanco 
Barberini: La fiammata 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Sensualità 
Bologna: Totò e le donne 
Brancaccio: Totò e le donne 
Capannelli: Riposo 

Capltol: Europa SI 
Capraoica: Non è vero... ma ci 

credo 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Là dove scende 11 fiume 
Centocelle: Nancy va a Rio 
Centrale: Facciamo il'tifo insieme 
Centrale Ctampino: Il segreto del 

lago 
Cine-Star: Il bandolero stanco 
Clodio: So che mi ucciderai 
Cola di Rienzo: Perdonami se ho 

peccato 
Colonna: Canzone pagana 
Colosseo: Giuramento di sangue 
Corallo: La banda del tre stati 
Corso: Arrivano i carri armati 
Cristallo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Delle Maschere: Regina d'Africa 
Delle Terrazze: Sabbie rosse 
Del Vascello: La montagna dei 

sette falchi 
Diana: Testa rossa 
Doria: I tre corsari 
Eden: Amleto (nuova edizione) 
Espero: Un uomo tranquillo 
Europa: Non è vero... ma ci credo 
Excelslor: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Farnese: Rotale insanguinate 
Faro: Bellezze al bagno 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: The big sky 
Flaminio: Città canora 
Fogliano: Pietà per i giusti 
Fontana: Fidanzato per dur 
Galleria: Don Lorenzo 
Giulio Cesare: Totò e le domi 
Golden: Il bandolero stanco 
Imperiale: Il grande gaucho 
Impero: Il cavaliere di Lagardere 
Induno: I 10 della legione 
Ionio: Marechiaro 
Iris: Il cappotto 
Italia: L'altro uomo 
Lux: Il gigante della foresta 
Massimo: Un americano a Parigi 
Mazzini: La nemica 
Metropolitan: La fiammata 
Moderno: II grande gaucho 
Modernissimo: Sala A: Viva Za-

pata: Sala B: Totò e le donne 
Nuovo: Un uomo tranquillo 
Novocine: Il ratto delle zitelle 
Odeon: Città canora 
Odescalchl : La tratta delle 

bianche 
Olympia: So che mi ucciderai 
Orfeo: Donne verso l'ignoto 
Orione: Jak 11 bucaniere 
Ottaviano: La nemica 
Palazzo: La bandera 
Paridi: La nemica 
Planetario: Petrolini 
Plaza: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Pllnlus: Il lattaio bussa una volta 
Preneste: Una donna ha ucciso 
Primavalle: Braccato 
Quirinale: Il bandolero «tanco 
Ouirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Tritò e le donne 
Rex: Il bandolero stanco 
Rialto: Città canora 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Atto di violenza 
Rubino: LA dove scende il fiume 
Salario: Sabbie rosse 
Sala Umberto: La valle delle 

aquile 
Salone Margherita: Tamburi lon­

tani 
Savoia: Pietà per I giusti 
Silver Cine: La famiglia Passa-

guai fa fortuna 
Smeraldo: Un uomo tranquillo 
Splendore: Canzoni di mezzo se­

colo 
Stadium: E' arrivato lo sposo 
Superrinema: La pìccola princi­

pessa 
Tirreno: Per chi suona la cam­

pana 
Trevi: Il cacciatore del Missouri 
Trlanon: L'angelo azzurro 
Trieste: Fuga d'amore 
Tuscolo: E' arrivato il cavaliere 
Vertano: Gli uomini perdonano 
Vittoria: Il bandolero stanco 
Vittoria Ciampino: Messalina 

Antologia 
del Fluoro 

Gli studi sull'azione anticarie del fluoro si eon*> 
la circe 
icienzia 

orove sicure uu»a »*•» - •- • • . ... Aì «-n 
P illustrate Je tappe più importanti di tal 

cono da circa centocinquanta., col contributo 
degli scienziati u. »«»»- •• - — „,».««* Ven-9 della sua efficacia protettiva Veri 

iati di tutto il mondo, e sono giunti a 

nono QUI uiusiraie - e lupr»- r*— r „t..Ai***i 
Cerche attraverso la presentazione degU studios, 
1 rappresentati»! e della loro collaboratone a 
questa rilevante scoperta moderna. 

WILLIAMS OAVTON MILLER •!£*"«• 
di odontoiatria o Berlino . » * * * * * £ 
e„l nome * intito.alo il mass mo pr-m » 
odontoiatrico mondiale - Nel 1883 lece e 
XLs ind,9in. scientiliche sui* e r e dentana 
e dimostrò come "gli acidi cne si lor 
tocca agiscono sulle parti minerai, dello smalto 
Tecalc-Hicandolo e producendo le « • £ * £ £ £ 
Solo settantanni dopo si • ^ J £ S £ ? 5 n t 
che il fluoro sviluppa un azione antiacida e com 
batte il processo carioso. 

A cura del Centro 
produttrice del dentifricio 

mdagini Scientifiche della Società Chlorodont. 

Chlorodont 
anticarie al fluoro 
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13 Appemlite dell'Usila 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di 1101X01.1? DE BALZAC 

— Ebbene l'avete visto? — 
disse la signora Vauquer a 
Vautrin e agli altri pensio­
nanti. — E* evidente che «l 
è rovinato per quelle donne 

— Non potrò mai credere. 
— esclamò lo studente, — che 
!a bella contessa di Restaud 
fcppartenfa a papa Goriot 

— Ita, — osservò Vautrin 
interrompendolo. — noi non 
teniamo affetto a farglielo 
credere. Lei è ancora troppo 

. giovane per oonoefere bene 
v Parigi; saprà più avanti che 
'-" cui ai incontrano ciò che noi 
; chiaatanmo gli «omini psstio-
^ n a U ^ - . (A gresil parola la 

% Vautrin a aria mtelHgente 
detto uà cavallo di 

reggimento che udisse gli 
squilli della fanfara). — Ah, 
ah, — fece Vautrin interrom­
pendosi per lanciarle uno 
sguardo profondo. — forse 
che non abbiamo avuto anche 
noi le nostre passioncelle? — 
(La vecchia zitella abbassò Io 
sguardo come una suora da­
vanti a una statua). — Eb­
bene, — riprese, — quelle 
persone si ficcano in capo 
un'idea e non l'abbandonano 
più. Hanno sete soltanto di 
una certa acqua, attinta a 
una certa fontana, sovente 
stagnante, e, per bere di 
quell 'acqua, venderebbero 
mojlie a figlC venderebbero 
anche la propria anima al 
diavolo, Per taluni Quella fon* 

tana è il gioco, la Borsa, una 
collezione di quadri o d'inset­
ti, la musica; per altri, inve­
ce. è una donna che sa cuci­
nar loro dei manicaretti. A 
costoro potete offrire tutte le 
donne della terra: se ne in­
fischiano, vogliono soltanto 
quella che soddisfa le loro 
passioni. E sovente costei non 
li ama affatto, li maltratta. 
vende a caro prezzo poche 
briciole di soddisfazione; eb­
bene, quei bei tipi non si 
danno per vinti, e portereb­
bero la loro ultima coperta al 
Monte di Pietà per offrire 
all' a m a t a anche l'ultimo 
scudo. 

« Papà Goriot è uno di que­
sti; la contessa lo sfrutta per­
chè è discreto, ecco il bel 
mondo! Il povero vecchio non 
pensa che a lei; vedete anche 
voi che, fuori della sua pas­
sione, non è che un bruto, 
mentre se lo mettete su quel 
discorso il viso gli brilla co­
me un diamante Non è dif­
ficile indovinare il suo segre­
to: stamane ha portato alla 
fonderia dell'argento aerata 
e poi l'ho visto entrare da pa­
pà Gobseck. in via dei Grès. 
Seguitemi bene: rincasando. 
ha mandato dalla contessa di 
Restaud quello sciocco di Cri­
stoforo, il quale ci ha mostra­
to l-iodjrtzso della lettera, mi 

cui era una cambiale estinta. 
E* evidente che se anche la 
contessa andava dal vecchio 
usuraio, il caso era urgentis­
simo; e papà Goriot ha ga­

lantemente finanziato per leL 
Non occorre neppure cucire 
insieme due idee per vederci 
chiaro: e questo le prova, mio 
giovane studente che mentre 

la sua contessa rideva, dan­
zava, civettava e faceva bal­
lonzolare i suoi fiori di pesco, 
era sulle spine come si suol 
dire, pensando -Ile sue eam-

«Lcl 4 traete, gkrraae per. 

biali protestate o a quelle del 
suo amante 

— Lei mi dà una voglia 
matta di sapere la verità: do­
mani andrò dalla signora di 
Restaud, — esclamò Eugenio. 

— Sì. — approvò Poiret; — 
bisogna andare domani dalla 
signora di Restaud. 

— Forse vi troverà il vec­
chio Goriot che va a riscuo­
tere l'importo delle sue ga­
lanterie 

— Bla, — osservò Eugenio 
con aria disgustata, — la vo­
stra Parigi è proprio un par­
tano! 

— E' un bizzarro pantano, 
— riprese Vautrin. — Coloro 
che si infangano in carrozza 
sono galantuomini, mentre 
coloro che si infangano a pie­
di sono bricconi Se lei ha la 
disgrazia di rubacchiare una 
inezia qualsiasi, la esporran­
no come una curiosità sulla 
piazza del Palazzo di Giu­
stizia; ma se ruba un milio­
ne sarà additato nei saloni 
di Parigi come un modello di 
virtù. E si pagano trenta mi­
lioni alla Gendarmeria e alla 
Giustizia per mantenere one­
sta morale: bella roba! 

— Ma come, — esclamò la 
signora Vauquer, — papà Go­
riot avrebbe fuso II suo ser­
vizio d'argento dorato? 

relle sul coperchio? — disse 
Eugenio. 

— Esattamente 
— Allora dovevano stargli 

molto a cuore poicnè ha 
pianto quando ha distratto la 
scodella e il piatto. I/ho vi­
sto per caso. — disse Eugenio. 

— Gli erano cari quanto la 
vita, — riprese la vedova. 

— Ma guarda un po' quan­
to è innamorato il vecchio, — 
esclamò Vautrin, — Si vede 
che quella donna sa solleti­
cargli l'anima! 

Lo studente sali in camera 
e Vautrin usci. Poco dopo la 
signora Couture e Vìttorma 
montarono su una carrozza 
oubblica che Silvia eia an­
data a cercare Poiret offri il 
braccio alla signorina Mi-
chonneau e ambedue anda­
rono a passeggiare al Giar­
dino Botanico, nelle due ore 
migliori della giornata. 

— Ebbene, eccoli q-iasi spo­
sati, — commentò la Stlviot-
ta. — Oggi escono ms'eme 
per la prima volta; e sono 
tutti e due cosi secchi rbe se 
si urtano, faranno scintille 
come un acciarino. 

— Attenzione allo scialle 
della signorina Michonnrau, 

^- Non v'erano due torto-1— osservò ridendo la signora 

Vauquer; — prenderà fuoco 
come l'esca! 

Alle quattro del oomerig-
gio, quando rincasò. Goriot 
vide al lume di due empa­
tìe fumose che Vittorina ave­
va gli occhi rossi, mentre la 
signora Vauquer ascoltava la 
relazione della visita infrut­
tuosa fatta al signor Tafllefer 
durante la mattinata. Secca­
to di dover ricevere sua figlia 
e quella vecchia signora, 
Tafllefer le aveva Usciate 
giungere fino a sé per una 
spiegazione definitiva. 

— Mìa cera signora — di­
ceva la signora Couture alla 
signora Vauquer — s'imma­
gini che non ha nemmeno fat­
to sedere Vittorina: l'ha te­
nuta sempre in piedi! E a me 
ha dichiarato, senza andare 
in collera, cori la massima 
freddezza, che potevamo ri­
sparmiarci il disturbo di an­
dare da lui; che la signorina 
(senza dire sua figlia), impor­
tunandole scadeva nella sua 
considerazione (che mostro: 
una volta all'anno!); e che, 
siccome la madre di Vittori­
na si era sposata senza dote 
la figlia non aveva nulla da 
pretendere; insomma parole 
durissime che hanno fatto 
sciogliere in lacrime questa 
povera ragazza. 
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0 I Z I E L L ' I N T E R N Q\\ La voce dei lettori 
DOPO 56 GIORNI DI EROICA LOnA PER LA PRODUZIONE 

La "Nebioio. sgomberala 
con la (orza dalla polizia 

Le maestranze escono dalle due fabbriche al canto degli inni partigiani 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O . 22. — Oggi po­
meriggio, verso te ore 17,30, 
una lunya colonna di auto­
mezzi carichi di agenti (cir­
ca 300) in pieno assetto di 
guerra e guidata dai p iù alt i 
e s p o n e n t i del ia Questura, da 
due ufficiali giudiziari e da 
a lcuni dirigenti della Nebiolo 
si è fermata davanti allo sta­
bilimento di Regina Marghe­
rita. Contemporaneamente, 
un'altra colonna con circa 200 
agenti della Celere si è por­
tata davunti alla fabbrica di 
Rivoli. Quasi alla stessa ora 
i poliziotti hanno fatto irru­
zione nei due edifici — mitra 
in spalla, il tascapane p i e n o 
di bombe lacrimogene — per 
fare uscire a tutti i costi gli 
eroici operai che da 56 giorni 
e da .»6 notti difendevano il 
loro posto di lavoro, le mac­
chine, l'azienda. 

Le u operazioni » sì sono 
svolte in un'atmosfera che 
ricordava i rastrellamenti fa­
scisti d u r a n t e la lotta di l i ­
beraz ione . Il traffico è stato 
semibloccato davanti ai due 
stabilimenti; poliziotti hanno 
asserragliato le fabbriche e 
la folla che si è sub i to assie­
pata nelle v i c i n a n z e è stata 
tenuta lontano da cordoni d i 
carabinieri a di questurini. 

A Regina gli operai hanno 
ricuperato quei pochi i n d u ­
m e n t i di r i c a m b i o che posse 
devano, qualche coperta, la 
loro tuta, ne hanno fatto tan­
ti fagotti e se li sono lancia­
ti dalle finestre. Poi, scesi 
nello stradone si sono rag­
gruppati. proprio dinnanzi al 

portone del loro stabilimento 
e sono sfilati davanti ai que­
sturini cantando una c a n t o ­
ne part ig iana . Dalla folla è 
partilo un caldo affettuoso 
applauso. Nel gruppo che si 
era formato si sono aggiunte 
le mog l i e i f ig l io l i deg l i ope­
rai che da tre giorni erano 
rimasti isolati per lo stato di 
assedio oosto lunedi scorso 
dalla polizia alle fabbriche. 
Si è assistito così ad ep i sod i 
c o m m o v e n t i : giovani operai 
che si mordevano i p u g n i per 
la rabbia, donne che piange 
vano tra le bracc ia de j loro 
cari . Ma in tutti'una'gran 
fierezza, l'orgoglio di aver so­
stenuto una eroica, magnifica 
lotta, la decisione di conti­
nuarla sino al succes so . 

Contemporaneamente usci­
vano gli operai della fabbrica 
di Rivoli che dista dalla pri­
ma pochi chilometri. Anche 
qui la po l i z ia s i è in trodot ta 
nello stabilimento ed ha inti­
mato alle maestranze l'imme­
diato sgombero. A gruppi gli 
operai hanno varcato il por­
tone che s'era chiuso alle 
loro spalle 56 giorni fa, quan­
do incominciò la occupazione. 
La notizia del vergognoso 
colpo di forza della polizia 
era giunta improvvisamente: 
gli operai stavano lavorando 
quando sul posto sono piom­
bati i camion. Appena si è 
sparsa la voce c h e la «> C e l e ­
re >» era venuta per buttar \ 
fuori i difensori della Nebio-\ 
lo una foVa di cittadini s'è' 
radunata vicino alla fabbrica: 
erano in prima fila le donne 
che si sono strette a ; loro 
cari, i fanciulli, gli amici. 

Verso le 18J0 tutti gli ope­
rai e i loro familiari si sono 
raccolti alla Camera del la­

voro. Ad essi hanno parlato 
vari oratori, tra cui il segre­
tario della C.d.L. torinese, 
P a o n n i . « La v o s t r a lotta con­
tinua — egli ha detto — a n ­
c h e fuori della fabbrica. I 
padroni della Nebiolo si sba­
gliano se credono di avervi 
piegati. La vostra battaglia è 
ancora aperta. Ci si batterà 
fino alfa vittoria! ». 

H a n n o a n c h e parlato i diri­
genti sindacali dì fabbrica: 
« N o i siamo usciti a fronte al­
ta — h a n n o detto — . Noi con­
tinueremo a stare un i t i , a 
bat terc i un i t i come abbiamo 
fatto s ino nd ogg i , dn 56 g i o r ­
ni. Il diritto è dalla nostra 
parte perchè la nostra lotta è 
sacrosanta. .Abbiamo c o m ­
p iu to m o l t i sacrifici, molti ne 
compiremo ancora, m a s a r e -
mo noi a vincere questa bat­
taglia! >•. 

M e n t r e t" r a p p r e s e n t a n t i del 
P.C.l. e de l P.S.L recavano 
la loro parola di i n c i t a m e n t o 

di augurio, nella sala sono 
entrati numerosi operai dello 
s t a b i l i m e n t o d i R e g i n a . C a n ­
t a v a n o a n c o r a . E a l lora si è 
assistito ad una scena indi­
menticabile. Gli operai si ab­
bracciavano — protagonisti 
tutti di un unico dramma e di 
una ident ica lotta — e i n f o -
n a u a n o canti della lotta par­
tigiana e si stringevano la 
m a n o con affettuosa commos­
sa effusione. Tutti avevano le 
mogli e i b a m b i n i accanto. 

Quando l'entusiasta a s s e m ­
blea si è chiusa, lutti gli ope­
rai si sono recati immediata­
mente d a v a n t i a l la lap ide dei 
Caduti per la libertà che sor­
ge sulla piazza principale di 
Rivol t . Vi s o n o giunti inco­
lonnati, intonando inni, tra la 
popo'azione c h e faceva aia al 
loro passare. E qui, davanti 
alla lapide, tutti hanno rin­
novato l'impegno di prose­
guire nella lotta-

GUIDO QUARANTA 

PER SIMULARE L'AGGRESSIONE COL PENNELLO Dt CALCE , 

Macchie dipinte ad arte sul pastrano 
del carabiniere che fer i ài mezzadro 

Perchè ci opponiamo 
alia legge truffaldina 

-.' v 

// medico di Castelnuovo Rangone dichiara che il milite presenta solo un superficiale 
arrossamento dell* occhio — Permangono gravi le condizioni di Angelo Ferrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O D E N A , 22 . — L e c o n d i ­
z ion i di A n g e l o Ferrar i , i l 
m e z z a d r o d i C a s t e l n u o v o R a n ­
g o n e co lp i to al le s p a l l e d a u n a 
revo lvera ta esplodagl i contro 
da u n carab in i ere m e n t r e 
t racc iava scr i t te i n n e g g i a n t i 
a l la Cos t i tuz ione , p e r m a n g o ­
no g r a v i s s i m e . P u r a v e n d o r e ­
g i s tra to u n l i e v i s s i m o m i g l i o . 
r a m e n t o , il fer i to infat t i n o n 
è s ta to d ich iarato fuor i p e r i ­
co lo dai sani tar i . N e l l a m a t ­
t ina. il Ferrari ha r i c e v u t o la 
v is i ta de l S i n d a c o de l la •-rit­
ta, A l f e o Corassor i . 

In tanto la s t a m p a g o v e r n a ­
t iva , senza a l c u n s c r u p o l o , e -
labora u n a v e r s i o n e d e l s a n ­
gu inoso eu i sod io a s s o l u t a m e n ­
te fantas t i ca , r i p r o d u c e n d o 
una fotografia de l c a r a b i n i e r e 
che ha sparato , c o m e u n d e ­
g n o tutore de l l ' ord ine c h e s i 
è v i s to cos tre t to a s p a r a r e 
per n o n e s s e r e sopraffat to d a l 
« rosso » c h e lo a v e v a a g g r e ­

d i t o — s e m p r e s e c o n d o c o ­
s t o r o — co l penne l lo . 

N e l l a fotografia r iprodot ta 
da l l a s t a m p a g o v e r n a t i v a , a p ­
p a r e i n f a t t i i l mi l i te A l f r e d o 
R o m a n o , a n c o r a a b b o n d a n t e . 
m e n t e i m b i a n c a t o , ad a l c u s e 
o r e di d i s tanza dal s a n g u i ­
n o s o e p i s o d i o , come a f f erma 
c a n d i d a m e n t e l 'organo l o c a l e 
de l la cur ia . L ' imbrat ta tura d e l 
p a s t r a n o s a r e b b e stata p r o ­
dot ta d a l p e n n e l l o « a g g r e s s o ­
re >» d e l Ferrar i . A p a r t e i l 
fa t to c h e sul pas trano n o n 
a p p a i o n o l e ch iazze d i c a l c e 
c h e il p e n n e l l o avrebbe d o v u _ 
to sch izzare , ma intere z o n e 
s a p i e n t e m e n t e «. d ipinte », v i 
s o n o l e t e s t i m o n i a n z e d i n u ­
meros i c i t tad in i ed autor i tà 
i qual i , recat i s i in c a s e r m a a 
b r e v e d i s t a n z a dal fatto, h a n ­
n o p o t u t o constatare c o m e il 
c a r a b i n i e r e Al fred i R o m a n o 
fosse p u l i t i s s i m o . 

A p r o p o s i t o de l le « u s t i o ­
ni » c h e a v r e b b e riportate , va_ 
le la p e n a di r icordare q u a n t o 

LA FERMA OPPOSIZIONE DEI LAVORATORI ALLA LEGGE - TRUFFA 

Diecimila operai scioperano a Porlo Marghera 
Nuove manilesiazìoni dalla Toscana alla Sicilia 

A Venezia scioperano i dipendenti del "Gazzettino", a Treviso gli studenti delle scuole 
medie, a Carbonia i minatori - Successi della giornata di protesta in provincia di Enna 

Ieri le manifestazioni popò- anche scioperato, sempre a V e ­
lari, contro l e vio lenze clericali nezia, mezz'ora ogni turno, i 
alla Costituzione e ai citta- dipendenti de l « Gazzettino .>. 
din;, gli scioperi contro la leg- A TREVISO gli studenti d e l -
gè truffa e il tentativo di c o l - , l e scuole medie hanno disertato 
pò di stato che la maggioranza (le lezioni per tutta la matt i -
governativa intende attuare, s i .nata. L' intervento de l la ce lere 
sono r innovate nel Nord e ne l 
Centro-Sud. 

Fra le innumerevol i mani ­
festazioni d i lotta avvenute ne l 
Nord, particolarmente signifi-

non ha impedito ai giovani di 
manifestare lungamente nel le 
v ie e nel centro del la città. A l ­
tri scioperi si sono avuti al la 
cartiera Burgo, in città, ed al la 

z ione svolta dagl i operai al la 
uscita degl i stabil imenti: m e n ­
tre a B A S S A N O hanno incro­
ciato l e braccia le maestranze 
d e 1 l ' importante -tabil imento 
Smalter ie Venete 

In TOSCANA, di particolare 
ri l ievo l o sciopero degl i auto -
ferrotramvieri a FIRENZE. 
Tutta l a rete filotramviana è 
rimasta paralizzata dal le 16 a l ­
le 16,30 Importanti scioperi 

cative appaiono quel le che FERVET a CASTELFRANCO hanno avuto luogo alla Gali leo 
hanno animato ieri 1 comuni 
del Veneto. 

A PORTO MARGHERA (Ve. 
nezia) i lavoratori hanno a b ­
bandonato "il* lavoro da l l e -0 al* 
l e 12. Una poderosa manifes ta­
zione ha avuto luogo in piazza 
XXVTI Ottobre di Marghera. 
d o v e si sono ammassati con n u ­

ca») , come a Siracusa, ha pro­
vocato gravi ferimenti . Il c o m ­
pagno Russo, segretario del la 
federazione de l PCI, è stato 
rilasciato da l la polizia 

In S A R D E G N A hanno scio­
perato i minatori di Carbonia 
a Pozzo Cortoghiana, a Pozzo 
Nove e a Pozzo Roth. 

paralizzata per la totale asten­
sione de l l e maestranze. 

A CAVARZERE si è svolto 
uno sciopero generale d i 24 
ore.- -51 popolo- d e i - c o m b a t t i v a «„«> -avoWe-ner «•aHtrn-di-que-
centro v e n e t o riunito in | iub-
bhea assemblea, ha inviato" la 
sua solidarietà a tutti i d e m o ­
cratici in lotta p e r la difesa 

merosi cartel l i per ascoltare la del la Costituzione. 
parola dei dirigenti s indacali 
circa 10.000 operai e impiegati 
de l la zona industriale. La per­
centuale del le astensioni n e l l e 
fabbriche è stata de l 90 p e r 
canto. 

Altri scioperi compatti si s o n 0 
svolti a VICENZA e a SCHIO 
nei complessi tessil i Cazzola e 
Lane Rossi; a TRENTO nei 
cantieri idroelettrici di S. L o ­
renzo; e a ROVERETO d o v e 

Contro la legge truffa hanno ha avuto luogo una dimostra-

IN TUTTE LE CITTA' D'ITALIA 

Calorose accoglienze 
ai deputati d'opposizione 

e alla P ignone . Nel Pisano lo 
sciopero di 24 ore dei mezza­
dri, braccianti e coltivatori d i ­
retti. Oltre 30 manifestazioni si 

Nel mondo 
del lavoro 

, i . 

Incontro con Rubinacci 
suirpttisfenza ai braccianti 

itranaa della Monticati 
nt-Motoal di B u m (Pescara) nan-j^jojn di consenso 
ZÌO «cioperato ieri dalle 12.30 a:.e] ^ Perugia 
16.30. * . . i 

In ogni città italiana si van­
no rinnovando, in questi gior_ 
« i , l e manifestazioni di sim­
patia popolare ai'orno ai de-
PUtatì£K^*^Ì02e£?In™ " compagno Bitossi. segretario TIO ritornò alle loro sedi dopo d e „ a C C £ L * e „ M g r e t a n o cella 
la memorabile, s torica o a f f a - Federbraccianti compagno Roma-
g l ia contro la legge truffa e ( gno l i . vino stati ricevuti ten dal 
in difesa dei diritti e della di­
gnità del Parlamento. Come 
già abbiamo segnalato ieri per 
Napoli, Firenze. Modena, Ge­
nova. Milano. Reggio Emilia, 
Norma ed altre città, grup­
pi imponenti di cittadini 
hanno atteso leUc stazioni i 
deputati all'arrivo, improvvi-
ando loro cordiali manifesta­

nti. Mano An­
tri u.-.« grarde a***:r.r ea gelucci ha dovuto cariare o p _ 

a la pres-e-za dei »iir:s-cr.i. cle.-a \pena giunto, a una grande foI_ 
caU e delia CISL. è s ta io de- i a r iun i ta nella -.ria de. No­
cino di iTitenelticare :« '.otto c o r . - j l a r j j±\ s u o ingresso i» d e p u ­
r o T. ::cer.z:a-rer.:o d: 36 opera: :ialo dell'Opposizione e stato 

i lavoratori «Mia 8 . Qobain *,saluiato da una <iranàiosa 
dalla VIS di Pisa ecioperar.o eg- o r a z i o n e che si è protratta 
m per t'irr.:. »V.o ecopo di riTen- * " ~ * *" « - - 1 - - -• 

ministro Rubinacci. col quale 
hanno discusso la questione del­
l'assistenza e delia previdenza 
per j braccianti 

II colloquio si v conclu-o co! 
riconoscimento, da parte del mi­
nistro. che tutte le questioni sol­
levate investono problemi di im­
portanza notevole, per cui si é 
impegnato ad intervenire per una 
loro adeguata soluzione. Per 
quanto riguarda il sussidio di di­
soccupazione. il ministro ha pre­
disposto !a convocazione di una 
riunione tra tutte le parti inte­
ressate Per quanto riguarda lo 
aumento degli assegni familiari. 
il ministro ha assicurato che a 
giorni provveder* a dare dispo­
sizioni agli uffici competenti di 
liquidare ai braccianti gì; asse­
gni con i relativi aimonti . 

dicare ;: contratto di lavoro G.i 
industriali del Tetro tentano di 
procra«t.nare le trattati le 

La FIOM di Napoli ha invitato 
a Prefettura a Indire una riucìo-

- e con -a partecipazione deg-1 ;=-
itiA-na.-.. dei rappresentanti tìs.-

I5»I e degli esponenti de: :a-
rorater:. ^er discutere .a m.r.ac-
c & ti. * n obvlitar:cre ctie cra~a 
F-j"a Nava n-.eccar.ica e 5U.. W l b 
d; c«*te:"arr.3-.«re o:tre e e - t e 
- - r s : e tecr.Ic. d: queste due 
a/-er^e do-Te v«"^ e-*ere «tra 
«fer-t' * 

La Federazione lavoratori dei 
commercio ria cervecato a Bo r-
pr* per dome-ira 25 i. pro.ri 
D.rett.To per d-wnitere : • e.'.ua-
zr / re creatasi dopo 'a rottura 
de: e Tatsetive cor. a CorTectn-
rrerc o 

Gli industriali del petrolio han-
r o re-r'-i-> e r.chie-te iar.fm-
r f j ' i de- sindacati per i! rur-

o cor tratto di .aVOTO In cn-*e-
r -er7a . il EILP ria d-chiarato a 
M r e t e r ò tir La Toro — :>re*«o '. 
.,.*» e erar.o -r CCDSO e trattai .rt 
— <i. e<*er prnr.to ad u*Ter.or: 
r .ur io- : rr.a d: riprerdere fin 
d'ora olerà liberti d a r i o r e E 
»tato convocato ^er oes-ì a R o x » 
. F.«wut!vo del SthF '-er decide 
yp *.• a r.pre** de.'.a otta 

I dipendenti cfell'IN'S effet 
• e- * * o doma- : ui i i sci^perr 
- , • r- , e da" e 11 a"e 14 :- *e 
.- • • i a .a r.ttpr*ta re^s : . - 1 d*' 
' : t r i n o «ulte richieste dì ca 
n»-*f-e normativo fra cui yr « 

e^ .: rlpr^lino de*., orar:.-) un •-*« 

p e r a l cun i m i n u t i . Anche i l 
compagno Spallone, al tuo ar­
rivo a Pescara, è stato accol­
to da un grande numero di 
cittadini i quali lo hanno ac­
compagnalo fino - i l la sede del­
la Federazione -omunista nel 
cui cortile egli na dovuto p a r ­
lare brevemente per informa^ 
re i presenti delle fasi più. sa­
lienti della vrande b a t t a g l i a . 

A Lecce, ì leu ne centinaia 
di lavoratori nonno « a l u t a t o 
l'arrivo del compagno Giusep­
pe Galasso. A Foggia Von. / m _ ì 
periate, accolto alla s t a z i o n e , ! VELLETRI. 22 — Dalle nove 
ha dovuto parlare Grevemente-* un quarto di stamattina, fino 
ai cittadini convenuti. a l le 12,40. Giorgio Pizzoli , 

srta provincia, a Navaechio , 
Bient ina, a S. Giul iano, Vol ter­
ra, Cascina, dove i lavoratori 
sono sfilati in corteo per l e v ie 
Scioperi si sono svol t i al la R i -
card-Ginori e alla S ice di Li­
vorno. 

Ne l l e MARCHE, ad Ancona, 
ieri sera in piazza Roma, un 
gran n u m e r o di lavoratori e 
cittadini, a l canto del l ' Inno di 
Mameli ed a l grido d i « V i v a 
la Cost i tuzione! . . hanno m a ­
nifestato contro la l egge truf­
fa e contro l e v io l en te pol i ­
z iesche. 

In UMBRIA, dimostrazioni 
popolari cui hanno partecipato 
4 mi la persone, hanno avuto 
luogo a Castiglion d e l Lago 
ò frazioni {Perugia) , a Foln,no 
e a Pomica le . A Bastardo h a n ­
n o scioperato i minatori, a Cit ­
tà d i Castel lo i dipendenti c o ­
munal i , gli edili de l l e Opere 
Pie, i d ipendent i del Molino e 
quelli d e l l e segherie Agnolotti-

In P U G L I A grandi d imostra­
zioni popolari si sono svol te 
a Barletta, d o v e ha avuto luo ­
go l o sciopero generale , ad 
Altamura e Gravina (Bar i ) . 
N e l oFggiano hanno scioperato 
i venditori ambulanti ad Apri-
cena, i netturbini e gli a l l ievi 
de l cant iere scoula a Torre-
maggiore. gli operai de l c a n ­
t iere « C o l l i n a S. R o c c o » a 
Candela. A . S . Severo 8 d e m o ­
cristiani hanno consegnato la 
tessera al la sezione de l PCI. 

In SICILIA, grande successo 
ha avuto lo sciopero g e n e ­
rale nel la provincia d i Enna 
e quel lo dei braccianti, degli 
edi l i ne l Siracu=-ano. Alt iss ime 
le percentual i di scioperanti a 
Siracusa, Ave la , S. P iero Patti , 
Noto . Meli l l i , Rosolini , e nel 
Lent inese , d o v e hanno avuto 
pure l u o g o grandi manifes ta­
zioni, non ostante l e v io lenze 
de l la pol iz ia che in 

Nuovi scioperi 
alle* Acciaierie di Terni 

TERNI. 22 (P.G.). — JJii nuovo 
sciopero df 4 ore è stato effet­
tuato oggi dai lavoratori del se ­
condo turno ai reparti Officina 
Ponti Meccanici Interna e OMIT 
delle Acciaierie. Domani avverrà 
una nuova sospensione del lavo­
ro in altri settori della fabbrica, 
contro I 700 licenziamenti Inti­
mati dalla Finslder. 

Al convegno sindacale regio­
nale tenutosi a Spoleto, ì diri­
genti umbri delle tre organizza­
zioni sindacali hanno concorde­
mente riconosciuto che la gra­
vità della progressiva smobili­
tazione delle Acciaierie e la por­
tata delle conseguenze di questo 

ha d i c h i a r a t o i l m e d i c o d i 
C a s t e l n u o v o R a n g o n e . I l s a n i ­
tar io h a a f l ermato d i a v e r t r o ­
v a t o il carab in iere i n o t t i m o 
s t a t o d i sa lu te , ad e c c e z i o n e 
di u n a r r o s s a m e n t o s u p e r f i ­
c ia l e de l l 'occhio , a r r o s s a m e n e 
to — ha c o n t i n u a t o il m e d i c o 
— c h e po trebbe e s s e r e s ta to 
p r o v o c a t o da u n a e n e r g i c a 
s fregatura con le m a n i . V a 
r i l e v a t o c h e il m e d i c o si è l i ­
m i t a t o a firmare il t r a s f e r i ­
m e n t o s u l l a base d i u n a d i a ­
g n o s i f ormula ta da u n a l tro 
san i tar io . 

S ta di fatto, c o m u n q u e , c h e 

i m p r o v v i s a irruz ione opera ta 
ier i d a l l a po l iz ia n e l l a t i p o ­
grafia pres so c u i l a v o r a , p e r 
s e q u e s t r a r e tut te l e c o p i e d i 
u n g i o r n a l e m u r a l e a p p e n a 
s t a m p a t o , e a l l a diffida d e l l a 
Q u e s t u r a d i p r o d u r r e m a t e ­
r ia le d i i n f o r m a z i o n e s u l s a n ­
g u i n o s o e p i s o d i o d i C a s t e l -
n u o v o R a n g o n e . 

U n a d e l e g a z i o n e d i p a r l a ­
m e n t a r i e d i r a p p r e s e n t a n t i 
deg l i o r g a n i s m i po l i t i c i d e m o ­
crat ic i , si è r e c a t a i n P r e f e t ­
tura a protes tare p e r tu t t i g l i 
arbi tr i i e per i f a l s i d e l l a 
s t a m p a g o v e r n a t i v a . S i a m o in_ 

* # . 

Angelo Ferrari, il mezzadro di Castelnuovo Rangone colpito 
al le M».iHi- da una revolverata, esplosagli da un carabiniere, 
giace in univi condizioni nel let to dell 'ospedale. Accanto gli 

è la madre 

Cara Unità", f ' 'i l Anelli di gente che diunteva ani-
noi lavoratori]malamente. Mi sono fermato tn 

della R1V, ab* ognuno di questi paeìi per sono-
l'interesse così vivo eh 

la Q u e s t u r a n o n ha a n c o r a 
r i la sc ia to il p a r t i g i a n o S o l a , 
p r e s e n t e ai fatt i , il c h e d à 
un 'u l t ima p i o v a di c o m e s i 
s t ia d i s g u s t o s a m e n t e r i c e r ­
c a n d o a l ib i . 

S e m p r e da l l a p o l i z i a i er i 
v e n i v a f e r m a t o il f a t t o r i n o 
d e l l a t ipografìa « Art i Graf i ­
c h e », il 1 S e n n e A n g e l o R i c h i , 
m e n t r e r i en trava da l la Q u e ­
s tura d o v e a v e v a r e c a t o de l 
m a t e r i a l e d a far v i s tare . C o s a 
s i v u o l e da l ragazzo? S i c h i e ­
d o n o ancora q u e s t a sera a tar_ 
da ora , g l i a n g o s c i a t i g e n i t o r i . 

I l f e r m o e l ' aggres s ione a l 
1 6 e n n e — a g g i u n g i a m o n o i — 
v a n n o m e s s i in re laz ione a l la 

format i che ne i confront i de l 
fer i tore d i C a s t e l n u o v o R a n ­
g o n e , verrà sporta d e n u n c i a 
per t e n t a t o o m i c i d i o . 

I senator i P u c c i . F a n t u z z i , 
Ferrar i , M a n c i n e l l i , M a r a n i , 
M o n t a g n a n a R i ta . S a l v a g i a n i , 
Per t in i . Far ina , B u g g e r i , F o r ­
tunat i , h a n n o i n v i a t o a l P r e ­
f e t to d i M o d e n a i l s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : «Contro inaudi­
to gravissimo ferimento An­
gelo Ferrari Castelnuovo ele­
viamo nostra sdegnata prote­
sta et chiediamo si proceda 
immediatamente contro re­
sponsabili ». 

GUIDO NOZZOLI 

, biamo stgmto 
'• con molta al 

tensione il di' 
battito alla Ca 
mera sulla leg-
gè elettorale e 

la prtoccHpazio 
ne per le con 

tinue violazioni delia Costitu­
zione da parte della maggioran­
za, si può dire sìa generale nel 
lo stabilimento. 

Questa legge è stata definita 
giustamente, dai nostri parlamen­
tari, truffaldina perchè è m con 
trasto con ogni norma più eie* 
mentare di giustizia, ma è inte 
ressante per ogni operaio analiz 
tare le conseguenze a cui essa 

( ìorterebbe sul piano pratico qua 
ora venisse approvata anche dal 

Senato 
Ormai è chiaro che gli attuali 

governanti vogl iono a tutti i co 
iti ottenere una maggioranza per 
poter attuare le criminose imprese 
dettate dagli imperialisti america 
ni. E che cosa significherebbe que­
sto? Significherebbe, per esempio 
che mai avremmo la possibilità di 
discutere le proposte che la Con­
federazione generale del lavoro 
ha presentato per la rinascita del 
l'economia italiana. Significhereb­
be che, essendo il Paese impegna 
to in uno sforzo di preparazione 
bellica, la Nebiolo, la Savizliano, 
la Saia e tante altre fabbriche 
torinesi saranno sempre più affo 
gate nella crisi. 

Senza parlare poi delle leggi 
antisindacali e antisciopero che il 
governo avrebbe la possibilità dt 
varare per limitare i più elemen 
tari diritti dei lavoratori; senza 
contare che addirittura la mag 
gioranza clericale ha intenzione 
d: modificare la Costituzione, to­
gliendo naturalmente quet presup­
posti sociali che il popolo italia 
no era riuscito ad inserirvi grazie 
alla formidabile pressione costi­
tuita dal movimento della Resi-
stev^ti e di Liberazione nazionale. 

Troppo contenti di questa leggi 
sono i padroni, ?/ì industriali, per­
chè possono esserlo altrettanto 
i lavoratori. E' una legge fissa in 
questa società: quando sono con 
tenti loro, non c'è da sbagliare, 
non possiamo esserlo noi...! 

A . M . 
operaio della HIV 

Come Livorno 
risponde ai celerini 

UN GRANDE ESEMPIO DI AUTENTICA DEMOCRAZIA SINDACALE 

I chimici direnamene consultati 
sui rinnovo del loro contratto di lavoro 

I moduli distribuiti tra i lavoratori dalla Federazione unitaria aderente alla CGIL 

11 Comitato esecutivo del la 
Federazione italiana lavoratori 
chimici ha portato a termine 
la elaborazione de l le proposte 
da sottoporre al parere d i tutti 
gli appartenenti alla categoria, 
in occasione del r innovo dei 
contratti di lavoro. 

S i è stabil ito di distribuire 
ad ogni lavoratore, operaio , 
tecnico od impiegato, uomo o 
donna, un modulo di consulta­
z ione contenente le più impor­
tanti proposte di modifica del 
contratto e laborato dalla FILC. 
Solo dopo che i lavoratori i n ­
teressati s i saranno espressi, la 
FILC avanzerà le richieste al 
padronato, per far si che Io 
orientamento dell 'organirzazio-
ne s indacale unitaria sia quel lo 
che sarà deciso direttamente 
da ogni s ingolo operaio od i m -

qualche piegato. 

In una lettera che accompa­
gna i l modulo , la FILC invita 
ogni lavoratore, iscritto o non 
iscritto al s indacato, ad espri ­
mere francamente la propria 
opinione e l 'eventuale dissenso 
dal le proposte avanzate. 

Le proposte di modifica più 
importanti contenute nel m o ­
dulo di consultazione riguar 
dano il trattamento economico, 
la regolamentazione del le l a v o ­
razioni noc ive e pericolose ed 
il r iconoscimento dei diritti c i ­
vil i dei lavoratori 

Sul primo punto la FILC 
sottopone ai lavoratori la p r o ­
posta di un aumento di 15 l ire 
orarie per i manoval i , ed in 
proporzione per le altre ca te ­
gorie; l 'applicazione de l le ta ­
riffe di cot t imo sulla intera r e ­
tribuzione; il r iconoscimento 
dei cottimi per tutti i lavorato-

LA « PEDAGOGIA » FASCISTA IN UNA TESTIMONIANZA AL PROCESSO DI VELLETRI 

Trasformavano i ragazzi in selvaggi torturatori 
Vani tentativi della Parte Civile di contraddire i partigiani di Oderzo 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

Una imponente mantjesta-
zione vi è stata a Bari all'ar­
rivo dei compagni Scappini, 
Assennato e Bogoni. Un cor­
teo di cittadini h ha accom­
pagnati fino ulta sezione Cen­
tro del Partito socialista, dove 
i compagni tenutati hanno 
parlato brevemente 

•Queste manifestazioni che 
abbiamo brevemente riassun­
te, d a n n o u n quadro obbo*tan_ 
za preciso dell'interesse susci­
tato in tutti gli strati della 
popolazione italiana dalla lot­
ta condotta fn Parlamento dai 
deputati della Opposizione e 
d e l l a simpatia che cìrcorjda 
oggi i protagonisti di quella 
lotta. Non vi è dubbio che nei 
prossimi giorni, quando ogni 
deputato della Opposizione 
parlerà ai suoi elettori, il Pae­
se avrà ancora modo dt eapri. 
mere la sua condanna al la-
A-: . . . segai 

commissario di guerra della 
-Cacc iator i de l la pianura • è 
stato sottoposto ad un fuoco di 
domande da parte d e l P.M- e 
soprattutto da parte degli a v ­
vocati d i P.C-

L'obiettivo principale de l la 
accusa era quel lo dì riuscire 
a dimrstrare che i partigiani 
adirono nel l ' i l legal ità quando 
e=ejnjirono l e fucHarioni 

P.M.: E* vero che i prigio­
nieri condannati furono carica­
ti prima della fucilazione su 
due camions chiusi e trattati 
come best ie? 

Pizzo!»; Io non fui presente 
al l 'operazione di carico dei 
prieirn'eri sui camions. ma 
escludo che nei loro confronti 
sia mai stata usata v io lenza. 

P.M.: Perchè fu det to ai pri ­
gionieri c*i« sarebbero stati 
oortati in n i campo di eoncen-
tramento e ere non andavano 
alla fucilazione? 

Pizzoli: l o dett i ordine ai 

partigiani di >on d ire la v e ­
rità a sii interessati perchè era­
v a m o rimasti con pochissimi 
uomini e avevamo t imore di 
sommosse . 

E" importante a questo pun­
to r i levare che i partigiani 
pvevano si e m e s s o la condan­
na di morte a carico di quel 
numeroso gruppo di fascisti ma 
non e de t to però che fossero 
decìsi ad eseguire tutte l e sen­
tenze . 

Solo la gravità della situa­
zione mil i tare co«tHnse i par­
tigiani ad agire con rapidità 
nei confronti dei condannati-

Va notato che si i avvocati 
di P.C- in più di ima occasione. 
nonostante l e p ioteste de l la d i ­
fesa. h a n n o cercato di uscire 
dal binari in cui d e v e correre 
l'attuale fase de l dibatt imento . 
tanto è vero che l o stesso P r e ­
cidente è stato costretto a r i ­
mettere con energia la d iscus­
s ione n»ì ciusti termini . 

Avv. Bnllarin: Ricorda l ' im­
putato se fra i 100 fucilati vi 
era anche un bambino di 14 
anni? 

Pfrroli: Certo cht l o r icordo . ' cuni 

Ma era u n « bambino » che m i ­
l i tava ne l l e brigate nere, a v e ­
va partecipato ad una infinità 
di rastrel lamenti e aveva c o m ­
piuto sev iz ie nei confronti d i 
garibaldini fatti prigionieri . S u 
questo punto potrà tes t imonia­
re con maggiori particolari D e 
Luca (che è u n o degli i l i m ­
putati) i l quale provo, su l le 
sue carni la furia del ~ b a m ­
bino » sopracitato 

L'ultima parte del la ceduta, 
prima d i g iungere alla fine d e l ­
l ' interrogatorio di Pìzzoli . è 
stata part icolarmente v i v a c e 
alcuni battibecchi sorti tra l o 
a w Bal larin e l ' a w . Maffìo-
letti de» co l leg io di di fesa il 
quale ha giustamente sos tenu­
to c h e non possono aver va lore 
a Vel letri l e deposizioni fat te 
al d ibatt imento d i Treviso . In 
quanto la Corte d e v e farsi una 
cognizione diretta de i fatti a v ­
venuti . -

N e l pomeriRffio l 'udienza è 
stata ripresa a l l e 14.45 con lo 
inizio del l ' interrogatorio di Si l ­
v io Lorenzon fBozambo) 

L ' i m p u t a t o ha narrato a l - i 
e p i s o d i de l la sua vita» 

p a r t i g i a n a , c o m e v e n n e f e r i t o 
s u l l a c i m a C o l l a l t o . c o m e r i u ­
sc i a p o r t a r e a t e r m i n e a l ­
c u n e d i f f i c i l i i m p r e s e e . i n ­
f ine . c o m e s i c o m p o r t a s s e r o 
i fasc i s t i d u r a n t e a l c u n i r a ­
s t r e l l a m e n t i . I n n o v e m b r e , 
s u l C o n s i g l i o , u n f o r t e g r u p ­
p o d i r e p u b b l i c h i n i s a l i v e r ­
s o l e p o s i z i o n i p a r t i g i a n e f a ­
c e n d o s i p r e c e d e r e d a u n 
p r e t e e d a u n a v e n t i n a d i c i ­
v i l i p r e s i c o n la forza in u n 
v i l l a g g i o . I g a r i b a l d i n i n o n 
p o t e r o n o , cos ì , s p a r a r e e v e n ­
n e r o a c c e r c h i a t i . B e n 7 r e ­
s t a r o n o u c c i s i . 

P . M.: L ' i m p u t a t o è s t a t o 
i n d i c a t o a l p r o c e s s o d i T r e ­
v i s o c o m e « b o i a d i M o n t a -
n e r >, p e r q u a l e m o t i v o ? 

L O R E N Z O N — N o n è v e r o 
c h e fo s s i c h i a m a t o c o s i . D e l 
r e s t o , q u a n d o v e r r à p e r la 
s u a t e s t i m o n i a n z a d o n N e ­
s p o l o p o t r à s p i e g a r e a n c h e 
c o m e è s o r t a q u e s t a i n f a m i a 

( n e i m i e i confrontL 

PIERO CAMPISI 

ri che lavorano a tempo o con 
qualità di produzione predeter­
minate . Inoltre la FILC propo­
ne un migl iore trattamento per 
gli addetti ai lavori discontinui 
ed ai servizi ausiliari, l 'aboli­
z ione degli appalti e l 'applica­
z ione del contratto dei ch imi ­
ci per tutti i lavoratori de l l e 
az iende del settore, un mig l io ­
ramento del premio di anz iani ­
tà e dell'indennità di l icenzia­
mento . 

P e r le lavorazioni noc ive e 
pericolose, la FILC propone la 
costituzione in ogni azienda di 
comitati paritetici, col compito 
di avanzare proposte e di c o n ­
trollare l'attività di prevenz io ­
ne effettuata dall'azienda per 
el iminare o ridurre al m i n i m o 
I rischi del le lavorazioni . Ino l ­
tre, per gli addetti a lavori n o ­
civi e pericolosi , si propone u n 
aumento de l le re lat ive indenni ­
tà ed una riduzione degl i orari 
di lavoro, l'istituzione d i m e n ­
se speciali , l 'aumento de l l e f e ­
rie e l'attuazione di avv icenda­
menti . 

Per il r iconoscimento dei d i ­
ritti civi l i dei lavoratori, la 
FILC prooone l ' inserimento 
ne i contratti di un art icolo 
nuovo c h e stabilisca, co i d o ­
veri . anche i diritti dei lavora­
tori ed in particolare 

1) il diritto di riunirei m as ­
semblea. di tesserare e racco­
gl iere quote, di leggere e dif-
fonderr la stampa fuori de l le 
ore di lavoro; 

2) il d iv ie to della perquis i ­
z ione alla entrata fn fabbrica. 
di sequestro de l l e co«e dì p e r ­
sonale proprietà del lavoratore 
e la libertà di svo lgere a t t i v i t i 
s indacale, sociale, culturale , r e -
l ie iosa e p i t i c a , fuori de l l e 
ore di lavoro. 

Specif iche propo^t» di modi ­
fica sono inoltre p r o g e t t a t e 
per gli impiegati e per Te - c a ­
tegorie speciali - . 

La consultazione degli oltre 
200 mila lavoratori chimici, che 
non ha precedenti per la sua 
ampiezza e capillarità, dorrà 
testimoniare la democrazia fa 
terna esìstente »e i sindacati 
tenitori e dare cosrìemra ai la ­
voratori de l peso deHsiro che 
essi esercitano non roto in cir­
costanze eccezionali come la 
elezione dei loro dirìaenti ed i 
eonoressi di cateoorìa, ma in 
ogni attività tmnottante della 
loro oroanizrariene. 

scere -l'interesse cosi vivo eoe 
spingeva a quei non organizzati 
assembramenti. *y ' •*'• ••' t"j'ar 

7"«tti parlavano tn termini po­
co lusinghieri della legge truffa 
e del governo e condannavano la 
polizia di Sceiba che poco pri­
ma era intervenuta con indescri­
vibile violenza, colpendo e fe~ 
rendo i cittadini per impedire 
loro di manifestare contro le il­
legalità dei governanti democri­
stiani. 

Fate sapere, egregio direttore, 
che il popolo è tutto con i di­
fensori della Costituzione e delle 
libertà democratiche ed è più che 
mai deciso ad appoggiare la lot­
ta che l'opposizione si appresta 
ad iniziare al Senato contro la 
truffa elettorale 

Gino Nola - V. F. Petrelll 40 

Non voglio vederi" 
soffrire mio padre 

Caro direttore, 
mio padre ili­

ce spesso in tjitc-
sti ultimi tempi 
che il suo voto 
no vale nemme­
no :i>i.i terza 
p.irte del loto 
di una zecchici 
di So anni. Mio 
padre ha sem­

pre lavorato e ho sentito che 
soffriva sotto il fascismo; adesso 
lui dice che vogliono fare come 
Ì fascisti e allora io come bam­
bino e figlio di un proletario non 
voglio che facciano male a mio 
padre. 

Allora io ti prego di farlo sa­
pere a tutti questo, agli altri uo­
mini che lottano con te, caro In-
grao, ti prego di farlo pubblicare 
sul tuo giornale. 

Saluti, tuo 
Brano P i a n a . - Centro 

raccolta profughi 
Latina 

Non accetteremo 
la sopraffazione d. v. 

Egregio direttore, 
siamo due 

operai disoccu­
pati, assidui let­
tori dell'Unni, 
il vero giornale 
del popolo r 
della verità, ed 
è per questo ciu­
ci siamo per­
messi di rivol­

gerci a Lei per farle conoscere 
quanto segue. 

On. Direttore, lei non può cre­
dere quanta indignazione regna 
non solo nel nostro animo, ma 
anche nell'animo di ogni libero 
cittadino amante della libertà, 
del bene, del progresso e della 
pace, anche in questo nostro pae­
sello^ contro questa legge ruba-
Jeggi. Quindi resici conto della 
nostra e deltal&ui indignazione 
siamo ventiti alla determinazione 
di pregarla dì accettare questa 
nostra letterina, per permettere 
anche a noi di esprimere e fare 
sentire la nostra protesta non 
solo contro questa legge truffal­
dina. ma anche contro la sene dt 
attentati portata al Parlamento e 
alla Costituzione dalla maggio­
ranza clericale, che sotto il segno 
di una preordinata volontà di 
sopraffazione, tenta di colpire le 
prerogative dei deputati proce­
dendo a colpi di forza. 

On. signor direttore, veramen­
te viene da domandarsi: dove 
vogliono arrivare? Credono vera­
mente che facendo ciò questi si­
gnori Bettìol, Gonella, Spiazza, 
oroba e compari possano impor­
re la loro volontà di sopraffa-
zione? No, essi sbagliano, non so­
lo, ma dimostrano chiaramente a 
tutto il Paese che sfuggono ad 
un dibattito sereno ed aperto. 
Quindi, onorevole direttore, è 
giusto che la lotta ad oltranza 
contro la grande truffa elettorale 
diventi fin fora agli occhi di 
tutti f/i italiani, lotta in difesa 
delle istituzioni e della legalità 
democratica Grazie e distinti sc­

overai disoccupati. 
<ii«Taani Glua«enti 

Pao l i»* Licata 

All'on. Laura Diaz è giunta 
la seguente lettera che volentieri 
ospitiamo nella nostra rubrica: 

Cara compagna Diaz, 
come avrai 

letto sui giorna­
li qui a Livorno 
è un continuo 
terremoto; d a 
tutte le parti si 
protesta contro 
la legge-truffa. 
Qui nel rione 
Fiorentina è sta 

to fatto un dibattito pubblico, 
alla presenza di una cinquantina 
di celerotti con alla testa il com­
missario ed il capo gabinetto che 
a bordo della sua macchina tra 
smetteva alla prefettura come st 
svolgeva il dibattito. 

Pensa che alle zs,io io esco di 
casa e ti sento la radio della 
jeep della polizia che trasmette 
questa notizia: pronto, pronto, 
ore 2 i , i o la sala l smi deserta, 
manifestazione fallita. 

£>»fro in sala ed il commissario 
mi dice con un sorriso ironico t 
— Allora, signor Rigoletto, inco­
minciamo questo dibattito e mi 
raccomando che i presenti non 
vilipendino, altrimenti sospendo 
la discussione — e dicendo que­
sto mi accenna i presenti che era­
no in sala: una diecina di per­
sone. 

Ma alle ore JI.JO la sala era 
stragremita: e quando salii sul 
palco per presentare il prof. Bal­
lanti™ mi presi la rivincita;_ e 
aprii la riunione cosi: * Nel rin­
graziare i * pochi » presenti in 
sala sento il dovere di inviare 
rn caldo saluto a tutti i^ citta­
dini che sono stati arrestati dallay?'"?0*]™ 
faziosità delle competenti auto-] 
rità ». Detto questo scoppiò un' 
applauso che durò f minuti e 
tutti cominciarono a gridare (W-i * - • _ „ . ; . . _ i ^ . » 
i o ! : , ai te-ermi).- tuo/, fuori: H C o n t i n u a t e a l o t t a r e 
si alzarono ed intonarono Plnno c o n t r o l a l e g g e t r u f f a ' 
di Mameli; credi che mi com-l , ^ p 

mossi. Morale: la manifestazione] Caro direttore, 
stanto un grup­

po di ex-parti­
giani e ccndarf 
nati polìtici e 
comuni del Cor, 
cere di Spoleto 
e desideriamo 
esprimere la no­
stra solidarietà 
alFazione svolta 

finì in bellezza, con tutti i citta- j 
dim del rione che intonarono 
Plnno dei lavoratori 

Ti ho voluto raccontare questi 
particolari per dirti come qui a 
Livorno la convinzione che oc­
corre lottare contro la legge 
truffa sia entrata veramente net-
la coscenza di tutti i cittadini e 
ci promettiamo che mtensifiebe-
remo questa nostra lotta, per ap­
poggiare quella che POpponzione 
sì appresta a dare al Senato 

Riralet te - Livorn* 

La Puglia condanna 
*-

la truffa d. e. 
Caro direttore. 

desidero far 
registrare t m i 
giornale, che 
lei dirige, fon­
data di sdegno 
che ha sentita-
to nei paesi 
della r*mgua la 
richiesta et fi­
ducia presenta­

ta da De Gasperi alla Camera 
per imporre al fatte la legge m porre 

rate trai 

in Parlamento da quei deputati 
che si sono battuti contro rap-

\ probazione della legge elettorale 
i truffaldina. 
i Questo, perchè ci rendiamo 
conto delle conseguenze disastro­
se che essa porterebbe a tutto ti 

| popolo italiano se venisse appro­
vata. 

Onesto nuoto attentato che £ 
governo democristiano fa oggi ai 
diritti sanciti dalla Costituzione, 
non pud far rimanere posavi rut­
ti gli onesti democratici che, per 
essa hanno dato d loro contributo 
di sangue e continuano a sacrifi­
carsi affinchè questi principi sia­
no rispettati. 

Pertanto preghiamo voi, di­
rettore* di far sentire m mezzo de! 
vostro giornale la nostra protesta 

, , , — .in modo che si aggiunta a quella 
elettorale truffa. \Ji r , r r o ,-/ e^poJo italiano lavo-

len ritornavo a caia, a Bari \ rr^t,- ( ^-trtcraùco. 
da Mattra con la macchina e EfMla SlfkUMlA 
ovunque* nei paesi che dovevo 
attraversare per rincasare, mi 

\ imbatte to in imponenti capan-

Cnara Bacai 
Vit tor i» SaMtad 
Rema FaaeimlU 
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ULTIME I Unità OTIZIE 
CUMOROSA SCONFITTA DEL CANCELLIERE DELU 6ERMAWA OGCIOENTALE 

Il Parlamento di Bonn si Milita 
di incriminare l deputali comunisti 

La proposta di privare dell'immunità parlamentare nove deputati comunisti bocciata 
Il Presidente del. Senato attacca l'esercito « europeo » e gli accordi contrattuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O 2 2 . — I l B u n d e ­
stag h a r e s p i n t o o g g i , c o n 145 
vot i c o n t r o 144 e 6 a s t e n s i o n i , 
la r i ch i e s ta g o v e r n a t i v a d i t o ­
g l i ere i l m a n d a t o p a r l a m e n t a ­
re a n o v e d e p u t a t i c o m u n i s t i , 
fra i q u a l i i l c o m p a g n o M a x 
R e i m a n n , P r e s i d e n t e d e l P a r ­
t i to . 

L a c l a m o r o s a sconf i t ta de l 
C a n c e l l i e r e è s t a t a p r o v o c a t a 
da i v o t i c o n g i u n t i d e i c o m u ­
nis t i , d e i s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
de i d e p u t a t i d e l Zcntrum e di 
a l c u n i d e p u t a t i d.c. e l ibera l i , 
i q u a l i h a n n o sf idato a p e r t a ­
m e n t e la m i n a c c i a e spres sa 
dai l o r o c a p i g r u p p o di n o n 
p r e s e n t a r l i p i ù c o m e c a n d i ­
dat i p e r l e e l e z i o n i de l l ' e s ta te . 

L e fort i p r o t e s t e s v i l u p p a ­
tes i n e g l i u l t i m i g i o r n i n e l 
p a e s e e l ' a p p a s s i o n a t o d i s c o r ­
s o p r o n u n c i a t o a l la C a m e r a 
d a l c o m p a g n o W a l t e r F i s c h , 
h a n n o v a l s o a p o r r e q u e i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l a m a g g i o r a n ­
za d i n n a n z i a d u n p r o f o n d o 
p r o b l e m a d i c o s c i e n z a e d a far 
c o m p r e n d e r e l o r o l a r e s p o n s a ­
b i l i t à c h e s i s a r e b b e r o a s s u n ­
ti d i n n a n z i a l p o p o l o t e d e s c o 
e d a l l a o p i n i o n e p u b b l i c a 
m o n d i a l e a d i t t a n d o m i s u r e l i ­
b e r t i c i d e c o n t r o 1 p i ù va loros i 
c o m b a t t e n t i d e l l ' a n t i f a s c i s m o , 
n e l m o m e n t o i n c u i , i n tut t i 
i p a e s i e u r o p e i , s i c h i e d o n o 
s e v e r i p r o v v e d i m e n t i contro 
il r i s e r g e n t e n a z i s m o . 

L a r i c h i e s t a g o v e r n a t i v a 
n o n a v e v a a l c u n f o n d a m e n t o , 
n o n p r e c i s a v a a l c u n rea to , 
n o n s i b a s a v a s u a l c u n f a t t o 
e d è s ta to p e r c i ò f a c i l e al s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o F . M a y e r p r o ­
porre c h e l a q u e s t i o n e v e n i s ­
s e r i n v i a t a a l l a C o m m i s s i o n e 
d e i m a n d a t i , c o n l ' incarico di 
fornire m a t e r i a l e m e n o i m ­
p r e c i s o . N u m e r o s i deputa t i 
d e l l a m a g g i o r a n z a h a n n o p r e ­
s o l a paro la p e r s o s t e n e r e 
q u e s t a r i ch i e s ta — si s o n o n o ­
ta t i f r a g l i a l tr i i l d.c. H o o -
g e n e d i l l i b e r a l e M e n d e — 
e d a l la fine l a v o t a z i o n e h a 
s a n z i o n a t o l a sconfi t ta d e l 
C a n c e l l i e r e . D a i b a n c h i c o m u ­
nis t i s i l e v a v a n o c l a m o r o s i a p ­
p l a u s i a l l ' indir izzo d e l c o m ­
p a g n o R e i m a n n e d e l c o m p a ­
g n o F i s c h , i l q u a l e a v e v a s a ­
p u t o d i f e n d e r e la l e g g e c o n ­
tro i l t e n t a t i v o d i A d e n a u e r 
di apr i re a n c o r d i p i ù l a s t r a ­
d a a l l e f orze n a z i s t e a n n i d a ­
tes i i n t u t t o i l p a e s e e n e i 
part i t i g o v e r n a t i v i . 

E r a l a q u i n t a vo l ta , que l la 

od ierna , c h e la r i ch ies ta d i 
A d e n a u e r v e n i v a p o s t a i n n a n ­
zi a l P a r l a m e n t o , d o p o e s s e r e 
s ta ta quat tro vo l t e s tra lc ia ta 
da l l ' ord ine de l g i o r n o s e n z a 
v o t a z i o n e ; l o s c a c c o appare 
ancor p i ù b r u c i a n t e e v i e n e 
ad ind icare c h e il c a n c e l l i e r e 
n o n p u ò p i ù d i sporre d i q u e l ­
la m a g g i o r a n z a c h e ieri , a s o ­
m i g l i a n z a d i q u a n t o è a v v e ­
nuto in I ta l ia , a v e v a p o t u t o 
c o n d u r r e f a c i l m e n t e a l l e v o ­
taz ioni p l eb i sc i tar i e . 

N o n si tratta n e m m e n o d e l ­
la so la sconfi t ta . N e l l a g i o r ­
nata od ierna , il Bundestag ha 
a n c h e d e c i s o di porre sot to 
contro l lo p a r l a m e n t a r e « l'uf­
ficio fiiank », c o m e v i e n e 
c h i a m a t o i l n o n a n c o r a uff i ­
c ia l e M i n i s t e r o d e l l a guerra , 
da l n o m e d e l m i n i s t r o c h e l o 

pres i ede . F i n o a ques to m o ­
m e n t o , B l a n k a v e v a reso c o n ­
to d e l s u o opera to solo al 
C a n c e l l i e r e e ques to fa t to 
a v e v a p r o v o c a t o u n a o n d a t a 
di c o m m e n t i ne l d ivers i c i r ­
col i pol i t ic i , mol t i dei qua l i 
d i s a p p r o v a n o a p e r t a m e n t e lo 
s tret to l e g a m e c h e il min i s t ro 
d.c. ha stabi l i to con le a l te 
c a r i c h e mil i tari d e l naz i smo , 
c h i a m a n d o a l l e s u e d i p e n d e n ­
z e u n cent ina io di genera l i 
cr imina l i di guerra , tra i q u a ­
li si o n n o v e r a n o S p e i d e l , H e n -
s inger , V o n S c h w e r i n e lo 
s tesso Guder ian , accusato o g ­
gi di e s sere s tato in r e l a z i o ­
n e c o n l'ex - sot tosegretar io 
N a u m a n n , arrestato dagl i i n ­
g les i p e r a v e r ordi to u n c o m ­
plotto . 

Il terzo insuccesso de l la 

COMMENTI ESTERI ALLA LEGGE TRUFFA 

"La U.C. è in orisi.. 
riconosce "Le Monde.. 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22. — Tra tutt i 
i q u o t i d i a n i di Par ig i , Le 
Monde h a d e d i c a t o i l s u o e d i ­
tor ia l e a l la g r a n d e bat tag l ia 
po l i t i ca i t a l i a n a contro l a 
l e g g e t r u f f a e d a l sorpruso 
c h e d o v r e b b e m a n t e n e r e a l la 
D . C . i l m o n o p o l i o d e l potere . 
A n z i c h é g i u d i c a r e i l v o t o di 
m e r c o l e d ì c o m e u n succes so d i 
D e Gasper i , l 'autorevole o r ­
g a n o de l la borghes ia f r a n c e ­
s e v e d e n e l l a p i e g a presa d a ­
gl i a v v e n i m e n t i i t a l i an i u n 
ch iaro i n d i z i o d i cris i ne l la 
pol i t ica g o v e r n a t i v a . 

Le Monde r i conosce s u b i t o 
c h e si t rat ta di u n a bat tag l ia 
c h e « p u ò essere considerata 
come la più importante dopo 
i l voto d e l 1949 sul Patto 
atlantico J». -

«Bisogna risalire a quel-
Yepoca — s p i e g a i l g iorna le , 
s o t t o l i n e a n d o la e s t r e m a r i ­
s o n a n z a a v u t a da l l a c a m p a ' 
g n a d i o p p o s i z i o n e soc ia l i s ta 
e c o m u n i s t a — p e r ritrovare 
tonta passione in P a r l a m e n t o 
e tanta agitazione politica nel 
paese ». 

ciu En-iai denuncia 
provocazioni americane 
Gravi trihppi dell'aggressione imperialista in Asia 
premurili) a Washimgtoa - L'episodio di Antaag 

f - * " 

TOKIO, 22. —'In , una dichia­
razione ritrasmessa oggi da ra ­
dio Pech ino , i l Ministro degli 
Esteri c inese , Ciu En-lai . ha 
denunciato l e provocazioni a e ­
ree cont inue e ogni giorno più 
gravi compiute dagl i .america­
ni ne l c ie lo del la Manciuria. 

U l t imo episodio — che Ciu 
En-lai c i ta nel la sua dichiara­
zione — è l a provocazione ar ­
mata d i u n B-29 n e l c ie lo d i 
Antung rintuzzata dal le art i ­
gl ierie contraeree c h e hanno 
abbattuto l'apparecchio. Undici 
uomini dell 'equipaggio, tra i 
qual i tre ufficiali, sono stati 
catturati dal le truppe c i n e s i 

C o m e annunciato ieri da ra­
dio Pechino , sono tra 1 pr ig io­
nieri a colonnel lo John K n o x 
Arnold Jr., i l maggiore Wil l iam 
Baumer e i l capitano Eugene 
Pohn VaadL Altri t r e membri 
del l 'equipaggio sono periti . 

N e l l a sua dichiarazione, dif­
fusa so lo parzialmente dai ser­
viz i d'informazione americani, 
Ciù En- la i ricorda c h e « da due 
mes i g l i aggressori americani 
stanno preparando un'estensio­
n e de l la guerra i n Asia , sabo­
tando l e trattative d i pace in 
Corea e molt ipl icando l e v io la ­
zioni de l l o spazio a e r e o c inese » 

« C h e l'episodio d i a n t u n g 
• e r r a l o r o d i lez ione > aggiunge 
Chi En-lai . 

n bol le t t ino de l Comando 
popo lare c ìno-corcano segnala 
da l c a n t o s u o «m'Intensificata 
at t iv i tà agg i e s s i t a d e l l e truppe 
n e m i c h e e crimini aere i c h e 
r icordano i moment i p iù gravi 
del l 'aggress ione imperialista. 

« N e l l a not te de l 20 gennaio 
— e s s o dichiara — i pirati 
americani dell'aria hanno c o m ­
piuto «ma incursione sul la pa ­
cifica c i t tà d ì Hamhung, priva 
d i obie t t iv i mi l i ta l i . Bombar­
dieri B-29 hanno sganciato d i ­
v e r s e cent inaia d i b o m b e i n ­
cendiarie , d irompent i ed a l 
napalm, ucc idendo o ferendo 
oltre 2jW» bambini , d o n n e e 
vecchi . Gl i abitanti de l la c i t tà 
cont inuano ad estrarre i corpi 
degl i uccis i dal le macerie >. 

Questi gravi sv i luppi de l la 
aggress ione in Asia sono segui­
ti c o n a l larme a Tokio, dove 
si osserva c h e essi co inc idono 
aon voc i s empre p i ù diffuse d i 
una nuova offensiva mil i tare . 
Informazioni raccolte negl i a m ­
bienti d e l Pentagono a Washin­
gton met tono in r i l i evo i s e ­
guenti punti: 

1) dopo i primi contatti con 
Eisenhower, gli ambient i mi l i ­
tari americani prevederebbero 

lÉcasiva • entro 

l ' inverno in Corea, fondata su 
sbarchi e sul la pressione fron­
tale lungo la attuale l inea di 
combattimento; 

2) l 'obiettivo di questa « r i ­
presa offensiva • sarebbe quel lo 
dì « s m e m b r a r e » l e truppe c i -
no-coreane e occupare Phyon 
gyang, cost i tuendo una nuova 
l inea circa 90 migl ia più a nord 
del la at tuale; 

3) i territori occupati ver ­
rebbero incorporati nel la r e ­
pubblica qmsling sud-coreana; 

4) l 'uso d i armi atomiche 
• potrebbe essere esaminato »; 

5) il nuovo governo ameri ­
cano stuellerebbe un piano a n ­
che per l'Indocina, associando 
gli svi luppi dell 'aggressione 
franco-americana in quel terri­
torio a quell i dell 'aggressione in 
Corea. 

Colloqui a Brioni 
fra Tito e Koprulu 

TRIESTE, 22. — i l ministro de-
gU esteri turco, Koprulu, si è in ­
contrato eoa Tito oggi nella resi­
denza del dittatore Jugoslavo « 
Erioni. Egli avrà quindi altri col­
loqui con esponenU del ministero 
degli esteri titino. dopo ai che 
ripartirà per Ankara. 

Al termine del colloquio, Tito 
e Koprulu hanno fatto brevi di­
chiarazioni. nelle quali si za chia­
ra al lusone alla prosauna possi­
bilità della firma di un accordo 
militare jugoaUvo-sreco-turco. 

«La guest tona degli impegni 
formali — h a detto in partico­
lare Tito — non rappresenta per 
noi un ostacolo allo sviluppo ul­
teriore della nostra collabora­
zione». 

In relazione al viaggio di Ko­
prulu, è stato riferito da Ankara 
che la quegli ambtenU ai pensa 
di risolvere il problema «tei le ­
gami tra Tito e l'organizzazione 
atlantica e delle «garanzie» di 
quest'ultima al dittatore di Bel­
grado attraverso un trattato s i ­
mile a quello deuo «esercito 
europeo ». come per la Cermaala. 

Contemporaneamente, notizie da 
Washington riferiscono che lo 
ambasciatore americano a Bel­
grado, George Allea, starebbe di­
scutendo con i dirigenti del Di­
partimento di Stato una formula 
per la questione di Trieste. 

Funzionari americano — acitv» 
I'« UJ». » 

S u g l i scopi de l la l e g g e . 
Le Monde, c h e n o n h a b l 
s o g n o , c o m e S c e i b a , d i r i ­
correre ad inut i l i parafras i , 
s c r i v e c h e s i tratta , per la 
coa l i z ione g o v e r n a t i v a , « d i 
ridurre la opposizione a... del­
le minoranze inefficaci ». M a , 
e s s o a g g i u n g e i m m e d i a t a ­
m e n t e , « le consepuenze p o l i ­
t i c h e di questa prova di / o r ­
z a impegnata tra il governo 
De Gasperi ed i partiti di op­
posizione, sono duplici. In 
ogni modo la posizione della 
maggioranza al potere s e m b r a 
indebol i ta . . . D e l i e crisi erano 
inevitabili. La prima è scop­
piata in seno al partito so­
cialdemocratico ». 

S e c o n d o l 'os servatore f r a n ­
c e s e . l a s c i s s i o n e n e l par t i to 
d i S a r a g a t a n o n a v r e b b e 
g r a n d e importanza, se essn 
non facesse perdere alla coa­
lizione governativa qualche 
cosa come 400 mila voti nelle 
regioni operaie di Torino e 
di Aff lano» . 

«Minacciato sulla sinistra, 
De Gasperi lo è anche sulla 
destra della sua maggioranza, 
dove alcuni deputati proget­
tano un blocco con neofa­
scisti e m o n a r c h i c i . E ' ques ta 
u n a d e l l e ragioni che spie­
gano la fretta con cui il Pre­
sidente del Consiglio aveva 
posto la questione di fiducia». 

Il c h e s ign i f i ca , se n o n ci 
i n g a n n i a m o , c h e t u t t o c i ò 
c h e D e G a s p e r i s ta f a c e n d o 
o s i p r o p o n e • d i fare , p u ò 
ch iamars i i n m o l t i m o d i , m a 
c e r t a m e n t e n o n «governare» . 

G. B . 

Gli artìcoli del « Times » 
e del «Daily Tetegraph» 

LONDRA. 22. — I n un editoriale 
sul progetto di riforma della legge 
elettorale il giornale conservatore 
inglese Daily Telegraph afferma 
che « v i deve essere della diffi­
denza circa le circostanze nelle 
«aaii fa riforma viene attuata ». 

Secondo U quotidiano londinese 
U progetto di legge elettorale sa­
rebbe giustificato dall'obiettivo di 
non rendere instabile il governo. 
m a i s a di opportunismo «per il 
Jfsapa l a coi e stata presentata». 
Perciò, prosegue il Daily Tele­
graph se gli atlantici « satana» 
lieti che De Gasperi si sia assi­
curato a a aaovo mandato, non 
• • • » • • • essere soddisfatti del 
• e t e d a adattata». 

« Dovrebbe essere assiomaUco 
che «aa riferma elettorale va at-
taata l a a a periodo 11 pia leata-
aa passibile dalla data delle ele-
**•** ». aggiunge il giornale, ram­
maricandosi che. in questo caso 
sia invece possibile ««enunciare 
come elafe* i l precetto ai terge ». 

Da parte sua. il l i m e s rileva 
che «vedere nn governo demo­
cratica alterare il metodo eletto­
rale a praprto vantacelo non « 

asta spettacolo edtfteaate ». 

g iornata è v e n u t o , per il C a n ­
ce l l i ere , da u n d i scorso p r o ­
nunc ia to dal P r e s i d e n t e de l la 
Camera a l ta il dot tor M a y e r . 
il q u a l e h a s ferrato un forte 
a t tacco a tutta la pol i t ica g o ­
v e r n a t i v a , a c c u s a n d o il t r a t ­
tato su l l ' eserc i to « e u r o p e o » 
e g l i « accordi contrat tua l i » 
di c reare ulteriori e m a g g i o ­
ri diff icoltà per la r iunif ìca-
z ione de l paese . I l d i scorso ha 
a v u t o una vasta e c o a B o n n 
d o v e si t e m e di v e d e r e a r e n a ­
re la ratifica innanzi a l B u n ­
des tag , e d 11 p r e s i d e n t e del la 
repubbl ica , H e u s s , h a subi to 
confer i to con Mayer , al la p r e ­
senza di A d e n a u e r , n e l t e n t a ­
t ivo di conc i l iare l e oppos te 
pos iz ioni . 

D i c o m p r o m e s s o s i è p a r ­
lato, n e i g iorni scorsi , a n c h e 
per i l contrasto che d i v i d e 
A d e n a u e r ed Ol l enhauer , m a 
esso è fa l l i to e d 11 capo s o ­
c ia ldemocrat ico h a d ich iara 
to di n o n v e d e r e l 'uti l i tà d i 
ul ter ior i co l loqui c o n il C a n ­
ce l l i ere , dopo c h e ques t i h a 
respinto tut te l e r ich ies te p r e ­
sentate da l part i to coc la lde 
mocrat ico , c o m p r e s a q u e l l a d i 
r inv iare la ratifica a d o p o l e 
e lez ioni . 

La n u o v a c o n s u l t a z i o n e 
e l e t tora le sarà r e g o l a t a da 
una l e g g e a n n u n c i a t a ogg i , l a 

Su a l e e l e v a a 484 i l n u m e r o 
ei . deputat i , s t a b i l e n d o c h e 

la m e t à di ess i s a r à e l e t t a d i ­
r e t t a m e n t e a m a g g i o r a n z a r e ­
la t iva i n 242 c ircoscr iz ioni , 
m e n t r e i r i m a n e n t i s a r a n n o 
e le t t i con i rest i s u sca la n a ­
z iona le . L a legge , c h e p e r m e t ­
te a p p a r e n t a m e n t i , è s ta ta s u ­
bi to cr i t icata dai s o c i a l d e m o ­
crat ic i i qual i h a n n o d i c h i a ­
rato c h e la o s t e g g e r a n n o c o n 
tut te l e loro forze i n P a r l a ­
m e n t o in quanto e s s a , n o n s o ­
lo c a m b i a l e carte i n t a v o l a 
a l la v i g i l i a de l la part i ta , m a 
mira a d a r e u n c o n s i d e r e v o l e 
v a n t a g g i o al la agon izzante 
c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a . 

I l n u o v o s i s t e m a e l e t t o r a l e 
s tab i l i sce p u r e in f u n z i o n e 
ant i comuni s ta , c h e p o t r a n n o 
e s sere rappresentat i a l Bun­
destag s o l o i p a r t i t i c h e 
a v r a n n o o t t e n u t o i l 5*/« d e i 
vot i s u sca la n a z i o n a l e o 
a v r a n n o a v u t o u n c a n d i d a t o 
e l e t to a m a g g i o r a n z a a s s o l u ­
ta i n u n a d e l l e 242 c i r c o s c r i ­
z ioni . 

SEBGIO SEGHE 

r?z?^W?Wì; 

B O R D E A U X — Un aspetto del l'aula ove si svolge il processo contro le jene di Oradour 

DONINI QUERELA «IL TEMPO » 

I BATTERI 
in Tribunale 

L'arma batteriologica e l'esercito «europeo» 

SFILANO A BORDEAUX 1 SUPERSTITI DI ORADOUR 

"Ridendo le SS accesero 
su di noi il tragico rogo,, 
Depone il figlio del sindaco datosi in ostaggio - All'unica donna superstite, 
saltata da una finestra della chiesa in fiamme, una moribonda tese il suo bimbo 

BORDEAUX, 22 — Hibert 
Dessourteaux, il figlio del s in­
daco di Oradour - sur - Glane 
massacrato dalle S S dopo e s ­
sersi invano offerto in ostag­
gio ins ieme alla sua famiglia, 
ne l tentat ivo di salvare la po­
polazione del villaggio, ha de ­
posto oggi al processo contro 
l e be lve naziste. 

Dal la autorimessa di suo pa­
dre, Dessourteaux v ide arri­
vare i l distaccamento delle SS, 
che va lutò a 200 uomini circa. 
II convoglio, una decina di 
macchine tra cui quattro au ­
tocarri e due cingolette, si di­
resse verso i l centro del v i l ­
laggio, dove le S S misero p ie ­
de a terra. GU abitanti che si 
trovavano sulle soglie rientra­
rono ne l l e loro case. 

« V i d i poi passare — egli 
ha proseguito — un gruppo di 
una trentina di uomini circon­
dato da sen t ine l le . Improvvisa-
mente s i udirono dette raffi­
che di mitra, che d i v e n n e r o 
più intense, ma non potevo 

rendermi conto di quanto ac ­
cadeva. Due tedeschi entraro­
no in casa e ne riusciremo su­
bito. Udii un crepitio: la casa 
era in fiamme ed io mi rifu­
giai in giardino. Di qui pas­
sai nei boschi utetni, con altri 
tre superstiti ». 

«• Il giorno successivo — con­
t inua i l t e s te — tornai al vil­
laggio e visitai le rovine. V i ­
di dappertutto cadaveri calci­
nati. Nella chiesa u n mucchio 
di cadaveri, Sangue da ogni 
parte. Vicino al confessionale 
vi erano i cadaveri di due 
bambini di otto o nove anni. 
Su un'aia trovai i l cadavere d i 
mio padre» . 

A i m é Renaud, i l meccanico, 
e subito dopo sua mogl ie J e a n ­
ne, confermano l e dichiarazioni 
di Desserteaux. 

wf tedeschi — racconta R e ­
naud — tiravano proiettil i i n ­
cendiari e lanciavano granate. 
Riuscii a fuggire e quando tor­
nai, due giorni dopo, i l villaggio 
ardeva ancora. Dietro la c a i e -

PER DISSIPARE L'OSTILITÀ* DEL PARLAMENTO 

Mayer insisterà perchè Londra 
aderisca all'esercito «europeo» 

DAL NOSTRO COtRISrORDElfTE 

P A R I G I , 22 . — N e l l a sua 
r iun ione o d i e r n a , i l C o n s i g l i o 
de i m i n i s t r i f r a n c e s e h a p r e ­
so d u e m i s u r e d i n a t u r a r a d i ­
c a l m e n t e d i v e r s a , m a u g u a l ­
m e n t e i m p o r t a n t i e c o l l e g a t e 
e n t r a m b e ag l i a s p e t t i p i ù s e r i 
de l la cr is i a t l an t i ca . L a p r i ­
m a , p r e a n n u n c i a t a s i n d a ier i , 
è la r i ch ies ta d i u n n u o v o 
p r e s t i t o d i 50 m i l i a r d i a l l a 
B a n c a di F r a n c i a , p e r c o n ­
sent i re a l l o S t a t o d i far f r o n ­
te a i suo i i m p e g n i p i ù u r ­
g e n t i . L a s e c o n d a è l a p r e ­
s e n t a z i o n e a l P a r l a m e n t o — 
p r o b a b i l m e n t e e n t r o i p r i m i 
g iorni d e l l a p r o s s i m a s e t t i ­
m a n a — de i t ra t ta t i d i B o n n 
e d i P a r i g i su l r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a e la Cos t i tuz ione 
de l l ' e serc i to e u r o p e o . 

C o n q u e s t e d u e dec i s i on i , i l 
p r i m o m i n i s t r o M a y e r . c h e 
ha s u b i t o n e l p o m e r i g g i o i l 
p r i m o e s a m e d e l l a C a m e r a , 
ha i n a u g u r a t o i n m o d o t u t -
t'altro c h e fe l i ce la sua a t t i ­
v i tà di g o v e r n o . 

I "tredici,, imprigionati 
dai fascisti americani 

L'odioso verdetto fondato sullo sper­
giuro. le pressioni e le intimidazioni 

NEW YORK. 22. — Tredici 
coraggiosi dirìgenti de l P . C. 
americano, contro i quali il 
gran giuri federale ha emesso 
ieri un verdetto di colpevolez­
za in base a l le stesse impu­
tazioni degl i « u n d i c i » sono 
stati oggi imprigionati, avendo 
a g iudice rifiutato loro la l i ­
bertà d ie tro -cauzione. 

Essi sono: Elizabeth Gurley 
Flynn. membro del Comitato 
nazionale de l P C americano, 
A lexander Bit t leman. Albert 
Francis Lannon. Victor Jere -

ua'waihinlpon - b a i a i " * J e r o n e - Wil l iam Wolf 
dichiarato di nutrire e viva • * * - . ' W i n s t o n e , B e t t y Gannett , 
ranze» per una rapida aoluxiooel Claudia Jones . Pett is Jacob 

reclusorio maschile. 
Il • Comitato cittadino d i e -

mergenza per la d i fesa» , che 
si è incaricato de l la difesa de i 
13. ha diramato alla stampa 
una dichiarazione che dice: 

« Q u e s t o verdetto minaccia 
f diritti democratici di 160 mi ­
lioni di americani e mina u l ­
teriormente il Bill of Rights, 
La lunga durata de l l e de l ibe ­
razioni de l la giuria non altera 
il fatto c h e questo verdetto 
prefabbricato rientra nel la se 
rie di repressioni m base al la 
legge Smith, d i tutti 1 processi 
per i l control lo de l l e cosc ien­
ze. Esso si basa s u tes tano 

della questione del 7X.T. afffiua. 
gendo che < le difficoltà che al 
oppongono sono state esagerate». 
Sarebbero previste «alcun* o s e -
cessioni da entrambe le parti» 
ma < I vari funzionari sono rilut­
tami a parlarne Anche la nuova 
soluzione non tara asporta » Ho> 
ma e a Belgrado». 

Mìndel, George Lake C h e r n e y J n i a n z e di spergiuri cercati e 
Louis Weinstoek. Arnold 
muel Johnson. 

L e tre compagne sono state 
trasferite a l l e carceri f emmi­
nili , mentre i d iec i uomini s o ­
no stati incatenati ins ieme con 

Sa-1 pagati dal corrotto ministero 
del la giustizia. Esso è stato e 
manato da una giuria int imo 
rita da pressioni e da intimi 
dazioni.. . Tredici uomini e don-1 
ne sono detenuti soltanto p e r - J M a y e r - B i d a u l t . 

C h i e d e n d o a l la B a n c a d i 
F r a n c i a u n n u o v o a n t i c i p o , 
c h e sarà e f f e t tua to p e r m e t à 
a t i t o lo p e r m a n e n t e , i l P r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o r i c o n o ­
s c e i l f a l l imento c o m p l e t o 
d e l l a f a m o s a « e s p e r i e n z a P i -
n a y v. L ' e x - p r i m o m i n i s t r o , 
l ' u o m o de l la «di fesa d e l f r a n ­
c o », h a prote t to t a n t o b e n e 
la m o n e t a c h e , d o p o n o v e 
m e s i d i in f laz ione , c a m u f f a ­
ta c o n artef ic i d i o g n i sorte , 
le c a s s e g o v e r n a t i v e s o n o r i ­
m a s t e a s s o l u t a m e n t e a l l o 
a s c i u t t o ; cos i c h e , o g g i , i l s u o 
s u c c e s s o r e d e v e r iapr ire i r u ­
b ine t t i de l l ' in f laz ione c l a s s i ­
ca , c o n u n p r o v v e d i m e n t o c h e 
h a s o l l e v a t o i p i ù s e v e r i c o m ­
m e n t i de l l ' op in ione p u b b l i c a . 

M a l a b a n c a r o t t a d e l l a f a ­
m o s a e s p e r i e n z a n o n è s o l ­
t a n t o q u e l l a d i u n u o m o e 
d e l l a s u a d e m a g o g i a . P i n a y 
i n c a r n a v a l ' i l lus ione c h e s i 
p o t e s s e c o n t i n u a r e a s p e r p e 
r a r e l a m a g g i o r p a r t e d e l l e 
r i sorse f rances i n e l r i a r m o 
a t l a n t i c o e n e l l a g u e r r a c o l o ­
n i a l e . s e n z a c h e i l P a e s e f o s ­
s e t rasc ina to , in u n m o d o o 
ne l l ' a l t ro , a l la r o v i n a . 

T i r a t e l e s o m m e n e g a t i v e 
de l la e s p e r i e n z a , s a r e b b e 
q u i n d i n e c e s s a r i o c a m b i a r e 
s trada m a n o n è q u e s t a l ' op i ­
n i o n e d e l n u o v o g o v e r n o . D o ­
p o a v e r so t to l inea to c o n i 
fatt i , c i o è in m o d o d e c i s i v o , 
c h e il s u o p r e d e c e s s o r e h a l a ­
sc ia to i l P a e s e sul l 'or lo de l la 
d i s fat ta e c o n o m i c a , R e n é 
M a y e r cont inua a g i u r a r e in 
ogni s u o discorso c h e e g l i 
appl icherà s c r u p o l o s a m e n t e 
una ident ica pol i t ica . 

N e l l a m e d e s i m a l inea di 
supina ades ione a l la s c h i a v i ­
tù a t lant ica r ientra i l p r o v ­
v e d i m e n t o c h e c o n c e r n e Io 
e s s r e i t o « europeo ». B idau l t 
ha m e s s o i minis tr i a l c o r ­
r e n t e de l la conferenza a cui 
e r a n o intervenut i , la scorsa 
s e t t imana , i pr inc ipal i a m b a ­
sc iator i frances i ; quas i tutt i 
a v e v a n o confermato a l n u o v o 
m i n i s t r o che es i s te n e l l e C a ­
pi ta l i , in cui ess i r a p p r e s e n ­
t a n o il g o v e r n o di P a r i g i , u n a 
certa inqu ie tud ine p e r l e i n ­
c e r t e z z e e la cris i d e l l a d i 
p l o m a z i a f rancese . 

Il d e p o s i t o de i trat ta t i in 
P a r l a m e n t o d o v r e b b e e s sere . 
q u i n d i , u i .a m a n i f e s t a z i o n e di 
fede l tà al l 'opera di S c h u m a n 
e d e i precedent i g o v e r n i , da 
p a r t e de l n u o v o t a n d e m 

li c h e d o v r e b b e r o c o n t e n e r e 
la r e v i s i o n e d i a l c u n i ar t i co l i 
d e l T r a t t a t o , l e propos te de l 
g o v e r n o f r a n c e s e s i l i m i t e ­
rebbero , p e r i l m o m e n t o , a 
tre p u n t i : d i v e r s o ca l co lo de l 
« p e s o spec i f i co » d i o g n i v o ­
t o i n s e n o a l C o n s i g l i o de i 
min i s t r i d e l f u t u r o e s e r c i t o 
« e u r o p e o », c o s i d a e v i t a r e 
u n a t roppo s i cura p r e p o n d e ­
ranza t e d e s c a ; c o n s i d e r a z i o n e 
d e l « farde l l o >» s o p p o r t a t o 
da l la F r a n c i a c o n la guerra 
di I n d o c i n a ; l ibera d i s p o n i ­
b i l i tà d e l l e t r u p p e frances i 
p e r al tr i e v e n t u a l i conf l i t t i 
co lon ia l i . 

M a . s e b b e n e u n a s i m i l e 
speranza a p p a i a d e l tu t to 
c a m p a t a in ar ia , d o p o il r e ­
c e n t e s c a n d a l o d e i naz i s t i , c i ò 
c h e i n u o v i m i n i s t r i v o r r e b ­
b e r o o t t e n e r e a d o g n i cos to , è 
tut tora q u e l l a a d e s i o n e br i 
t a n n i c a c h e . so la , p o t r e b b e 
m o d i f i c a r e l e os t i l i tà d e l P a r 
l a m e n t o c o n t r o l 'a t tua le p r o ­
g e t t o : d a l l ' a t t e g g i a m e n t o di 
L o n d r a d i p e n d e q u e l l o de i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i f rances i , f ra 
i q u a l i l ' oppos i z ione a l T r a t ­
t a t o h a t r o v a t o n u o v e rec lu te 
a n c h e n e l c o r s o de l la r e c e n ­
te parata e u r o p e i s t i c a di 
S t r a s b u r g o . 

CìlTSF.PFE BOFFA 

\Su n r f a ciafcreiia 
m Mflistn «CSMpCf » 

PARICI, 22. — Un portavoce 
del ministero degli esteri france­
se ha annunciato oggi che entro 
le tre prossime settimane i mi­
nistri dei sei paesi aderenti allo 
« esercito europeo » si incontre­
ranno per conferire sulla crisi 
sorta nella realizzazione dei loro 
piani. 

In tale conferenza, che fi ter­
ra probabilmente a Strasburgo, 
il ministro degli esteri francese. 
Bidault. tratterà eoa Adenauer 
anche la questione del dissidio 
franco-tedesco per la Sarre. 

sa vi era un carnaio: bambin i 
mutilati e semicalcinati, brac­
cia, g a m b e , era spaventoso». 

Sui loro banchi, i parenti del ­
le v i t t ime piangono. S u tutti i 
visi l 'emozione è intensa. 

Clement Broussadier, uno dei 
pochi fucilati nella rimessa che 
riuscirono a scampare alla mor­
te, a l momento in cui i tedeschi 
vennero a cercarlo si trovava 
dal barbiere. Egli fu condotto 
nella rimessa insieme ad altri 
uomini. 

» I tedeschi — egli dice — 
ci misero in posizione. Essi ri­
devano guardandoci, poi risuo­
nò una detonazione. Fu il se­
gnale del massacro. 1 proiettili 
ci falciarono, lo m i lasciai ca­
dere a l suolo e feci il morto. 
Poi i tedeschi vennero a dare 
i l co lpo d i grazia a quelli che 
ancora si muovevano». 

Y v o n Roby, Mathieu Borie, 
Robert Habras, Jean Dartoux 
— tutti scampati alla strage de l ­
la rimessa Landy — aggiungo­
no la loro testimonianza e l rac ­
capricciante quadro de l dram­
ma. Hebras, mentre veniva con­
dotto a l massacro, udì i l pastic­
ciere de l paese chiedere a u n 
mil i te de l l e S.S. i l permesso di 
sorvegliare la cottura delle tor­
te lasciate ne l forno. ~Non vi 
preoccupate — rispose i l t ede­
sco. — Ci penserò io*. 

Dartoux, ventenne all'epoca 
della strage, fu catturato dal le 
S.S. mentre tentava la fuga. 
«•Nella rimessa Landy — egl i 
n a r r a — fui colpito da 4 proiet­
tili. In pochi istanti fui r ico-
perto dai cadaveri e il sangue 
dei miei compagni colava sul 
m i o c o r p o . Le SJS. ridendo de­
positarono su di noi mucchi di 
paglia, fieno e fascine e appic­
carono il tragico rogo. Alcune 
delle vittime erano ancora in 
vita. Ma perirono tutte nel rogo 
della rimessa. 

L'escussione dei testimoni r i ­
prenderà nell'udienza di doma­
ni, che avrà inizio al le 14. 

D e v e ora deporre l'unica 
donna s o p r a w i s u t a al massa­
cro d i Oradour, la signora 
Rouffanche, una vecchia dai 
capell i bianchi vestita di nero. 
La signora Rouffanche potè 
raggiungere una del le finestre 
della chiesa, sfondandone la 
vetrata e saltando da un'altez­
za d i set te metr i n e l giardino 
sottostante. V e n n e ugualmente 
raggiunta da una pallottola, m a 
si f inse morta e potè scampare 
alla strage. 

~Ho sempre il rimorso — 
el la d ice — di non a r e r affer­
rato la mano di un bimbo che 
una madre mi stava porgendo, 
mentre tentavo d i saltare. Se 
Pare s s i fatto avrei potuto sai 
vario ». 

i l compagno professor A m ­
brosio Donini, membro de l Co­
mitato naz iona le -de i Partigia­
ni della Pace, ha sporto que­
rela, come abbiamo annunciato 
ieri, per diffamazione a mezzo 
stampa, contro il giornali­
sta Ilario Fiore e contro il 
responsabile de ] quotidiano ro­
mano Il Tempo, i l giornale 
incriminato aveva pubblicato, 
lunedi scorso, un resoconto 
della manifestazione sul Con­
gresso mondiale de i popoli, 
tenutasi il giorno prima al 
Teatro Valle , nel quale Donini 
veniva grossolanamente ingiu­
riato. In particolare, il gior­
n a l i . ^ del Tempo qualifica­
va « grossolana menzogna » l'af­
fermazione fatta da Donini — 
e completamente deformata dal 
Tempo — che il Trattato de l ­
la •• Comunità Difensiva Eu 
ropea.» (l'esercito « e u r o p e o » ) , 
prevede, tra l e armi di impie­
go, l'arma batteriologica. TI 
compagno Donini ha concesso, 
naturalmente, ai quotidiano ro ­
mano la p i ù ampia facoltà di 
prova e si è riservato d i costi­
tuirsi Parte Civile. 

Ieri mattina, per «imita. il 
Tempo ha pubblicato un tra­
filetto, ne l quale riportava in 
modo muti lo e parziale la l e t ­
tera d i smentita d e l compagno 
Donini e tentava una pietosa 
difesa de l l e incaute asserzioni 
del suo redattore. A parte i l 
modo con i l quale i l giornale 
ha pubblicato, in violazione a 
precise norme di legge, la l e t ­
tera dì smentita, (anche questa 
questione sarà portata in Tri­
bunale) met te conto di ri levare 
l e capriole polemiche al le quali 
Il Tempo ha dovuto abban­
donarsi per capovolgere il vero 

Poveri redattori de l Tempo.' 
Del le due . l'una: o non sanno 
leggere, o son costretti addirit­
tura a falsificare gli stessi Trat­
tati intemazional i di cui l 'ono­
revole De Gasperi ed essi stesa­
si caldeggiano l'approvazione. 

Della prima argomentazione 
del Tempo, che l'esercito « eu­
ropeo » si chiama « difensivo ». 
non met te conto di parlare. Si 
sa bene che gli americani chia­
mano •• di fensiva » la loro ag­
gressione contro il pooolo co-
reann. 

Falso clamoroso 

Ma la falsificazione è più c la ­
morosa là dove il quotidiano 
romano tenta addirittura d i ca­
povolgere il significato dell 'ar­
ticolo 107 d e l Trattato e dei 
suoi al legati . Questo articolo 
spiega, a chiunque sappia l eg ­
gere, che « la produzione, l ' im­
portazione e l'esportazione de l 
materiale di guerra », vengono 
decise esclusivamente dal com­
missariato dell 'esercito « euro­
peo », e proibite ai s ingoli Stati . 
Esso sancisce, c ioè , una grave 
menomazione della sovranità 
nazionale degl i Stati che a d e ­
riranno a l la CED, i quali non 
potranno fabbricare, senza a u ­
torizzazione, nessun'arma, che 
non s iano i fucili d a caccia e 
quell i d i calibro inferiore a i 7 
mil l imetri . 

L'articolo non proibisce, d u n ­
que, c o m e afferma II Tempo, 
m a prevede esplicitamente l a 
produzione de l l e armi e lencate 
nell 'al legato I, tra l e quali fi­
gura, a l punto 8, l 'arma biolo­
gica. O vorrà sostenere. Il 
Tempo, c h e l 'esercito europeo 
utilizzerà so lo l e armi escluse 
dal l 'e lenco citato; che, cioè, i 
crociati d i Truman e D e G a ­
speri andranno all'assalto, sen­
za carri armati, senza « n a v i 
da guerra d'ogni t ipo », senza 
• aerei mil itari d'ogni t ipo », 
senza « munizioni e razzi d'ogni 
specie p e r uso mil itare ». arma­
ti so lo d i fucili da caccia e di 
rivolte l le 6.35? 

Ma del l 'arma biologica, defi­
nita c o m e « qualsiasi mecca­
nismo od apparecchio special­
mente creato per uti l izzare a 
/mi militari insetti nocivi od 
altri organismi r i rent i o morti 
od i loro prodotti tossici" 
parla p iù .specificamente un 
altro al legato al Trattato, l'al­
legato II, il quale e lenca le 
«irmi che devono essere prò- j 
dotte, ma non * ne l le repioni j 
strategicamente esposte. ' salvo} 

'decisione del Consiglio de l ibe - l 

ra » le al l 'unanimità». Tra di es­
se, a l paragrafo III, è contem­
plata, appunto, l 'arma biologi­
ca. O vorrà sostenere, anche 
questa volta. Il Tempo, che 
l'esercito « e u r o p e o » non p o ­
trà fabbricare sommergibil i , 
motori a reazione, « navi da 
guerra di una stazza superio­
re a 1500 tonnellate», mezzi 
tutti elencati, nel l 'al legato c i ­
tato, assieme all'arma biolo­
gica? 

Rei confessi 

Vale la pena, dopo di ciò, d i 
ri levare che gli allegati nei qua­
li sono elencate le armi la cui 
produzione è prevista (e non 
proibita) sono due, e non tre 
come dice II Tempo? Se non 
sanno leggere, figuratevi se sa -
pran far di conto. 

Ma eccoci al punto decisivo, 
quando il quotidiano romano e 
gli autori de l Trattato, insieme 
a lui, si danno la zappa sui 
piedi . Vedete — urla tr ion­
fante 7/ Tempo — ecco qui 
scritto che l'articolo a si appli ­
ca ne l rispetto delle norme del 
diritto delle genti relative alla 
proibizione di determinati 
mezzi be l l ic i* . E allora? La 
Convenzione di Ginevra proi ­
bisce la produzione e l ' impie­
go dell 'arma biologica: i r e ­
dattori de l Trattato del l 'eser­
cito « e u r o p e o » ne prevedono, 
invece, come si è visto, la p r o ­
duzione, e, di conseguenza, 
l ' impiego. Cosa vuol dire, in 
queste condizioni, il r ichiamo 
al «dir i t to de l le gent i» se non. 
l'incauta confessione de l cri­
mine? 

L'Inghilterra chiede 
granaglie all'URSS 
LONDRA, 22 — Funzionari 

britannici hanno rivelato oggi 
che l'Inghilterra si è rivolta a l ­
l'URSS per ottenere la fornitu­
ra di 200.000 tonnellate di gra­
naglie, indispensabili per i b i ­
sogni dell'economia inglese. 

Solidarietà 
con Ingrao 

Continuano a pervenire al 
compagno Pietro Ingrao t e l e ­
grammi di solidarietà da ogni 
parte d'Italia. Fra gl i altri s e ­
gnaliamo quel l i inviati da: Ca­
mera Lavoro di Serrapedace; 
Sezione PCI Val le Aurelia, R o ­
ma; Quinta sezione femmini le 
di Piombino; Camera Lavoro 
Reggio Emilia; Sezione PCI 
Pajetta di Torino; Cittadini Ca-
samaggiore; Maestranze Nera 
Montoro in lotta contro smobi ­
litazione Terni; Lavoratori Ca­
stagno (S iena) ; Camera Lavoro 
Lusciano; Sezione Martella d i 
Pescara; Lavoratori S. Andrea, 
Siena; Popolazione Spezzano 
Piccolo; Comunisti, Socialisti d i 
Montal lese (S iena) ; Comunisti 
e democratici di Ferrara; L a ­
voratori Canicattl; Circoli U D Ì 
di Reggio Emil ia; Donne r ione 
via Garibaldi-Cavour d i P i o m ­
bino; Compagne e compagni 
Monti Arcoli , La Spezia; S e ­
zione PCI Longbi, Sestr i P o ­
nente; Lavoratori fonderie e le t ­
triche Fracchi di Milano; Ca­
mera Lavoro Novi Ligure; U D Ì 
Vercell i; Camera Lavoro Mi la­
no; Zangrandi, Mastrangeli d e l ­
l'Ufficio di Corrispondenza de l 
e N u o v o Corriere », Roma; O p e ­
rai acciaierie Terni in lotta 
contro smobilitazione; Compa­
gni e lavoratori Pantel leria; 
Giovani democratici Isola V e r ­
cell i; Redazione Unità Modena; 
Redazione Unità di Latina; F e ­
derazione PCI Latina; Cellula 
Rinascita di Potenza; Amici 
Unità Firenze; Compagni d i 
Cinquefrondi; Amici Unità Mon­
terai vario (Napoli ) . 

r i t rao I N U M O - «tre-a*» 
Piero rientrati «ire direct resa 
Stabilimento Mpogr U RS.I-S a 
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Bigantesco scandalo 
nel governo franchista 
Miustri e fasuiouri accasati di esserti appropriati 
di milÌMÌ di peseta» — Uà risaputo ia vista ? 

le manette e trasportati in m i l e loro convinzioni po l i t i che» . 1 Q u a n t o a i famos i protoco l -

AtTCsIf M Iwfywtia 
per IcTtgaja 

HOLLYWOOD. ZZ. — Maurice 
Golden, noto cineasta, 53eone ed 
EJeanor Wattoss, una modella di 
35 anni, sono stati arrestati ad 
Hollywood sotto l'accusa di l e ­
nocinlo. 

Gli afenU che hanno operato 
l'arresto hanno dichiarato di ave­
re sequestrato nell'ufficio del Gol­
den circa 300 fotografie di «stel­
l ine» e fwiencbe e quattro ru­
briche contenenti 1 nomi, gli in­
dirizzi ed i numeri telefonici di 
personalità del mondo cinemato­
grafico, 

P A R I G I , 2 2 . — U n d i s p a c ­
c i o deU'lJfJS. d a Madrid d à 
not iz ia d i u n a sene d i g r a v i s . 
s i m i s c a n d a l i f inanziari s c o p ­
piat i ne l l 'a l ta a m m i n i s t r a z i o ­
n e e n e l l a burocraz ia f r a n c h i ­
s ta , s c a n d a l i l e c u i p r o p o r z i o . 
n i s o n o t a n t o v a s t e da far p r e ­
v e d e r e u n r i m p a s t o d e l g a b i ­
n e t t o . 

I d u e Minis tar i m a g g i o r ­
m e n t e c o i n v o l t i n e l l o s c a n ­
d a l o , c h e na p r o v o c a t o g i à 
n u m e r o s i s s i m i a i res t i , s o n o 
q u e l l i d e l l a P i f e s a e d e l L a ­
v o r o . A l t i s s i m i funz ionar i d i 
e n t r a m b i s o n o accusa t i d i a p ­
p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a d i d e ­
n a r o p u b b l i c o p e r v a r i m i l i o ­
n i d i p e s e t a s . 

U n o d e g l i u o m i n i c h e F r a n ­
c o s a r e b b e cos tre t to ad e s t r o ­
m e t t e r e s a r e b b e il m i n i s t r o 
d e l L a v o r o , J o s é A n t o n i o G i -
r o n , i l q u a l e ha scr i t to u n 
o p u s c o l o apo loge t i co n e l t e n ­
t a t i v o d i s c a g i o n a r e l a s u a 

a m m i n i s t r a z i o n e d? i la accusa 
di a v e r fa t to .«parire i fondi 
des t inat i a i suss idi oer i d i - ' 
s o c c u p a t ù S i p r e v e d o n o c a m ­
bi d e l l a guardia a n c h e agl i 
Esteri e ag l i In tern i . 

Protesta fet MrHtini 
per le leggi Mac Carran 

NEW YORK. 22. — Lintema-
zionale sindacale dei marittimi. 
pescatori e portuali, affiliata alla 
F.S.M., ha inviato al Consiglio 
Economico e Sodale dell'Otti; 
una protesta in cui si definisce-
antidemocratiche e inumane le 
l e u ! Mac Carran per l'indagine 
sulle opinioni di tutti 1 marinai 
delie navi che entrano nei porti 
degli Stati Uniti. 

La lettera invita tutte le or­
ganizzazioni dei portuali e marit­
timi nei vari porti ad organizza­
re dimostrazioni contro le misu­
re fasciste americane ed a con­
vincere tutti gli equipaggi delle 
navi americane 

IMI'ani fi fette 
ti unii lini 

1*51 
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Un arino ceniaitpo «t rac-
cotliete don. documenti ed 
episodi che danno un qua-
ara precisa «eu» svUappo 
«et Parto» Commista ita-
usa» «al Contres*» « Lt-
aanw anie el aocrrt giorni 

I I C H I K D E T E L O nette 
MIGLIOft ì L I B R E R I E 
• dirertaauare olle EDIZIONI 
IH CULTTJatA SOCIALE 
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